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ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto 29 novembre 1925, n. 2583, pubblicato nella Gaa-
zetta Ufficiale del 9 marzo 1926. n. 56, concernente le modifiche
apportate alla competenza territoriale del Magistrato alle acque e
dell'Ufficio del Genio civile di Brescia, per inesattezza della copia
trasmessa, è stata ornessa in dove dice° « Su proposta del Nostro
Ministro Segretario di Stato por i lavori pubblici, di concerto dol
Presidente del Consiglio dei Ministri, coi Ministri per l'interno, per
le finanze e per l'economia nazionale », la seguente dizione che
stove essere aggiunta : « previa domanda delle Amministrazioni pro-
vinciali interessate », come risulta dall'originale del decreto stesso
e dome qui si rettifica.
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LEGGE 11 marzo 1
,
n. 398.

Ordinamento dql -Regio esercito.

VI fÒRIO EMANUEI III

PER GRAZIA DI DIO m PER VOLONTÀ DELLÀ NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la em dei deputati hanno approtatö;
Noi abbiamo sa iohato e promulghiamo quanto segue:

Ai•t. 1.

Il Regio eset to comprende una parte metropolitama ed

una parte colonible.
La parte me olitana ò alla dipendenza del Ministero

della guerra 11 i uale provvede alla relativa spesa;'y parte
coloniale è alla dipendenza, per Pimpiego, del Miniëterd
delle colonie, vi provvale con il proprio bilancio.
Nella presen legge viene considerata soltanto Porga-

nizzazione della parte metropolitana.
Ilorgaalzzazipne della parte coloniale è stabilita da altre

leggi.
Art. A

' Il Regio esetelto si Äompone del seguente personale mis
litare:

a) ufficiali;
b) sottufficiali;
c) truppa.

A). UrricxAra.

La gerarchie nei gradi di ufficiale é la segûentei

Uffofali generak.

Maresciallo d'Italia;
Generale d'Armata,
Generale di corpo d'armata; .

Generale di difisione, generale di divisione domandante
in 26 dell'ažmg del carabinieri Reali, tenente generale d'ar-
tiglieria, tenehte generald medico, tenente generale commise
sario ;
Generale d brigata generale di brigata comandante di

gruppo dei cprabingri Reali, maggiore generale d'artiglte-
ria, maggiore gnerale medico, mnggiore generalle commis-
sario.
Il grado di Maresciallo d'Italia uò essere conferito esclu-

sivamente per azioni di guerra.

Ugiciali asperiori.

Colonnello, tenente colonnello, maggiore.

Ufficiali inferiori.
Capitano;
Tenente . . . . . . .

Sottotenente, maestro dhÞttore di ufBciali subalterni
inda. maestro di arherma . . . .

Gli ufficiali del corpo sanitarlo militare. del corpo di
commissarbito m111tare dèl cor¡ia d'amministruzisme mili-

tare, del corpo veterinario únilit'are, hanno grado effettivo
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con diritti ed obblighi pari, a quelli degli altri uŒlciali del-
l'Esercitò e ne portano i distintivi. Però essi percorrono
altrettante carriere distinte, e non possono mai, qualunque
sia il loro grado, in caso di, mancanza di militari di altri
corpi ed armi, farne de vecl.

B). SoororrscrArz.

La geomrehia nei gradi di sottuficiale è la seguente:
mažesciallo (maggiore, capo, ordinario), maresciallo

d' alloggio dei carabinieri Reali, (maggiore, capo, or-

dinario)
sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri Reali;
sergente, vice brigadiere dei carabinieri Reali.

0). Tavera.

La gerarchia nei gradi trappa ò la seguente:
ca.poël maggiore, appuntato dei carabiBieri Beati;
caporale, carabiniere;
appuntato, soldato, allievo carabiniere.

Art. 3.

Il Régio èsercitö metropolitano consta dei seguenti ele-
menti:

cofpo di Stato Maggiore;
arma dei carabinieri Roali ;

c) setibië rhilftati;
4) afmá di fånteria;
a} arina di caválleMa ;
f), Mmá di airtij;liëriä;
g) artna del µIiio i
h)pirri afmått
i) dentro chimico militare;
7) .distretti militari;
4) corpo sanitario militare;
4) corpd di commissariato militare;
0) corpo di amministrazione militare;
lj) corpo veterinario militare ;
q) servizio automobilistico militare;
r) istituti, stabilimenti e riparti vari;
8) ribunale supremo militare e tribunali militari;
t) riparti di correzione e stabilimenti militari di pena.

La ripartizione di .ciascuno dei predetti elementi nelle
sue parti ò stabilita dai successivi articoli.
Oltre gli elegnenti delle varie armi, corpi e servizi, coni

siderati nella presente legge e che sono mantenuti perma-
nentemeilta, vengono costituite all'atto della mobilitazione,
ovvero possono essere formate temporaneamente per istru.
zione o per speciale necessità, unità delle diverse armi e

servizi. Talf unità vengono formate ricorrendo anche a per,
sonale richiamato dal congedo. Il numero e la costituzione
di dettb u ifA eou'o stabiliti por decreto Reale.
Alla difeed nhzinnAle°in'cabo 'di guerza concorrono anche..

secovidò"modalitA 'ché v"dugon°o átabilite 'dal Ministero della
guerra.°'l ^cofpi'arinati dglo Stato non facenti parte del Re,
gio esei·óito.

'

Art; 4.

Il Regio esercito metropolitano è cost ordinato:

un comando del corpo di Stato alaggiore;
quatii'o~comandi designati d'armata;
dièèi m•¡ii d'armain territoriali;
truppe' della. Sicilia, rette da un Colinando militare

della SicillÑ

trûppe della Sardègna, rette da na Comando militare
ella Sardegna;
ventinove'divisioni militari territoriali.

Plespo j Colpaqdi dg grande unitA territariale sono isti,

tuiti 80 ippettorati di mobilitazione.

.....

3rt.5.

' COMANDO DEIe ÇORPO DI STATo MAcorons;

Il Comando del corpo di Stato Maggiore è retto,dal Capö
di Stato •Maggiore geneple. Il comandante in > di detto

corpo è i} Sottocapo•di• Stato Maggiore generale.
Una legge·specidle fissa le·attribuzioni del Cogo di Stato

Maggiore generale, del Sottocapo di Stato Maggiore gene,
rale e dei· comandanti designati d'armata.

Art. 6.

GRANM ÜNitÀ.

Le grandi unità comprendono:
un Comando di grande unitä (Coliiando di corpo d'ar-

mata, Comando tailltare della Sicilia, Comando militare
della Sardegna, Comando di divisione militare territoriale);

truppe e servizi, in misura vai·iabile:

Le tr°up e I s°eÑizi f'acèntí ,parfe i ciascuna grande
unità, ñoramio itabiliti dal Ministero della guerra.

Art. 7.

L'organico degli ugiciali generali per il Comando del cor,
po di Stato Maggiore, per i Comándi designati d'armata e

per i Comandi di grande unità di cui all'articolo 4 è il

seguente:
Generali d'innata . . . . .. . . . .' . 5

Generali d'armata o di corpo d'armata , , 1

Generali di corpo d'armata . . . . , , , 11

Generali di divisione . . . . . . , a , 30

Generali di divisione o di trigata . . , ..
- 29

Generall di .brigata . . . , , , a . , 30

Totale uficiali generali . . , . . . 106

Ai Comandi predetti sono assegnati altreal uficiali sups
riori e inferiori, i squali sono compresi nelle .tabelle orga-
niche delle varie armi e corpi di cui agli articoli seguenti.

Art. 8.

FrictALI Geh PER
'

INCARICHI VARI.

Oltre agli uñiciali di cui alParticolo precedente, si:hann
i segueriti pei' vari incarichi:

a) il.1· aiutanfe di canipo generale di S. M.sil Re;
b) il comandantã generale dell'arma dei carabinieri

,
Rëali;

c) il comandante generale della Regia guardia di

finanza.
d) il presidente del Tribunale supremo militare;
e) l'ispettore dei bersaglieri, l'ispettore delle truppe

alpine, l'ispettere della cavalleria,
,
l'ispèttore dell'ärtiglie-

ria e i generali a lui addetti, l'ispettore del genio e il gene-
rale a lui addetto;
þ il 1.• aiutante di campo di S. A. R. 11 Principe di

Piemonté; ; -

g) l'aiutante di campo generale di S. M. il Re;
h).i generall a disposizione per- ispezione e per incari-

chi vari.
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Art. 9.

L'organico degli ufficiali generali di cui alParticolo pre-
cedente è il seguente:

Generali di corpo d'armata . . . . . . . 4
Generali di corpo d'armáta o di divisione . , 2
Generali diodivisione

. . . . 3
Generali di divisione o di brigata, . . . . . 3
Generali di brigata . . . . . . . . . . 2
Generali a disposizione per ispezioni per inca-

richi
,
vari:

Generali d'armáta
. . . . , , , . , , 1

Generali di corpo d'armata a , , , , . , 1
Generali di brigata . , , . . •w , . x . 6

Totale , , . 22

Art. 10.

Conro al Swaro, Maoorona.

Il corpo di S to' Maggiore è formato dagh ufficiali di
Stato Maggiore.

Art. 11.

L'organien degli ufÚciali di Stato Maggiore è il seguente:
Colonnk . ......,, ., 29
Tenerati- colonnelli o maggiori • w a , . , 175
Capitani

.
. a . , , , , . . , , , a , 146

Totale . . . 850

Detti, uñiciali appartengoni alle varie armi e sono com-

presi nelle tabelle organiche déll'anna rlspettiva.
Art. 12.

ABMA DE CÔBINIERI REALI.
La coniposizione- e - Porganico dell'arma dei carabinieri

Reali saranno determinati con apþosita legge.

Scuota MILITAnz.

Le scuole militari comprendono:
16 collegi militari;
26 accademia di fanteria e cavalleria, accademia di ar-

tiglieria e genio;
3° scuola di fanteria;
4° senola di cavalleria;
5° scuole di reclutamelito di
6° scuole centrali;
7° scuola di guerra; .

8° scuola contronergi;
9° scuola di. sanità militare.

ufficiali di complesgento;

Il numero dei collegl militari, quello delle scuole di re-
clutamento di ufBciali di complemento e Pordinamento di
ciascuna scuola militare saranno stabiliti per decreto Reale.

Art. 14.

Alle scuole militari sono addetti i seguenti uñiciali ge-
nerali:

Generali di divisione o di brigata . . . . . 4
Generali di brigata . . . . . . . . . . 2

Totale . . . 6

Ad esse sono aÃgnati uficiali superidri ed inferièrl deÜ¢
varie armi e corpi, i quali sono compresi nelle tabello 'ori
geniche di dette a i e corpi.
All'insegnamen di materie non militarí si provvede con

insegnanti delle scuole governative.

Art. 15.

ÄRMA DI FANTERIA.

L'ai•ma di fanteria comprende:
a) un comand¢ di brigata granatieri;
b) 3 reggimenti granatieri;
c) 29 comandi di brigata di fanteria di linea;
d) 87 reggimegti di fanteria di linea;
c) 12 reggimenti berdaglieri; •

f) 3 comandi di brigata alpini;
g) 9 reggimenti alpini.

Ciascun reggimento si compone di un Comando e di un
numero vario di battaglioni.
Ad ogni reggimpnto è annesso un deposito territoriale.

Art. 16.

L'organico degli ufficiali di fanteria è il seguente:
Generali comindanti di brigata di fanteria . 30
Generafi comandanti di brigata alpini . , . 3

Totale . , . 88
+-

Ocdonnelli . . . . . . . . , , .. 256
Tenenti colortuelli . . . . . . , . . 824
Maggiori . . . . . . . . . . , . 680
Capitani ............2543
Tenenti e sottotenenti . . . . . . . . 1820
Maestri direttori di banda . . . . . . 11

Totale . y . 6184

Art. 17.

ARMA DI CAVALLERIA.

L'arma di cavalleria comprende:
a) 3 comandi superiori di cavalleria;
b) 12 reggiménti di cavalleria;
c) 4 squadroni di palafrenieri.
Il inggimento si compone. di un Comando, 2 gruppi di

squadroni.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.
Esistono inoltre tre centri speciali di cavalleria; del La-

zio, della Sicilia e della Sardegna.

.
Art. 18.

L'organico degli ufficiali di cavalleria è il seguente:
Generali contandanti superiori di cavalleria . 3
Colonnelli .

. . . . . . . . 22
Tenenti colonnelli

. . . . . . . . . . 70
Ifaggiori. .'............58
Capitani..............210
Tenenti e sottotenenti . . . . . . . . . 165

Totale . . . 581

Art. 19.

Al:MA DI ARTIGLIEI:IA.

L'artna di artiglieria coluprende: ,

1° l'arma e il servizio territoriale di :Lrtiglieria;
2° il servizio tecnico di artiglieria.
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Costituiscono l'arma e il servizio territoriaio d'artiglieria:
a) 10 Comandi, di artiglieria di corpo d'armate;
b) un Comando d'artiglieria deHa Sicilia;
c) tm Comando d'artiglieria deHa Sardegna;
d) 30 reggimenti di artiglieria da campagna;
e) u reggimenti di artiglieria pesante campale;
f) un reggimento di artiglieria a cavallo_;
g) 3 reggimenti di artiglieria ða montagna;
h) 5 reggmenti di artiglieria pesante;
i) 3 reggimenti di artiglieria da costa ;
2) 12 centri contraeimi°e la åenola contraerei;
m) un riparto palafreniek;
n) 10 direzioni di ärtiglieria con eëzioni 11 cui.numero

è stabilito par decreto Reale, in relazione alle esigenze del
servizio.
Il reggimentö comprendò un Comando e un numero vario

di gruppi. -

Ad oglii reggimento ò annesso un deposito territoriale.
Il centro contraerei comprende .un Comando del centro,

uno o più gruppi,.un riparto fotoelettrici e un deposito.
Costituiscono, il, servizio, tecnico d'artiglieria :
a) una direzione' studi ed esperienze di artiglieria, con

centri dellle esperienze e uffleio tavole di tiro;
b) stabilimenti d'artiglieria il cui numero e la cui spe-

cie saranno stabiliti per decreto Reale in relazione alle esi-

ganze del servizio.
Art. 20.

L'organicó degli uffleiali d'artiglieria è il seguente:
Per l'arma e il servizio territoriale d/artiglieria (ruolo
combattente).
Generali comandanti d' artiglieria di corpo d' ar·

snata . ............ 10
Generali comandanti di artiglieria della Si-

cilia . ............ 1
Generali comandanti di artiglieria della Sar-

degna . . . , , . , . , , , 1

Totale (1) , , 12

Colonnelli........,-,... 137
Tenenti .colonnelli. . . . , , . ,

446
Ma ori ,. ,, .. . . , . . . . 870
Capitani , ,. . . vs , 1402
Tenenti e sottotenenti ,, , à 1099

Totale 2 2 , 3454

Per 41- Bervizio tecnico d'artiglieria (ruolo tecnico).
Tenenti generali d'artiglieria . . . . . . . 1

Maggiori generali d'artiglieria . . , , , . 3

Totale . . . 4

Colonnelli direttori di stabilimenti e capi ser-
vizio............... 9

Tenenti colonnelli direttori di stabilinnenti
e capi di servizio . . . . . . . . . 20

Tenenti ,colonnelli vice diretterl, capi sezione
Maggiori, ,vige ditettori, capi sezioni, addetti 18

Capitani, addetti , , . ,' , , , , , . . 42

Tenenti, a4detti . , , , , , , , . . 30

Totale . . . 119

I predätti uffleinli del roolo tecnico percorrono una cow

riera distinta da quella degli uffleinli d'artiglieria del ruo•
lo, combattento.
Alla direzione studi ed esperienze e ãgli stabilimenti di

artiglieria possono essere co,mandati anche ufficiali délle
varie armi e corpi, per il temiporaneo disimpegno di servizi
d'ausilio al servizio tecnico. Tali ufficiali sono compresi
nelle tabelle organiche delParma o corpo rispettivo.

'Art. 21.

'ABMA DEL GENIO.

I/arma del genio comprende:
a) 10 comandi del Genio di corpo di armata, un cöman-

do del Genio della Sicilla, un comando del Genio della Sar.
degIla; ciascun comandò coil un dipendente ufacio fortiil·
cazioni;

b) 11 reggimenti Genio;
c) 2 reggimenti radiotelegrafisti;
d) 1 reggimento pontieri-lagunari;
e) 1 rgggimento ferrovierl;
f) 1 gruppo aerostieri;
g) 1 istituto militare di radiotelegrafia ed elettrote

cnica;
'

h) 1 officina radiotelegrafica ed elettrotecnica;
i) 1 officina di costruzioni del Genio militare.

I-reggimenti sono formati da un comaaido e ða un numero
vario di battaglioni.
Ad ogni reggimento è annesso nii deposito territoriale.

Art. 22.

I2organico.degli ufficialÛdel genio è ileeguente:
Generali comandanti del genio di corpo d'ar-

math (1) ". "

.

"

. . . . . '.. . . . 10
Colonnelli °. . .' .

°

. . . . . . . .
42

Tenenti° cólonnelli" . . . . . . . . . . 135

-¾aggiofi '. . .

'

. . . . . . '. . 113

Capitani . . . . . .

'

. , , . . 424
Tenenti e sottotenenti . . . . . , , .

336

Totale, . . . 1050

Art. 28.

•
. Canr•axArr.

I carri arpla‡i sono goal organir.zati:,
a) un centro di .formai:ione, costituité das un comandö,

un deposito, gruppi di istrur,ione;
b) unità, di carri armati.
Il numero e la specie di unità di carri armati e Porganico

degli ufficiali per il centro di formazione e pei dette unità,
saranno stabiliti dal Ministro della guerra.
Gli ufficiali appartengono alle varie armi e corpi e sonö

compresi nella tabella organica delPanna o corpo rispettivi.

Art. 24.

OmNono enrurco MII,rrAna.

Il centro chimico militare comprende:
una direzione del centro chimico militare ;
un gruppo chimico.

(1) Detti genorali sono compresi in quelli previati dalla ta- (1) Detti generali sono compresi in qùelli previsti dalla la
bella di cui all'art. 7. bella di cui all'art. 7.



1120 15'm-1920 -- RAZZETTA UFFTCIAL10 DEL REGNO D'TTAT.TK ......- N. 61

In direzione del'centrò chimled.militare è tenuta da un

generale 'di brigata. Al centro .chimieb uillitares sono asse-

gnati ufficiali~stiperiori èd inferiori che appartengcmo alle'
varie tírmi- p corpi e sono compresl nelle tabelle dell'arma -

o corpo rispettivo.

'Art. 23.

DisTarrri muTARI.

I distretti militari sono. cento.
Ai-distretti niilltari. sono Àssegnati ufficiali delle varie

armi ë'corpi, ligtmli s<mo coínpiesi nelle tabelle organiche
delle anni .e corpi rispettivi.

A . 26.

Cour sANrfARIO MIraffARE.

Il :carpo .sanitario militare consta di:

a) uffielall medici e ufficiali chimici farmacisti;
b) 11 direzioni di sanità militate;
c) 12 compagnie di:sanità;
d).un latituto chimico fa maceutico militare;
e) ospédall militari.principali e secondari e infermerie

presidiarlo 11, cui numero è determinato per decreto Reale.

,

AR. 27.

Al corpo sanitarlo militare sono prepösti un tenente ge-
nerade medico e tre maggiori generali medici ispettori.
L'organico degliniBeinli' superiori e inferiori del corpo sa-

nitario militare è il seguente:

Ufßofali medici.

Colonnelli . . . . . . . . . . . . . ,

'

25
Tenenti etiloinelli. . . . . , . . . . . 87

Maggiori :
. . . ', °. . . , . . . . . 155

Onpitani. .

'

y . . . . . . . . 392,

SubniternL .L. .'.'.·. .*. . . 205

Totale . . . 801

fßoiali chimioi farmaciati.
Øòlonnelli. . . . , , . , , . . . . s 1
Tenenti colondelli . , , , , . . . . , 4

Maggiori. . . . . . , , , , . . . . . 26

Cápitani. . . . . . A . . . . . . , 41
SubaJterni.

. . . 2 a , , . . . . , , 4ti

Totale a a . 117

Art. 29.

Al cðrpo di commi¢sariato sono prepold un tenente g&
nerale commissario e due maggiori generali cognmissari
ispettori.
L'orgiinico degli ufficin11 superiori e inferiori del corpo

di commissariato è i seguente:

Ufßotali commissari.

Colonnelli. . . . . . . . . . , , , . 11

Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . « 80

Maggiori . . .. . . . . . . . . .. x , 48

Capitani . , . . . , . . . . . . .. 90

Subalterni . , a , . , , . . . , , ,
82

Totale . . , 201

Ufßoidi di aussistenza.

Tenenti colonnegi . . . . . . . , a w 4

Maggiori . . . . . , . . . . . ; , 11

Otpitani . . . . . , , . . . . . , 02

Subalterni . . . . . , . . , , , , 75

Totale , , , 152

Gli ufficiali inferiori di sussistenza potranno gradual•
mente, col produrs) delle sa anze e a cominciare d i gradi
e enriche inferiori, essere sostituiti da marescialli, sin di
sussistenza, sia delle varie armi e corpi, che abbiano; fre-

quentato con buon esito un corso tecnico-ammlnistråtivo..

Art. 30.

CORPO DI AÅfMÎNIŠTRASIONÈ ÈIIÅTARID.

Il corpo di smsdinistrazione militarc 4 formato dagli uf-
ficiali di amministrazione.

Art. 31.

L'organico degli ufficiali di amministrazione è il sés

guente: . . . .

Coloupelli. . .. . .. .. . .. .. . , , , 3

Teuenti-colonnelli... .. . s. . .. .. .. , , 89
Maggiori . . , -. . .. . . -. . . . . 89

Capitani .. .. .. .. .. .. , , . . . . 406
Subalterni . . . . . . . . , . 402

Totale . . . 939

.
Art. 82.

RPO VETERINARIO MIT.ITARE.

Il corpo veterinario militare è formato dagli ufficiali ve-
Art. 28• terinari.

Conro or commissAarAro urr,tTAna. Art. 33,
.

11 corpö di commissariato millitare comprende:
a) ufficiali commisänri;
b) ufficiali di suneistenza;
o) 11 direzioni di commissarinto €on sezioni staccate;
d) .11 compagnie di sussistepza;
e) stabilimenti di commissarinto.

Le sezioni staccate e gli stabilimenti di commissariato
sono stahiliti per decreto Reale, in relazione alle esigenze
del servizio,

L'organico degli ufficiali del corpo veterinario militare è
il seguente:

Colonnello (copo del corpo). . . , , , . 1
Tenenti colonnelli.

. . . . . . . . . 15
Maggiori , aa.•...,,.., 20
Capitani , ............ 81.
Subalterni. . . , . , . . . . . . . 56

Totale
, . . 179
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3rt 3L r Art. 38..

SaavIzzo AUToxonrrasŒIco xIraTAna. DEPOSITI ALLEVAMENTO QUADRUPEDI.

Il servizio automobilistico militazo comprende:
a) 12 centri automobilistici;
b) un ispettorato tecnico automobilistico;
c) un'officina automobilistica.
I centri automobilistici sono fdrmati di un domando, Itn

deposito, un grappo o una compagnia automobiustica.

I depositi allevaanento quadrupedi sono costituiti di und
direzione militare e di personale inferiore civile.
Ai detti depositi sono addetti squadroni di rimonta.
Il numero dei depositi e degli squadroni di rimonta sond

stabiliti per decreto Reale.

Art. 39.

Art. 35· Ai depositi di allevamento quadrupedi sonö assegnati uf-
.

ficiali di cayalleria e di artiglieria, i quali sono compresi
L'organico dagh ufficiali per 11 serviziö automobilistico nelle tabelle organiche di dette armi.udlitare è il seguente:
Generale di brigata i colonnello, impeitke Art. 40

tecnico sûtomobilistico. . . . . . . 1
Colonnelli o tenènti cólonnelli . . . . . 15 TRIBUNALE SUPRE¥O MILITABE E TRIBUNAIJ MILITABI.

Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . . 12
.

Maggiori .° . . . . . . . . . . . . 30
I tribunah militari sono:

Capitani . , . . . . . . . . . . . . 95 a) il tribunale supremo militare; *

Subalterni. . . . . . , . . . . . 60 b) 11 tribunali militarl territoriali.
- Al tribunale supremo militare e ai tribunn11 militari sond

Totale . . . 213 assegnati o comandati'ufficiali e ftintionari eivili.

Detti ufticiali appartengono alle varie armi e sono com-

presi nelle tabelle organiche dell'arma rispettiva.

ISTITUTI, STABILIMENTI E RIPARTI VARI.

Art. 86.

ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE.

L'Istituto geografico militare è retto da un generale di di-
, visione o di brigata e ad emo sono assegnati i seguenti uf·
ficali superiori ed inferiori:

Colonnello vice-direttore . . . . 1
Urticiali sdperiori d'arma combattente . . 3

Capitani o subalterni d'arma combattente . 3
Ufficiale superiore d'amministrazione . . . 1

apitano d'amministrazione . . . . . . .
1

Mubalterni d'naaministrazione . . . , . 2

Totale . , . 11

Tali ufliciali superiori ed inferiori sonö compresi in (juelli
previsti dalle to.belle orgartiche delle varie armi e corpi.
' All'Istituto geográ.fico militare sono inoltre.assegnati per
i servizi tecniet ufficiali superiori e inferiori delle varie
armi, in numero variabile. Essi sono collocati fnori qua-
dro nell'arma rispettiva e sono compresi tra' quelli previsti
da,Ila presente legge quell afflcindi a disposizione del Mini-
stero per necessità speciali di servizio (art. 46).

Art. 37. '

UFFICIO D'HIMINISTRAEIONE DI, PERSONAIK MINTAEI VARI.

L'uf ficio d'amministrazione i personali militari vart, at-
tende all'ammitustraizone di tutti i perúonali dipendenti
dall'Amministrnzione della guerratche non hanno ammini-
strazione autommia.
All'ufficio predetto sono assegnati ufficiali d'amministra-

zione i quali sono compresi nella >tabella organteo di detto
corpo.

Art. 41.

RIPARTI DI CORREEIONE E STABILIMENTI MIllTARI DI PENA.

I riparti di correzione e gli stabilimenti militari di pena
comprendono:

a) un comando;
b) compagnie di disciplina;
c) careeri militari preventive;
d) un reclusorio militare principale e reclusarl inilltari

succursalig
e) un careen centrale militare e careerl sussidiarie.

E numero delle compagnie di disciplina, del reclusori
succursali e delle careeri preventive e aussidiarie è determi-
nato per deeréto Reale.
Il afinistero della guerra ha facoltà -- ove lo reputi op·

portuno e sentiti i Alinisteri interessati - di ridurre o sop-

primere taluni dei riparti e degli stabilimenti sopra indicati.

Art. 42.

Gli ufficiali assegnati ai riparti di correzione e agli stne
bilimenti militari di pena sono i seguenti:

Colonnelli. . . . . . , , 1

Tenenti colonnelli o maggiori . . . . . a &

Capitani . . . . . ; , . . 22

Tenenti e sottotenenti , , , . . . . . . 50

Totale , , , 77

Detti ufficiali appartengono alle varie armi e sono com-

presi nellle tabelle organiche dell'arma rispettiva.
.
Essi potranno essere ridotti per decreto Iteale, in relar

zione alla riduzione dei riparti e degli stabilimenti di cui
alParticolo precedente.

Art. 43.

OmCOSCRISIONE MII.F£ARE TERifOldAIE.

. -La circoscrizione militare territoriale è fissata per decre-

to Reale, udito il Consiglio del Afinistri.
Elanno giurisdizione territoriale i comandi si corpo d'ar-

mata, 11 Comando militare della Sicilia, 11 Comando mill-
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tare della Sardegna, i Comandi.dudivisione, le Direzioni.e
sezioni di ,artiglieria, i Odmandi .del ýnio, i' diirtretti

,
mi-

Jitari, le Direzioni di sanità e di commissariato ed i Tribu-
nali militari.

Art. 44.

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI UFFICIALI.

a) Gli ufficiali generali di cui agli articoli precedenti sono
in totale i segueitti'e c'osì suddivisi

Generali d'annata . . . . . . . . . . . . O
Generali d'armata .di corpo di arniata. . . 1
Generali di córpo d'annata . . . . . . . , 17 '

Generali di divisionó . .. . . . . . . . . 43
Geneinle di 'diŸisioni comandante in 2 del-

Parma dei
'

carabinieri Ëeali . . . . 1
Tenente gelierale .d'artiglieria . .
Tenente geneinle medico. . . .

Tenent generale commissario.
.

GeneraÌi di, órigata :
dilfinteria-.,

. .

di· cavalleria .

disartiglierla .

delt genio. .I -

.

delle varië armi (1)

eeeee

..... 1

...10

. .. . 5

105

Genérali di.lirigata -cömandanti di gruppo dei
- carabinieri Beali . . . . . . . . . . 5

Mággiori generali d'artiglieria . . . . . . . 3

Maggiori génerali medici . . . . . . . ,
3

Maggiori- generali' corámissari . . . . . . . 2

Non s'ono fom¡iresi in questu tabella il Ministro per la
guerra.e iltSottosegrätprio di Stato, gli ufficiali generali
addetti al Jhfinistero della guerra quali direttori generali
o ricoprenti altri ,incarÌchi non previsti dalla presente leg
ge, nonchè quelli addetti a servizi non dipendenti dall'Am
ministrazione della guerra
Quando un ufficiale generald. vigne a cessare dalla carica.

di Ministro o 'di Sottoàegretario di Stato mentre è comipÌe-
to l'organido degli iufficiali generali, potrà rimanere in so-

,yrannusnero fino alla 'prima Nacanza che ai farà nel grado
e nella carica che gli possono competere.
I Princiþi Reali sond seinpre considerati in soprannume-

ro all|kbelly organiche• previste dalla presente legge.
Quando una o più'cariche o Comandi previsti dalla presente
legge siano Tetti da Principi 'Reali, si intende aumentato di
altrettanto 11 numero degli 'ufficin31 del gradd' corrispon-
dente a disposizione.

,

Art. 46.

I. - Le tabelle iche degÏijufficiali superiori ed infe-
riori stabilite dalla prãsepte lègge peiciàseupa arena e per
ñiascun cárpo c ono tutti gli ufflŠlali di dettà armi
o corpi impiegati i ari Enti dellaspirte inetrop litana
del 'Regio esercito e nelPAmministramique centrale della
guerra.
Oltre gli ufficia superiori' ed inferiori previati das dette

tabelle si hanno i enti che sono, a disposizione del Mi-
nistero della guerr per essèrè impiegati secondo necessità
peciali di servizio
Colonnelli . . . . . . . . . . . . . .

18

Tenenti colondeili. . . . . . . . . . , 01

Maggiori. . . . . . . . . ) . . . . 40

Capitani... . . . . . . . . . . . 160
Subalterni . ...........

127

, Totale . . . 407

Essi apparteng o allo .varie arini e sono collocati fuöri
quadro nell'arma ettiva. La loro ripartizionè tra le var
rie armi è stabili anno per anno per decreto Reale i su pro-
posta del Ministå per la guerra.
II. - Sono inoÏtre collocati fuci•i qúadro e non sono per

ciò compresi nell tabelle organiche i seguenti ufficiali:
a) un generale di divisione per speciali incariëÊ')
b) ufficiali gegerali superiori ed inferiori delle varie ar-

mi e corpi assegnati ai Regi corpi di! truppe coloniall'od
altri Enti e servizi non dipendenti dalPAmministrazione
alla guerra fatta eccezione degli ufficiali del genio di cui
all'art. 1 del dec torlegge n. 1036, in klata 15 ottobre 1925;

c) i sottotenenti maestri di scherma: settetenenti 150.
Essi appartengono alle ferie armi.
III. - Non sono altresf pompresi n lle tabelle organiche

delParma di fanteria e sono collocati fuori guadro dell'ar-
ma stessa gli ufficiali invälldi- di guerra di fantörin rias-
sunti in serviziod Il loro numero è'variabile, secondo le di-
sposizioni vigenti per il.loro Neelutamento.

6 Art. 47.

Nelle tabelle organiche ,stabilite dalla presente legge non
sono compregi gli .ufËciali di complemento.
Il loro numero è variabilà, dipendentemente dad gef,tit*

ehe annualmente si ottiene in virtù delle disposizioni vigen-
ti per il loro reclutamento.

DISPOSIMIONI ESECUTIVE E DISPOSIBIONI TRANSITÖRIE.

Akt. 48.

Art. 45.

La ripartizione degli uffleiali, ¢i ciascupa arma o corpo
tra i vari Eriti previsti dalla presente legge e tra i lori ele
menti stabilita -dal Hiiiistero. della. gpgrra, con apposite
tabelle ginalpali e numeriche da apþrovarsi per decreto
Reale.
L'impieg deglî uffleiali generálj dei vari gradi nelle ca-

riche previite dÁlla presente legge è stabilito per decreto
Reale.

(1) La ripartizione di detti p generali fra le varie armi ò
stabilit4 anno per anno per decreto Reale- sp proposta del Mi-
nistro della guerra. .

La suddivisione delle varie unità o corpi in minori ri•
parti o elementi ed il numero dei riparti e degli elementi
stessi, degli istituti, degli stabilimenti previsti dalle pre-
senté legge, ove non siano in essa specificatamente indicati,
saranno stabiliti dal Ministro per la gue,rra.

Art. 49.

L'organizzazione prevista dalla presente legge, per quan-
to riguarda scioglimento o costituzione o treatofmazione di
unitA, verrA raggiunfa gradualmente, con Àispoilzfoid par-
ticolari del Ministro por la guerra.
Altreel gradualmente, con particolari disposizioni legisla,

tive, dovranno esserë raggitfnti gli 'organici degli ufficiali
stabiliti dalla presente 'legge.
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Il MiÁiatro per la guet•ra curerà il completamento e la
sistemazione di tutti i materiali costituenti le dotazionL di
mobilitazione stabilite dai progetti di difesa, nei litniti dei
fondi che baranno all'liopo stanziati in bilancio. Tali dota-
zioni sono intangibili; ò ammeego soltanto l'impiego di ali-
quote delle medesime.per.rinnovazione, nei limiti delle di-
sponibilità ardinarie di bilancio, per la loro.immediata ed

integrale sostituzione e con le norme che saranno stabilite
di concerto col Ministero delle finanze.

Art. 50.

Il grado di generale d'esercito è abolito. Gli attuali ge-
merali d'esercito conderkeranno ad personam tale grado.
Quando uno o più generali d'Esercito coprono una o più
cariche previate daBa presente legge per il grado di gene-
rale d'armata, si ,intendö diminuito di altrettanto il nu
mero dei génerali d'armata.

Art. 5I.

Le tabelle organiche stabilite dalla presente legge per le
anni di artiglieria e del genio comprendono transitoria-
mente fino ad esaurimento anche gli ufBciali' superiori ed
inferiori tutt'ora in'servizio già appartenentLalla specialità
treno.
A detti uinciali sono riservati non più di 6 posti di te-

nente colonnello e 10 di maggiore, cumulativamente nei pre-
detti organici delle armi d'artiglieria e del genio. Gradual-
mente il numero dei capitani dovrà ridursi a 40.

Art. 52.

Le vacanze che rispetto alPesistenza attuale si verificano
nel ruolo tecnico d'artiglieria in base agli organici stabiliti

lonnelli saranno ilevolute alternatiÝaiente', lá prima ad au-
mento dél ruolo trânsitorio dei tenenti colonnelli, la secon-
da af promor,ione al.grado di colonnello.

Art. 55.

Ei data facoltà al jiinistro per la guerra di impiegare
tränsitoriamente nel corpó di amministrazione e nel ruolo
tecniao d'artiglierias ufficiali del grado superiore nelle fun-
ziom devolute agli ufficiali del grado inferiore. Tale facol-
ta ävrà termine non appena saranno 'elianinate le eccëdenze
atinalmente esistenti nel gradi superiori del corpo d'annui.
nistrazione e del ruolo tecnico d'artiglieria.

Art. 58.

E' fatta fadoltA al Ministro per la guerra di trasferire uf-
fleiali subalterni dalle armi nelle q1iali si verranno a veri-
ficare eccedenze, in quelle nelle quali si manifesteraûno de-
fleienze di subalterni rispettò agli organici fissati dalla pre-
sente legge.
Il trasferinnento avverrà piefio corso di abilikasione e con

modglità da fissarsi per decreto þeale, su proposta del Mi-
nistro per In guerrg.

½rt. 57.

E' abrogata ogni disposizione contraria alla presente leg-
ge, la (Juale andrà in vigore dal giorno della sua pubbli·
cazione.-

Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racedlta-ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare: come leggo dello Stafö.

Data a Roma, addi 11 marzo 1920.
dalla presente legge, possono essere ricoperte anche con te;
venti colonnelli e maggiori di qualsiasi anzinaità che ab-
hiano frequentato con esito favorevole il corso superiore
tecnico di cui alla legge numero 443 del 10 luglio 1910 e che
siano stati per due anni almeno aggregati ö còknandati per
mansioni tecniche al ruolo tecnico d'artiglieria disimpe,
gnando lodevphnente il loro servizio.

Art. 53.

Con l'entrata in vigore delPordinamento stabillito dalla

presente legge, la facoltà del Ministro della guerra, di cui
al R. decreto-legge 25 novembre 1925, n. 2019, di collocare
in aspettativa per riduzione dei quadri ufâciali dei ruoli
e gradi in cui si verificano eccedenze, potrà esereistarsi an-
che nei rigliardi di ufficiali che abbiano 13 anni di servizio
computate le~campagne, ma non meno di 10 anni di effet-
tivo sercizio prestato, ferme rimanendo tutte le altre condi-
zioni indicate nel citato R. decreto-legge, ed è estesa altreal
a quelle armi e corpi ed a quei gradi nei quali pqr effetto
del presente ordinamento vengono a verificarei ,nuove ecce·
denze.

.

Il termirië per la presentazione delle domande da parte
degli interessati, anche per quanto concerne le nuove ecce-

denze, è prorogato'al 30 giugno 1926.

Art. 54. '

In via provvisoria il numero organico dei colonnelli del
R T. è partäto a 15 a miello dei tenenti colonnelli è ridotto
a 17.
Fino al i•aggimigimento deg11 organici prescritti dalla vi-

gente leggo 14 vacanze che si formeranno neÍ ruolo dei co-

VITTORIO EMANFELE.

.

MUSSOUNI -- ŸOLPI.

Vigto, il Guardaatgipi: Rocco.

Numero di pubblicazione 670.
LEGGE 11 marzo 1926, b. 400.

Nuovo ordinamento dell'Amministrazione cëntrale della
guerra e del personali civl11 dipendent1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA AEIONE

RE D'ITALIA.

II.Senato.eiakaineï•a del döpiifati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzioriato e prolímlghiûmo quanto segue:

Art. 1.

I sevizi de1PAmministrazione centrale della guerra sonõ
ripartiti nel modo segpente:

Gabinetto del 3finistro;
Ufficio coordinamento;
Ufficio dei generali;
Segdterin dbl lottosegretario;
Direzione generale personali civili e.nifari generali;
Direzione generale personale ulRelali;
Direzione generale leva, sottufBeiali e truppa;
Direzione generale arfiglieria e automobilismo;
Direzione generale del genio;
Direzione generale servis, logisticli'
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Direzione generale servizi amministrativi;
Direzione centrale di sanità mihtare;
Direzione del centro chimico militare;
Servizio ippico e seterinario;
Divi.wione educazione fisica, istru.:ione premilitare e scuo-

le militari

Con decreto del Ministro della guerra saranno stabilite le
attribuzioni particolari dei vari servizi ed uffici del Mini-
stero.
Col 31 dicembre 1920 la Direzione generale dei servizi am-

ministrativi sarà trneformata in Ispettorato generale am-

ministrativo che verrà '•etto da un ispettore generale ed al
cui ordinamento sarà provveduto con decreto del Ministro

per la guerra.
Fino al 31 dicembre 1920 una delle Direzioni generali sarà

Tetta da un funzionario civile mediante incarico.

Art. 2.

Alla tabella n. 52, allegato II al R. decreto 11 novembre
1928, n. 2395, e successive modificazioni, è sostituita, per
quanto riguaria il personale della carriera amministrativa
(gruppo A) del Ministero della guerra, la taaella segnente:

Numero del posti
GR A DO coperti da

funzionari olvill militari

4* Direttori generali . . > . · 2
.

6 (a)
5• Ispettori generali .

. . . . . 6 -

6° Direttori capi divisione . . . - 17 12
0° Ispettori superiori . . . . . . 1 -

7° Capt sezione . . . . . . . . 30
.

S' Consiglieri . . . . . . . . 35 ( ) 26 ,
9° Primi segretari . . . . . . - 59 -

10° Segretari
. . . . . . . .

.

11· Vice segretari .. . . . . . .

61
.

-

(a) Rimane ferma la disposizione di cui al Regio decreto:15 ot
tobre 1925, n. 1838.

(b) Di cui sei con funzioni di ispettore. I posti di capo sezione
e di consigliere <Iovranno essere ridotti non oltre 11 31 dicembre
1926 t'ispettivamente a 25 e 30

«UFFICIAIA CES NON RÌCOPRONO POsa Nat, acom amtralstaAnvo,

Numeri
Grado del posti

6• Colonnello veterinario
. . . . . . . . 1

6° Cohmitello chimico farmacista . . . . . 1
6° Colonnello medico . . . . . . , , 1
0° Colonnello d'utuministrazione

. . . . . 1
7° Tenenti rolonnelli dalle varie armi e corpi.
8° Maggiori delle varie armi e corpi . . . .

7· Tenenti colounelli delle varie armi e corpi .
8• Mnggiori delle varie armi e corpi . . . . 27 (a)
9° Capitani delle varte armi e corpi . . . .

,

9° Capitani delle varie armi e corpi . . . . 100
10° e 11° Tenenti o sottotenenti delle varie

armi e orpi . . .
. . .

. . . . 2
10* e 11° Tenente o sottotenente (1ei ca.rabi-

nieri Reali
. . . . . . . . . 1 (b)

(a) Numero asumentabile sempre che all'aumento corrispondano
altrettante varnnze negli organici fissati clalla nuova legge di ordi
Oamento del Regio esercito

(b) Richiamato dal congedo.

Art 3.

Il Comando del Corpo di Stato Maggion si bompone di,
tre reparti: ; y

1• reparto - ché coinprehde gli ainci:
a) operazioni (8,Rezioni);
b) difesa (2 sezioni)
c) addestramento (8 æsioni);
d) situazione 6 sezioni) ;

2" reparto - che comprende gli uilici:
a) oddinamenjo e snobilitazione (4.sezioni);
b) personale di Stato Maggiore e bollettino di mobili-

tazione (2 sezioni);.
c) servizi (8 sezioni);
d) trasporti (3 sezioni)

3° reparto - che comprende gli uinäi:
a) segreteria (2 sezioni) ;
b) storico (5 sezioni);
c) colonie (2 sezioni).

I)al 3 reparto d pende disciplinarmente una sezioile am-
ministrativA o contabilità.diataccata dall'Uilleio d'amsidnir
strazione di personÃli milit i vari.

Art. 4.

Presso il Comnago dpl Coi•po di Stato Maggiore prestano
servmo:

a) 3 generali di divisione o di brigala, con funzioni di
direttori generali;

6) 12 colonnelli o tenenti colonnelli bon funzioni di di-
rettori capi divisidne;

c) 85 tenenti lonnelli o maggiori cosi funzioni rispet-
tivamente di capi sezionò o consiglieri.
Tall uBletali sono! compresi neglfu•gäníci ûseati dalla nao-

Ya legge di ordinakento del Reglo esercifo.
Gli uñiciali geneyali di cui alla lettera a) possono essere

in parte eventualmbate sostituiti dan colofaelL anziani.
Prestano inoltre servizio allo Stato Maggiore del Regio

esercito añiciali de le varie nruri e, corpi compresi stra quelli
previsti per il quadro organico del Miniatero dellaagnerra
(officiali che non ricopronð 'posti nel rudlo amministrátiŸ J.
Con decreto del inistro per la guerra saranno stabilife le

att'ribuzioni partieblarf dei vari ninci dello Stato Maggiore.

Art. 5.

I funzionari di o non inferiore al 7• destinati presso
i Comandi di d'ármitä e prqaso il Coman<lo genárnle
dell'Arma del ca inieri Reali con funzioni di ispettori am-
miriistrutivi terri ali, a senso deÍ R. decreto legge 15 ot-
tuhre .1925. n. , sono surrogat) nel ruolo con le garanzie
di eni aJ R. decretþ 80 dicembre 1923. n. 2958.
At funzionari 441 grado 7°, destinari come sopra, ò.attri-

buito duranto l'ingarico il grado 06 della gerarchia.
L'imlenniti di eni all'art. 12 del R. decretailegg 15 ot-

tobre 1925, n. 2353. sarA corrisposta; soltanto ai funzionari
destinati fuori di Roma.

Art. 6.

Per la prima applicazjone della presente legge è data, fa-
coltà al Ministro della guerra di prescindere, per noil altre
un biennio, dall'osservanza dei termini prescritti dalle vi-
genti norme per le promozioni ai posti del gradi 56 e 6*
del ruolo del personale della entrierá nmministrativa (grup-
po A). nonchè per le promozioni a naa oltre dieci posti nel
grado 7• del ruolo medesimo.
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Art.. 7 PICRSON UÆ UCCNIOŒ CMIS D'ABEGI4UBRM.

Alla tabella n. 50 aillegato II al B. decreto 11: novembre
1923, n. 2395, è sostituita la ente:

PERSONALID DR ,COMMISSARI DI IEVA.

(Grpypo B)
Commissari di leva, a. 1Ô (1).

Art. 8.

(GruppoA).
Numero

Grado del oosti

7° Specigliati tecnici papi . . . , , , , 2

8° S¡iecial,isti tecnici principali . . . . 2
9° Sýecialisti tecnici . . . . . . . 8
10° Speelalisti teenlei aggiunti . , .

8

La tabella n. 57 delPallegato II al B. decreto 11 novembre art. 10.
1923, n. 2395, ò modificata come segue:

I¿ tabella n. 59 dell'á.llegate II al R. decreto 11 no¼em-
IBERTIO GEOGRAFICO MIrurrAna. bre 1928, n. 2895, è modificata come se e:

Po ele cieße too
. PanaoxAr.a secutco prvtt.a

ar. Ir, saavisto cmurco arrarana.

Gruppo A

Grado

6° Geodeta capõ . . . . . ,

7° Ingegnere geografo superiore
8° Ingegne2e geografo principale
9° Ingegneri geografi . . . .

10° Ingegnere geografo aggiunto .

Numero
del posti

... ,
1

. .. 1

. 1

. 2

Numero
Grado del posti

7• Specialista tecnico capo .
1

8° Specialisti tecnici'principali . . . . 2
9• Specialisti teenial . . . . . . . 2

10· Specialiati tecniel .aggiunti . 2

0 Art. .11.

La tabella n. OÖ dell'allegnto .II al R. deereto 11 novenu

(Gruppo B) bre 1028, IL 2303, è modillenta come segue
Inunero - ' ' i

Grado del BBSONALE TECNICO CIVILR DEL . GENIO

8° Topograß eapi . , , , . . . . . 17 8 DEL CONallSSARIATO AtlLITABB.

9° Primi ¾pogran , , , . . . , , , , 24

10" TopograB ,, . . . . . . . . . . N

11° Topograâ aggiùnti . . . . , , , , ,
Gud

6* Di t ien dBÄ!Istituto radiote-
legraña ed; elettrotecnic . . . .

1

? Ingegnere elet‡rieista o professore gi chi-
mica o di alleica . . . . . . .

Y

8° Capi disegnatori tecnici principati . , .
3 Ingegnereispecialista per. i servisi tecnici

9° Capi disegnatori tecnici . . . . . .

del Commissariat militare (1) . .
1

10° Disegnatori tecnici . . . . . . > .

8 Ingegnere òlettrij:ieta o professore di chi-
22 mica o gli - fisica , . . . . . . . . .

I
11° Disegnatori tecnici aggiunti . , . , . Ingegnere elettricista lirofesson dÚ chi

mica o di Sales . . . . 2
SS -

....

8

Art. 9.

La tabella n 58 de1Pallegato II al Regio deepeto 11 ovem (1) Nella prima applicazione,della presente legge, 11 posto di inge-

bre 1923, n. 23954 ( modificata come segue gnere sýecialista potra essere conférito, a giudizio insindacobile del

Consiglio di amministrâsÌode ed in de'roga allá norme vtanti per 11

aonferimento dei pubblici impieghi, a cht abbia prestato .servizio

(1) In dett .numero sono compresi i 28 conlmissari di leva del come ingegnere tecnico specialista nel servizi di Commissarlato

ruolo ad esaurl!Ë ut .
Otiesti, a mano a mano che cesseramio dat militare

servizio, dovramlo, a norma detie dispos1zioni in vigore, essere s in seguit 11 post sarà conferito in base alle noräte che so-

stitulti con altretit.rnti commissari di leva provenientidagli utaciali. ranno stabilite per decretû'Reale. '"
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2rt. 12.

La tabella n. 61 dell'allegato II al R. dereto 11 novem
bre 1923, n. 2395, è modificata come segue :

NAESTRI CIVILI DI SCHERMA E DI EDUCARTONE FISICA.

(Gruppo B)
Numero

Grado dei posti

10° Maestri di prima classe . . . . . .

11° Alaestri di seconda classe . . . . . .

I due maestri direttori, attualmente in servizio, conti-
anano ad essere considerati come impiegati nel grado 9•.

Art. 13.

La tabella n. 63 dell'allegato II al R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, è modificata come segue, per i personali
appresso indicati:

strazione militare, incaæicato delPinsegnamento della geo-
metrialanalitica proiettiva presso la Reba koeademia mis
litare di artiglieria e genio, ò conferito Ll grado 6°.

Art. 16.

Ai commissofi di leva provenienti dagli uinciali, admi,
nati prima del 1° gennaio 1925, non è applicabile la di-

spàsizione del secomlo cömma delPart. 3 del R. decreto-
legge 9 luglio 1925, n. 1216, rimanendo per essi in vlgore
quanto è disposto dalPart. 19 del R. decreto 2T maggio
1928, n. 1809, senza però che, per efetto degli aumenti di
stipendio di cui alPartiëelo stesso, possano oltrepannme,
in nessun caso, gli assegni di colonnello.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Sinto,
sia inseria nella raccolta ufficiale dellé leggi e dei decreti
del Regné d'Italia, mandando a chiunque spetti, di osser
verla e di farla osseware come legge dállo Stato.

Data a Roma, addi 11 marzo 1926.

ÛAPI TECNICI DI 'ARTIGLIERIA E GENIO VITTORIO EMANUELE.

(Gruppo B) $ÍUSSOLINI - VOLPT.
Numero

Grado del posti ŸÌ$ÉO, U Guardasig Ïí: ROCCO.

8• Capi tecnici capi ofu . . . . . .
11

9• Primi capi tecnici . . . .
.

.
. . 29 Numero di pub licazione 670,

10° Capitecnici . . . . . . . . . . '

60 LEGGE 11 märzo 11926, n 397.116 Capitecnici aggiunti . . . . . . . .

Stato degli udleiali del Regio esercito, della Regia marina e

100 ,
della Régia aerogautica;

VITTORIO EMANUELE III
PERSONALE DEI DISEGNATORI TECNICI PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ OfLLA NAZIONE

DI ARTIGLIERIA E DEL GENIO.
RE D'ITALIA

(Gruppo B) Il Senato á la Cätnàra dei Räÿutati hanno approvatõ;
Numero

Noi abbiamo 4antionato e promulgitiamo quanto segue:
Grado dei posti

8° Capi disegnatori tecnici principali , . 12
9° Capi disegnatori tecnici . . . . y . 30
10 Disegnatoridteenici .. . . ,

-
. . 52

11• Disegnatori tecniel aggiunti . . . . .

Art. 14.

Entro i limiti dei posti vacanti nel grado iniziale dei
ruoli del ¡iershmtle 'd'ord1nd di cili alle tabelle nn. 55 e 65
dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e

fino al ma'asimo rispettivamente di 100 e di 40 posti, po
tranno riaasumersi: e mantenerai in servizio con le norme

di cui allfart. 20 del R. decrefo 15 gennaio 1928, n. 10
altrettanti sottufBcia·li collocati a riposo.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 15. .

In analogia a quinto è stabilito dall'art. 148 del R. de
creto 10 novenliire' l'923. b. 2895, al

.
prof ore ordinario

del ruolo ad esaúžimänto degli insegnanti dell'Ammini

TITOLO I.

ÜISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Gli uniciali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica si distinguono in:

a) uñiciali in servizio
, permanente ;

b) ufficiali in congedo.
Gli uiliciali in congedo si suddividono alla lorö volta in

quattro categorie :
16) complemento;
2.) ansilliaria;
3•) congedo provvisorio;
46) riserva.

Art. 2.

Il grado è dato con decreto Reale, ed è rappresgntatö
dai rispettivi distintivi.
Il grado A indipendente dall'impiego.
L'esercizio della professione di ufBeiale costituisce l'im.

piego.
Non sono concessi graði onorari.
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Art. 8. A parità di età,, ei mffrontano le anzianità apoccesiva-
Salvo I casi ammessi per ilegge, o di speciale autorizza-

mente nei gradi inferioi•i, fino a quello in cui non si rix

zione Sovrana, non può dimettersi dal grado l'umciale che scontra parità di anzianità.
non abbia compiuto il 39• anno di età.

In tal grado, però, l'umciate che ha goduto di avanza-
L'uŒciale, provvisto di pensione vitalizia per servisiö mi

menti spermli dere.essere considerato come avente la stessa

litare, non puô dimettersi dal grado finchè conservi Patti
anzianitÀ assoluta giA posseduta nel grado medesimo dal-

tudine al servizio di riserva o non abbia raggiunto il li Fumciale dello stesso ruolo cui trovasi anteposto al momento
mite d'età étabilito per detto servizio,

della determinazione della precedenza suddetta, che abbia
nytito andamento normale di carriera e non abbia subìto

TITOLO II. dedur,ioni di anzianitA.

DEL GRADO.

CAro I.

Nomina så ufgoiale.

Art. 4.

Per la nomina ad umciale occorre, oltre al þossesso dei
requisiti fisici, morali. ed intellettuali prescritti Ás appo-
site disposizioni:

a) essere cittadino italiano;
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato i li-

miti stabiliti dalle disposizioni anzidette.

CAro II.

DelPanzianità di grado.

Esztom I. - Disposizioni generali.

Art., 5.

L'anzianità è assoluta e relativa.
L'anzianità assoluta consiste nella durata della perma-

nenza nel grado, salvo le modificazioni apportate ai ter-
mini di legge.
L'angianità relativa consiste nell'ordine di precedenza

gerarchica dell'umciale nei ruoli del grado, e ne determina
il posto tra i colleghi.

SEEIon II. - Computo deWancianità.

Art. 10.

Per gli umciali della Regia aeronautica Panzianità rela-
tiva, a parità di data di nomina, è determinata colle norme
vigenti per il reclutamento dei detti umciali.

Art. 1Ì.

E' coinputato nell!àilzianità il 'tempa passato in disponi-
bilità ed in aspettativa tranne, per l'aspettativa per mo-

tivi privati, le deduzioni pi•escritte dall'articolo seguente.

Art. 12.

L'ufBeiale perde nel ruolo organico un numéro di posti
commisurato al tempo in cui sin stato:

1°) detenutò per scóndaiina sospeso per effetto della

legge penale, se la condanna o la sospensione superi la du-
rata di un mese;

26) detenuto in åttesa di gladiziò seguito da condanna
a pena restrittiva .della libei•tà personale;

36) sospeso dall'impggo;
46) in aspettatifa -per motivi privati.
La misura e le niodalità della deduzione sonõ stabilite

dal regoldmentò

Art is
.

Gli ufficiali soilo inscritti per grado in singoli ruoli di
anzianith I)er categoria secondo. Te disposiziolii degli ordi-
namenti milithrL ,

Art. 6. Art. 14.

L'anzianità assoluta è determinata daltla data del decreto Non sono ammessi trasferimenti da ruolo a ruolo, con o
di nomina o di promozione, quando non sia altrimeitti di. senza promozione, saWo i casi tassativamente .specificati
sposto dal decreto stesso. dalla legge per reclutamento o per cambio di categoria.

I trasferimenti, di, rúolo, s nza promozione, sono fatti con
Art. 7. decreto .ministeriale. : A

Nei trasferimenti da ruolo a ruolo, senza promozione, si
conserva Panzianità posseduta prima del ferimento,
salvo i casi tassativamente preveduti e diversamente rego-
lati dalla legge.

Art. 8.

A parità di data di nomina, l'anzianità è determinata
dalla graduatoria derivante dailla classificazione ottenuta
alla useita dal corso di reclutamento.
A paritik di classiflenzione, l'anzianità è deteminata dalla

età. A paritA anche di età è determinata dalla diversità del

grado precedentemente rivestito: ed a parità anche di qpe
sto, dal posto occupato nel ruolo di anzianità del grado
stesso.

Art. 9.

Per determinare Pordine di precedenza, a: täti gli efetti,
tra niltrinli di ruoli diversi e di part, anzianità di grado, si
applica la norma di cui al precedente ai•ticolo.

CAro III.

Disposizio si apeciali poi carabinieri Reali.

SEZIOxa I. Computo delfanzianità.

'Art. 15.

Ittenenti dei aarabinieri Reali provenienti da'altre armi
assumono .l'anzinilità determinata dalla data di trasferi-
mento nella nuová aika.
I tenenti del ,carabinieri Reali ritrasferiti nelPàrma di

proveidenzá riprendono Panzianità originaria,
Art. 16.

Ilanzianità relativa dei tenenti dei carabinieri Reali tra-
sfériti nelParma con In stessa data è determinata diill'anzia-
nità .che avevano riell'aima di provenienza, ed a parità di
essa, nei modi stibiliti dalParticolo 9.
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SBEIONE :II. - RiŠfGof6ffm0MŠO MOÎŸGim& di pfDUOniONZG.

Art. 17.

Entro due anni dal trasferimentö , nell'arma, nön com-

.preso in questo termine li tetàpo eventualmente passato in
aspettativa, i tepenti dei carabinieri Reali provenienti dalle
altre armi posemo essere rittaaferiti nelParma di prove-
nienza per insulficiente attitudine al servisto d'istituto.
Nel detto termine di tem¡ìa non s'intende compreso il

servizio prestato nello squadrone carabinieri guardie del Re.

TITOLO III.

DEIÆ/IMPIEGO.

CAro I.

Disposizioni genemli.

'Art. 18.

Soltanto Puficiale in servizio permanente ò prövvisto di

impiego.
L'impiego non può cessare nè essere tolto o sospeso se non

nel casi e nel modi stabiliti dailla legge.
Con l'impiego non è compatibile l'esercizio di nessun'al

tra professiöne, salvo i casi previsti da disposizioni speciali.

Art. 19.

Le posizioni delPufneiale in servizio permanente, in rap-
porto all'impiego, . sono:

al il servizio efettivo;
b) la giapanihilità;
c) l'aspettativa;
4) la souliensione dalPimpiegö.

Caro II.

Del servizio egottivo.

Art. 20.

I?nfHeiale in servizio efettivo può essere:
a) nel quadri organici;
b) fuori quadro per incarichi speciali o missioni.

CAro III.

Della disponibilftå.

Art. 21.

La disponibilità è la posizione delfufficiale esonerato di
autorità dal servizio efettivo a tempo indeterminato. con
possibilità di richiamo, ed è proprla degli uitleiali generali
e dei colonnelli comandanti di corpo o capi di servizio del
Regio esercito e degli ufficiali di grndo e di carien enrri

Spondente della Regia marina e della Regia aeronautica.

Art. 22.

Il collocamente in disponibilità e.il richiamo in servizio
efettivo hanan inogo con decreto Reale, in seguito a dell
berazione del Consiglio dei Ministri.

CAPo IV.

Dell'aspettaties

FArt. 23.

L'aspettativa è la posizione dell'ufneinle esonerato temW

poraneamente dal servizio effettivo ¾ una delle seguenti
cause:

a) riduzione di quadri;
b) prigionia di guerra;
c) infermitù temporanee provenienti da cause .di ser-

vizio; ,,

d) infermitù temporanee non prove lenti da calise di

serv1slo ;

e) motivi privati.
E' disposta a domanda o d'autotità per le cause a), c), d);

di diritto per la cause b) ; soltanto a domanda per la

causa e).
Le cause indicate alle lettere o) e d) debbono essere ae-

certate nei modi stabiliti dal regolamento; quella della let-
tera e) deve essere giustificata dalPujBciale.

Art. 24.

Verificandosi una riduzione di quadri sono collocati in
aspettativa, per ciascun grado, gli ufSciali che eccedono i
rispettivi quadri ed a preferenza quelli éte ne facciano do-

manda.
Gli ufuciali inscritti sul quadro d'avapzamento non po-

tranno esservi collocati che a domanda,.

Art. 25.

Nei collocamenti d'autorità in aspettativa per riduzione
di quadri, si osserva un turno pei-ciascun grado, incomin
ciando sempre dagli utileinli meno anziani ed e#eettýnndo,
tino all'esaurimento del turno, gli nl11einli che, nel grado
medesimo, siano stati attra volta collouati di autorità iti

aspettativa per la stessa causa.

Art. 26.

Uaccettazione della domanda d'aspettativa per tuntivi
privati è subordinata alle esigenie del servizio, a giudizio
insindacabile del Ministro.

Art. 27.

Veriticandosi una causa diversa da quella che determinð

I'aspettativa, l'utliciale può essere trasferito ad nitra aspet-
tativa, purchò complessivamente rion si ecceda il limite, di
tre anni.

Art. 28.

Uaspettativa decorre dal giorno successivo alla data di
pubbbeazione del decreto di collocamento, quando non sia
altrimenti stabilito dal decreto stesso.

Art. 29.

L'aspettativa uou può durare pii) di tre anni tranne che
per prigionia di guerra. e cessa normalmente col cessare
della causa che l'ha determinata.
La durata dell'aspettativa per.motivl privatt. non puð es-

sere inferiore a quattro mesi e sarà indicata nel relativo
decreto.
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Art. 30. REGlo ESERCTIO.

Per il richiamo in servizio efettivo gli ufBefall in aspet
tativa hanno diritto a due terzi, dei posti, che si rendano
vacanti nei rispettivi qtiúdri e gradi in ordine:

a) di decorrenza dell'adpottativa"o di ritorno dalla pri
gionia di, guerra, e, a parità di data, di anzianità : gli ufli
ciall in ahpettativa per riduzione di quad1•i e per prigionia
di guerra;

b) di ricupero delPidoneita incondizionata al servizio:
gli ufflefall in aspettatiúa per informità, con precedenza a

parità di data, per chi era affetto da infermità provenienti
da cause di servizw;

c) di scadenza delPaapettativa: gli uitlciah in aspetta
tiva per motivi privati, e d'anzianitâ a parità di data.

3rt. 81.

Gh...l¢ciali, .ai.guali per ragione d'anzianità spe Pin
serizione nel quadro d'avanzamento, debbono, se idonei al
servizio e' salva ad essi la facoltà di rinunciare all'aúanza
mente, sere richiamati immediatamente in arvizio effet

tivo) ove manchino i posti, altri uiBeinli del quadro
grado rispattivo sono collocati in aspettativa per riduzione .

di quadri.

oarabiniert. Oorpo ,artitarlo
GR A DO Fante is, (e farmanisti),

tavalleria. commissarinto

Artix\leria
(e innaistenza),

Genio
' amministrazione,

veterinari

Generale-d'armata. ... . . ... . 68 ---

Generale di poipo d'irmista . . . . 66 -

Generale di divisione o Generato di
divisione Comandante iâ 2 dei
carabinieri Reali. . . . . . . . . 61 -

Tenente generale di artiglieda, nio.
dico o commissario.. ; E .....

- 66

Gruerale di -brigata e Generale di
bfigata Comandante di gruppo
dei carabinieri Reali. . Q . , i.» .

62 -

blaggiore generale di artiglieria,me-
dico o commissario . . . . . . . - 63

Colonnello. . . . . . . . .. . . . . 58 62

Art. 32. , . Tonento colonnello. . . . ... . . . 56 58

Trascorso il termine massimo d'aspettativa Pulliciale deve
essere immediatamente richiainato in servizio effettivo; e,
ove manchi il posto, si applica la disposizione dell'articolo
prece ente.
Nei casi di aspettativa per infermità si provvede tem

pestivamente ad accertamenti sanitari e Fujiletale now ido

neo.viene colslocato a riposo o in riforma e dispensato dal
servizio/a decorréte dal giorno successivo alla scadenza del
termin massimo, in relazione alla durata dei puoi servizi
e in conformità alle leggi.

Art. 33.

Nel eu i mobilitazione o di altre.eventualità non ordiaa·
rie, gli ufBcialli in aspettativa possono essere richiamati im.
mediataniente in servizio.

I/tdBeiale, che .già sia stato in aspettativa per mòtivi
priváti Spa può esservi ricollocato se non siano trascorsi
almeno ducianni dal suo richiamo in servizio.

Art. 85.

I èollocainenti in aespettativa, le successive proroghe, i tra·
sferimenti da una ad altra napettativa ed i richiami in ser.

vizi effettivo, sono fatti con decreto ministeriale.

-GAro V.

Cessazione dal servièlo permanente.

Haggiore. . . . . . . . . . . . . 53 56

t'apitano.............. M

Tenente.......ë...... 48 50

Per il colonnello farmacista 11 limite di età è di aunt 60.
I sottotelienti niaestri direttori di banda e i sottotenenti

maestri di scherma sono esonet•nti dal servizio permanente
e collocati a, riposo gli 'uni til compim nto del 60• anno di
eth e gli altri del 55•, :sadvn à qtienti ultimi la inen1t:3 di

optare per il passaggio nel ruolo déi inaestri civili qualora
sianyi posti disponibili.

RaorA MARINA.

Ugioiali del Corpo di Stato Maggiore generale
e Ugiciali per la direzione maocleine.

Vice ammiraglio d'armata, vicq ammiraglio di squadra
e tenente generale ispettore per la direzione macchine 65

Contrammiraglio di divisione e contrammiraglio; ge-
nerale vice ispettore e generale per·la direzione mac·
chine...................60

Capitano di vaacello e colonnello per la direzione mac·

cþine
.

...............,55
Capitano di fregata e tenente colonnello per la dire
zionemacchine..............52

Capitano di corvetta e maggiore per la direzione mac·

ohine..........,.......50
Ufficiali inferiori , . . . . , . . . . . . . ; 45

Art. 86. ' -
- Genio navale, medici e commissari.

Ai märescialli d'ItaAia, ai grandi ammiragli, ai genei•ali
d'eserèlto ed agli ammiragli non viene appliento alcun li·

mit di,etk.
G1 .n11Niali che abbiano raggiunto il limite di età indi

cato falle gnenti tabel.le. Vengono ennnerati dal artvisto

perm)ýnta me llante colloramento i ausgo a ri

poso,.a seconda della loro idoneitä.

Tenente generale ispettore, generale vice ispettore e

generale del Genio navale: generale capo e generale
medico; generale capo e generale commissario . . .

85

Colonnello . . . . . . . . . .
60

Tenente colonnello . . . . . . . . . . . . . 55

Maggiore.... .
..........52

Ullleialli inferiori . . . . . .- . . . , 4 s a a M
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Capitanerio di porto.

Generale capé e generale . :. , , , , . , , , . 67
Colonnello

. .' . .
-

. . . . . . . . . . , . 62
Tenente colonnello . , . . . , . . . . . . . . 57
Maggiore..... y.,,,,,... M
TJBciali interlöri e a a a a a , , a , y , sy 52

riguarda e considerate temporaneamente trattenuto in sera

visio per un periodo di tempo eguale alla licenza spettan,
tegli in un biennio
Se sarà giudicato idoneo agli umei, della riserva, sarà ma

scritto nei relativ) ruoli; altrimenti conserverà adlWato 11

grado con la relativa uniforme.

,7§iciali formacisti.

Fananta colontiello . . . .. , e.. . . .. . w , . . . 58
alaggiore . . . . . . . . . . . . . . . , 56
Umeialli inferiori . . .

°.¾ °, . . . . . . , , 53

Ogiofali C. R. E.

Tenente ............L.,. 58
Sottotenente . . . . . . . . , . . .

REGIA AERONAUTICA.

Motoristi. montatori,
g 8 armieri, arteReferi.

' 3 rádioelettricid.i. ra-
,

GRADI e
2 ce gras. automobilisti.

2 assistenti del Genio
, . aeronautteo, di am-

' ministr. ntasinnar!

3rt. 89.

L'amciale escludo deûñitivamente dall'avanzamento è cola
locato in ausiliaria (6 direttamenfe o pél tramite del con-
gedo provvisorio Ín dipendenza dellq próprie condizioni .di
età e di se1·vizio) e trattanuto in tale posizione fino ,a che
abbia raggiunto il dii•ltto al massimo della pensione staþis
lita per il proprió grado, sempre però per non piil di ott¢
SBBl.

AlPumciale escluso definitivamente dalPavanzamento che
non conti almer tiuindici. anni di servizio utile þer is lia
quidazione della pensione, si applicano le isposizioni del
secondo comma de1Particolo 38.
In ambedue i casi alPumciale escluso definitivamente dale

Pavanzamento saià fatto il trattamento previsto dal 86 como
ma del citato ardcolo.
Le disposizioni del presente articolo sono estese, a dö-

manda, alPumeijle, dál grado di capitano o di teitente di
vascelfo in poi, che si trovi.comjireso nei limiti di anzianità
per Piscrizione del quadro,di avanzaniento, salvo .il cáso in
cui la, domanda sia determinata da' temporanea infermita,

Generale di squadra aerea e:corri-
spondenti . . . . . . . . . 55 - - -

Generale di divisione aerea e corri-
spondenti . . . . . . . · · · ði 58 - -

Generale di brigata aerea.o corri-
spondenti . . . , . . . . . 53 58 65 -

Colonnelli . . . . . . . ... . . ól 56 58 -

Tenenti colonnelli . . . . . . . . 48 58 54 -
.

Maggior: . . . . . . . . . . . . 46 48 ð2 -

Capitani. . . . . . , . . . . . « 43 45 48 58

Tenenti.,,.,,,.... .

Sottotenenti. . . . . .t. . . . .

M

Art. 27.

Agli ufficiali inscritti nel quadri d'avanzamento, i quali;
in ordine d'iscrizione nel medesimi, vengano investiti, con
decreto Reale, delle funzioni riel grådo superiore,°e a quelli
a cui spetti la promozione a posti già vacanti, si applica il
liniite di etA pre'scritto pel grado saperio're.

Art. 38.

Art. 40.

Il Governo del Re ha facolt& di provvedere di autprità al
collocamento in ausiliaria degli tif!!ciåli del Regiö esercito,
della Regia mar a o della Regla heronÊutica che abbiano le

condiziopj prescritte per ohiedere di! essere collocati a ri-
poso secondo le leggi vigenti.
L'attuazione i questo provvedimento è subordinata alle

seguenti oondizioni:
a) alla deliberazione del Consiglio del Ministri, se si

tratti di generali di armata o di Corpo di.at•mata o di gradi
corrispondenti fiella Regia -marina o nella Regia heronaam
tica ;

, b) al parege favoreyole delle competenti Commissioni
Od autorith' previate .dalle vigenti leggi per l'accertamento
della idoneità glio avanzamento, se si tratti di uincialli di
quelunque altro grado, arma o corpo del Regio espreite,
della Regia maWna o della Regia aeronautica.

Art. 41.

I/ufficiäle che abbia coliträtto matrimonio.senza SJyrand
assenso o unióne mati•imoniald con il solo'rito religoso 4
dispensato dall servizio permanente.

L'officiale non'idôtie"o ágli uffici dël grado è collocato a ri- Art. 42.
poso. Qdalora non ähHia°rujgilmfo 11 timite minimo'd! ser

. . .

vizio all'uopo richiesto, è collocato, in attesa di ragginn L'ufficiale può essere dispensato dal servizio permanente
gere tale limite in. congedo provvisorio. anche a domanda. La dispensa può essere negata per motivi
L'ufficiale noti idoneo agli.utlici del grado che non conti penali o disciplinari, o ritardata tier gravi motivi di ser·

almeno quindici anni di servizio utile per la liquidazione vizio.

della pensione sara-disppnsato dal servizio permanente e gli Art. 43.
verrà corrisposta .una indennitA per una volta tanto pari a
tanti ottavi dellfuliimé ätipendió giiaitti sono gli anni di Il collocamento in ausiligria, in.congedo prtwyihorio, a
servizio utile per la pension.e.

, , ,
riposo o,in dforma,.e la diápénpa dalibervizioppermanen'te

1p ogni caso Pufficiale.non idoneo agli uìñei del grado è sono attuati con decreto Reald, neiguale icatÄ la cauin
tolto dai ruoli entro un mese dalÌa data del giudizio che lo' del provvedimento.
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TITOLO IV.

OBBLIGHI DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO.

Art. 44.

L'umciale esonerato o dispensato dal servizio permanente,
il quale sia ancora vincolato da' obblighi di servizio müitare
o sia provvisto di pensione vitalizia per servizio militare,
viene inscritto con il suo grado e la sua anzianità nel ruolo
degli umciali in congedo che, af termini di legge, gli com-
peta a seconda dell'età e dell'idoneità.
Può esservi iscritto, a domanda, anche l'umciale esone·

rato o dispensato dal servizio permanente che, par non
avendo piil obblighi di servizio militare, abbia ancora la
idoneità necessaria e non abbia raggiunto il limite di età
stabilito dall'articolo 53.

Art. 45.

Rispetto agli obblighi di servizio, Pumciale in cõngedo
può trovarsi:

a) in servizio temporaneo;
b) in congedo temporaneo;
c) in congedo assoluto.

Art. 46.

L'umciale dell'ausiliaria è costantemente a disposizione
del Governo, per essere all'occorrenza, a seconda della sua
attitudine, chiamato a prestare servizi per .i quali non
siano negli ordinamenti militari stabiliti appositi personali,
o altri servizi specificati dai regolamenti.

Art. 47.

Gli umciali in ausiliaria e quelli di riserva cessano di ap-
partencryi, conservando ill grado con la relativa uniforme:

a 78 anni, so generali di armata e di corpo di armata;
a 77. anni, se generali di divisione e tenenti generali;
a 75 anni, so generali di brigata e maggiori generali;
a 68 anni, se colonnelli;
a 60 anni, se tenenti colonnelli;
a .6ö aam,'se maggiori;
a 62 anni, se bapitani;
a 60 anni, se subalterni,

o grafli. corrispondenti nella Regia marina e nella Regia
aeronáutica.

Art. 48.

L'ufficiale di complemento ha, in tempö di pace, i se-

guenti obblighi di servizio:
a) -prestare il servizio di prima nomina di durata tale

che aggiunto a quello comunque passato alle armi non su.
peri in massima la ferma di leva, con un minimo di tre
inesi;

b) rispondere alle chiamate della rispettiva classe di
nascita, ed alle chiamate per speciali esigenze in altre cir-
costanze.

Art. 49.

L'ufBclalle di complemento può essere richiamato in ser
vizio, col suo consenso, in qualsiasi circostanza e per qua-
hinque tempo e, a sua domanda, noche senza assegni.

'

,

Art. 50.

Le chiamate collettive in servizio cqu la classe di nascita
ed il rispettivó ricollocamento in congedo hanno luogo con
determinažióne niinisteriale non nominativa; negli altri casi
con decreto ministeriale nominativo.

Art. 51.

Cessanö di appartenere a:lla categoria degli nMeiali di
complemento e passano in congedo assoluto, conservando 'il
grado con la relativa uniforme :

gli umciali del Regio esercito e della Regia marina:
a 58 anni di'età'se umciali superiori;
a 52 anni di età se capitani;
a 50 ánni di età se suballterni.

Gli umciali di.complemento della Regia aerönautica sonö
prosciolti da qualsiasi obbligo militare quando abbiano rag-
giunto i limiti di età stabiliti per il rispettivo grado o corpo
nell'articolo 36 per la cessazione dall servizio effettiivo. Essi
potranno, su domanda, essere inseritti sui quadri onorari.
Cessando dal far parte della suddetta categoria, per li-

mite di età o per motivi di idoneità fisica, gli umciali pos-
sono a loro domanda essero inscritti col grado rispettivo
nella riserva.

Art. 52.

Gli uŒciali ai riserva, in tempo di pace, non hanno Tob-
bligo di servizio.

Art. 58.

Gli umciali cessano'di-appartenere alla riserva e passant
in congedo assoluto dopo aver cotopiuto i limiti di età sta-
biliti dal precedente articolo 47.

'Ârt. 54.

L'umciale che, prima di aver raggiuntõ il limite di età
stabilito dagli articoli 51 e 53, sia riconosciuto permanente-
mente inabile al servizio militare, passa in congedo asso•
luto.

Art. 55.

L'umciale in servislo temporaneo è soggetto alle leggi ed
ai regolamenti vigenti per gli umciali in servizio permanente,
in quanto gli siano applicabili.

Art. 56.

L'uŒciale in congedo è soggetto alle disposizioni di legge
riflettenti 11 grado ed alle norme disciplinari aH'uopo sta-
bilite dagli appositi regolamenti.

TITOLO V.

DIsrosizzoNI RELATIVE AL TEMPO DI GUERRA.

Art. 57.

Qualunque militare può essero nominato sottotenente per
merito di guerra, purchè abbia compiuto il 186 anno d'età.

Art. 58.

Tutti gli umciali in congedo sono costantemente a ,di
sposizione del Governo per essere chiamati in serviziò.

Art. 59.

Gli umciali di complemento concorröno, con quelli in ser-
vizio attivo permanente, a disimpegnare qualsiasi serviziõ
militare.

Art. 00.

.

Gli ume.in11 di riserva non .possono essero assegnati a corpi
mobilitati che prevlo loro 'consenso.

2
.
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Art. 61.

In tempo, di guerra è sospesa; Papplicazione degli arti-
coli 36, 87, 47, 61, 58 doUa presente legge.

TITOLO VI.

ISPOSIBIONI SPECIALI 112 CARABINIERI REALI
naLATIva'AL SEMPO DI GUERRA.

Art. 62.

I sottotenenti i complemento dei carabinieri Reali pos-
sono essere tratti anche dai sottumciali non cougedati del-
Parma stessa che soddistino alle condizioni di idoneità da
determinarsi dal Ministro.

Art. 63.

I subalterni di complemento di fanteria, cavalleria, arti-
glieria e del genio, esclusi quelli provenienti dai sottuilleiali
congedati, poséono essére. trasferiti, col loro grado ed anzia
mità, nel i•uold degli ufficiali di complemento dei carabinieri
Reali, qualora ne abbiano ottenuta la designazione fin dal
tempo di pace in base a norme da determinarsi dal Ministro.

. TITOLO VII.

DISCIPIJNA.

GAro I.

ÐeMa soaponsione daWimpiego.

Art. 6&.

La sospensiorie dalPimpiego è di carattere penale e disei-
plinare o prqcauzionale.

Art. 65.

Fuori déi casi previsti dall'art. TL e salvo le disposizioni
delle leggi penäll militari,, le condanno alla rectuslone, ana
detenzione o alParresto,'proferite in,applicazione della legge
penale comune per un tempo non inferiore a due mesi, han-
no per efetto la sospensione dalPimpiego.

Art. 66.

Quanglö ad un uficiale siano addebitati fatti per i quali
debba.essere sottoposto a procedimento penale o disciplinare,
e la gravità di essi lo consigli, egli può essere sens'altro so
speso dalPimpiego a .tempo indeterminato.
Tale provvedimento dovrà essere adottato quando a carico

delPufRciale sia stato emesso mandato di cattura.
Se 11 procedimento penale ha termine con ordinanza o sen

tenza definitiva che" escluda la esistenza dei fatto imputato
o, pure ämmettendolo, escluda che l'ufficiale vi ahhin preso
parte, la sospensione .viene revocata a tutti gli effetti.
Quando però dal procedimento penale emergano fatti o

circostanze che lo rendano passibile di punizione, l'uinciale
dovrà essere sottoposto a provvedimenti disciplinari.
La stessa norma vale anche ndi caso di assoluzione o di

non luogo a procedere per difetto o desistenza di istanza

privata.
Art. 67.

Nel caso di sospensione precauzionale di cui al primo com
ma dell'art. 60 11 procedimento disciplinare dovrà essere ini
ziato non oltre sei mesi dalla sospensione.
Ove però tale procedimento non possa avere inizio entro

detto termine, Pufficiale potrà essere confortúato nella 80-

spensione.

Art. 68.

La durata della aõepensione disciplinare non può esserg
inferiore a due me4 nè superiore a dodici e sarà indicatã nell
decreto con cui viéne inflitta.

Art. 69.

La sospensione dall'impiego ò inflitta con decreto Reale.

Art. 70.

Qualora alla s¢adenza della sospensione il posto dell'uf-
ficiale sia occupago, questi viene collocato in aspettativa per
riduzione di quadri in attesa del primo posto che si renda
vacante.

OAto II.

Dolla perdita del gradö.

Art. 71.

Il grado si perde per una delle cause seguenti:
a) dimissioni volontarie nei casi ammessi dallä legge;
b) dimissiodi d'autorità :
16 per intaizione civile;
2° per irreperibilità;
3• per p4sizione sociale incompatibile con lo statd

d'ufBciale;
c) cancellagione dai ruoli per assunzione di servizio con

qualsivoglia grado nei tuoli del Regio esercito, della Regia
marina o della Regia aeronautica;

d) perdita della cittadinanza;
c) rimozione per fatti politici contrari al giuramento o

per motivi disciplinari, previo conforme parere di un Con,
siglio di disciplina;

f) condanna:
1" alla degradazione, destituzione o dimissione, come

pena o effetto penale per un reato preveduto nella legge pe-
nale militare;

2° ad una pena restrittiva della libertà personale per
più di tre anni, eccettuato il caso previsto dagli articoli 230
e 242 del Codice penale comune ;

3° per delitti preveduti negli articoli 108, 335, 345,
316, 402, 403, 401, 415 e 418 del Codice penale comune e ne-

gli articoli dalP856 alP801 del Codice di commercio ;
4° ad una pena restrittiva della libertà personale di

qualunque durata, quando slavi congiunta, como pena o ef-
fetto penale, la interdizione perpetua o temporanea dai pub,
blici utilei, ovvero slavi aggiunta per sanzione di legge o per
disposizione del giudice ta softóposizione del condannato alla
vigilanza speciale de1Pantorità di pubblica sicurezza.

Art. 72.

Per Fapplicazione delle disposizioni contenute nell'articolo
precedente si osservano le norme seguenti:

a) nel caso di condanna, la perdita del grado si verifica
dal giorno in cui la sentenza è divenuta irrevocabile; ma se

trattasi di sentenza contumaciale pronunciatal dalla Corte
d'assise o da un giudice militare, él verifica tre mesi dopo
l'allissione della sentenza.
La condanna pronunciata da 11n giudice straniero produce

la perdita del grado quando, in seguito a domanda del Mi-
nistro competente, il magistrato competente abbia dichiarato
che ill procedimento fu regolare secondo le leggi dello Stato
straniero e che la condanna è tale che, per le dispoizioni
della legge italiana, importerebbe la perdita del grado;

b) la perdita del grado si effettua con decreto Reale.
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OAro III.

Del Cönsiglio di disciplina.

SEZIONE I. - DiBþORIZiOni g6N6fGij.

2rt. 18.

L'uûlciale, responsabile di atti reputati incompatibili con
il grado, potrà essere sottopostó ad un Consiglio di discipli-
na che, basandosi esclusivamente sulla propria anyinzione
e sul sentintento dell'onore e del dovere, dichiarl so, a suo
avviso, egli sia ancora meritevole di ooneervare il g¾o

Art. 74. >

L'ufliciale non può essere. sottoposto a Consiglio di disci-
plina se : a) non gli siano stati prima comunicati personal.
mente o pei il tramite delPautorità militare che lo ha in
forza, gli addebiti mossigli e non sia stato invitato a pren.
der visione degli atti relativi; b) non abbia presentato le
sue giustificazioni nei termini fissatigli.

Art. 75.

La <1ecisione di sottoporre Pumciale a Consiglio di disci
plina spetta normalmente al comandante del corpo d'armata,
alPalto coinahdante márittimo o navale, al comandante di
zona aerea territoriale.
Se trattisi di utliciali generali o ammiragli, o di più ufli-

ciali corresponsgbili e dipendenti da comandi diversi, o se

gli addebiti siano di carattere politico, e, infine, nei casi pre-
visti dall'itrticolo seguente, la decisione è riservata al Mi
nistro.

Art. 76.

Nei casi di cõrresponsabilità di ulliciali delPesercito, del-
Ila marina, delPaeronautica viene ordinato un unico Consi·
glio dal Ministro della guerra, o della marina, o dell'aero-
nautica, a seconda che il piû elevato in grado o il più an-

ziauo degli ufficiali responsabili appartenga alPesercito o

alla marina o alPaeronautica.

Art. 77.

11 Consiglio di disciplina ò formato e convocato dal Mini-
stro competente per gli ufliciali generali ed ammiragli¡ dal
competente comandante di corpo d'armata o alto coman

dante marittimo o navale o comandante di zona aerea ter-

Titoriale in ogni altro caso.

Ordinamen‡o.

. Art. 78.

Il Cousiglio di disciplina è formato in relazione al grado
dell'ufliciale che vi è sottoposto o si .compone dei cinque uf-
ficiali in servizio effettivo, più anziani, dipendenti dal co-
mandi di cui al precedente articolo ed aventi i gradi indi-
cati in apposite tabelle, che saranno'annesse al regolamento.
Nel caso che nelPambito di uno stesso comandö non vi

siano in numero sumciente nincialli del gradi prescritti, si
ricorre ad umciali di uno o, se occorra, di più comandi vi-
cini.
A parità di anzianità assoluta Ara naciaili di arma diver

sa, i componenti vengono designa't] se endo l'ord|ne di pre
cedenza delle varie armi e dei vai·1 corpi étabilito dalgeggi
d'ordinamento.

Il presidente e almeno due membri debbono essere d'arma
o corpo combattente.
L'umciala chi abbia fatto parte di un Consiglio di disci-

plina non può essere nuovamente designato per tale incas
rico se non sono trascorsi allmeno tre mesi.
Il Consiglio di disciplina per ufficiali generali o ammira-

gli si compone dei generali o ammiragli più anziani del gra-
do prescritto dalle tabelle, osservate le norme di cui ai pre-
cedenti commi.

Art. 79.

Qualora non sia possibile formare il Consigliö per umciali
generali o ammiragli nel modo prescritto dall'articolo pre-
codente, esso potrà essere composto di generali od ammira,
gli di un unico grado,, superiori, almeno in anzianità, al,
Pumciale per il quale il Consiglio è ordinato.
In· mancanza di generall od ammiragli, si ricorrerà ad

ammiraglio generali del grado e delPanzianità prescritta.

Art. 80.

Qualora tenuto anche conto dei casi di esenzione e di esclu,
sione di cui alPart. 83 non, slavi un umciale di pari grado
più anziano .di quello sottoposto a Consiglio, viene designato
a far parte del Consiglio di disciplina Pufficiale meno an-

ziano del grado immediatamente superiore.

Art. 81.

Se il Consiglio riguardi più uŒciali appartenenti al Re-
gio esercito, alla Regin inarina, alla Regia aeronautica, op-
pure a corpi d'armata, alti comandi marittimi o navali o
zone aeree territorialli diverse, esso viene formato in relar
zione al più elevato in grado o in anzianità.

Art. 82,

Nei casi previsti dalPart. 10 ciascuna delle autorità iff-
. teressate designa il gruppo di umciali che dovrebbero for-
mare 11 Consiglio di disciplina, tenendo conto delle norme di
cui al precedente articolo.
Il ConsigŒio definitivo viene quindi composto nel modQ

seguente:
a) se i gruppi sono due, il presidente ed il meno e16-

vato in grado dei membri sono tratti da quello bui appartiene
il meno elevato in grado degli uŒciali sottoposti a Consi-
glio, e gli altri tre sono tratti dal secondo gruppo;

b) se i gruppi son tre, il membro mano elevato in grado
è dato da quello cui appartiene il meno elevato in grado
degli umciali sottoposti a,Consiglio, il presidente ò sorteg-
glato fra i due nilleiali piil anziani degli altri due, gruppi,
e gli altri membri, son tolti uno dal gruppo cui appartiene
il meno elevato in grado degli umciali sottoposti a Consi-
glio, e gli altri due da quello che non ha .dato il presidente.

Art. 8Š.

Non possono far pait del Consiglio di disciplina:
a) gli uŒciali che .

siano Ministri o Sottosegretari di
Stato in carica;

b) 11 capo di Statp Alaggiore generale e il sottocapo di
Stato Maggiore generale, i capi, o sottocapi di Stato Mag-
glore della Regia marina é della Regia aeronautica ed il
comandante generale detParma del carabinieri Reali;

o gli alliciali áppartenenti alla Casé militare del Re y
dei Reali PMitèipi
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d). gli umciali addetti, al Ministero della guerra, della
marina e delfaeronautica, allo Stato Maggiore del Regio
esercito,. agli ulièi di Stato Maggiore della marina .o del-
l'aeronautica, al comando generale' dell'arma dei carabi-
nieri Reali, alla Segreteria della Commissione suprema di
difesa;

e) gli umciali allievi delle scuole militari;
f) i superiori gerarchici delPumciale sottoposto a Con-

siglio e i capi, di Stato Maggiore del corpo d'armata o della
divisione, del comando in capo:di armata navale o di squar
dra, dei comandi in capo dei dipartimenti marittirii o dei
comandi militari· marittimi, o del comando di zona aerea
territoriale;

g) i parenti e gli amni tra loro sino al terzo grado inclu-
sivamente (

h) l'offeso o il danneggriato, ed i parenti od amni, sino
al quarto gra4o inólusivamente, dell'inquisito, dell'offeso, o
danneggiato;

i) chiunque abbia presentato rapporti o eseguito inda-
gini sai fatti che determinarono il procedimento discijilinare,
e chi per uŒcio diede parere in merito;

l) coloro che in qualsiasi modo abbiano avuto parte in
un precedente giudizio penale. o Consiglio di disciplind per
llo desso fatto, ovvero siano stati sentiti come testimoni nel-
la questione.disciplinare di cui trattasi;

m) Pumelale che sia sotto giudizio o sotto Consiglio di
disciplina o per il quale.slano in corso atti di inchiesta per
mancanze punibili con provvedimento di stato.

SEZIONE III. - Procedura.

Art. 87.

L'autoritù che ha formato il Consiglio ue dà comunica-
zione all'ufficiaÍc che v'è sottoposto, avvertendolo che egli
può scegliersi yn ufficiate che lo assista durante il procedi-
mento.
L'utliciale deye essere scelto fra quelli in servizio effettivo

che prestano sgrvizio nel Regno e deve essere di grado non
superiore a quello del presidente e non inferiore a quello
dell'ufliciale sottoposto a Consiglio.
La predetta inutorità rimette contemporaneamente al pre-

sidente l'ordine d,i convocazione del Consiglio e gli atti ac,
quisiti dallo itiquirente o dalle autorità gerarchiche, com-
prese le eventuali difese scritte delfufficiale söttoposto a

Consiglio, distinti, numerati e descritti in apppsiti indici,
datati e sottoscritti dall'autorità che li ha raccolti.

Art. 88.

Il presidente, fatta prendere conoscenza degli atti ai mem,
bri, itssa il giorno e Pora della riunione ed invita per iscrit-
to l'ufliciale bottoposto al Consiglio ad intervenire, avver-
tendolo che, he alla data etabilita non si presenterà nè farà
constare d'esserne legittimamente impedito, il Consiglio pro-
cederà in sua assenza.

Ove occorra, la riunione potrà essere prorogata con or-

dinanza motivata del presidente.

Art. M Art. 89.

L'autorità competente a convocare il Consiglio di disci-
plina invita gli umciali designati a dichiarare se trovinsi
in casi di incompatibilità previsti dal precedente articolo.
Sostituiti gli incompatibili, gli infermi, o impediti, con

ulliciali . dello . stesso grado che li seguano immediatamente
in anziënità, Pantorità stessa porta a conoscenza dell'om
ciale sottoposto a Consiglio di disciplina la composizione di
questo e l'umciale può una volta ricusare uno dei compo
menti senza indicarne il motivo.
Sostituito tale componente e costituito definitivamente il

Consiglio, l'autorità predletta procede alla sua convocazione.

Art. 85.

E' presidente del Consiglio di disciplina Pumcíale di grado
più elevato o, a parità di grado, il più anziano tra i suoi

componenti, fermo restando il disposto del precedente arti
colo 84.
Il presidente designa fra i membri un segretario.

Le sedute del Consiglio di disciplina sono segrete.

Art. 90.

Apein la sedúta il presidente richiama l'attenzione dei
membri del Cousiglio sulPimportanza del parere che sono

chiamati ad emettere, ricordando loro che, aî grmini del-
l'art. T3, debbono basarsi escluèivamente sulla propria con-

sinzione e sul seiltimento dell'onore e del dovere, per la tu-
tela dell'integrità morale e disciplinare del corpo degli uf-
ficiali.
Fa quindi introdurre Fufliciale sottoposto a Consiglio e

quello che lo assiste, e, datn lletfura dell'ordine di convoca-
zione, invita il segretario a leggere gli atti dell'inchiesta,
comprese le giuptificazioni che Puffleiale abbia già addotte.
Appena letto, ciascun atto viene ritirato dal -presidente,

che vi appone firma, bollo d'tiilleio e data della seduta, e to
contrassegna nell'indice.
Terminata la lettura, il presidente, i membri del Consi-

glio e l'ufliciale appongono la loro firma aM'indice degli atti.

SEZIONs II. - Disposizioni speciali per unità moirilitate,
«Westero o in colonia.

Art. 86.

L'ordinamento del Consiglio di disciplina presso reparti
del Regio esercito, deMa Regia aeronautica mobilitati o in
servizio fuori del Regno, o di comandi navali all'estero o

presso fruppe coloniali o comandi navali dislocati in Colo

nia e stabilito da regolamenti speciali.
Ove per deficienza di uiliciali non possa costituirsi il Con

siglio, qiiesto si formerà nel Regno secondo le decisioni del

competente Ministro.

Art. 91.

Il presidente e i membri del Consiglio, a mezzo del presi-
dente, dopo la lettura degli atti possono, astenendosi da
ogni apprezzamento, chiedere all'uiliciale i chiarimenti che
ritengono necessari sui fatti addebitatigli.
L'ufliciale sottoposto a Consiglia e quello che lo assiste

non sono ammessi a fare nuove istanze nè ad esibire e chie-
dere produzione di nuovi doeunienti, ma poséno esporre ra-
gioni a difesa, le quali debbono anche risultare da nu espo-
sto scritto e firmato dall'nilleiale e dall'annistente, e che il

presidente allega agli atti, dopo avervi apposto firma, hollo
e data, ed averne fatto fare m nzione nel verhale, e con po-
stilla da lui firmata, datata e bollata in calce all'indice.
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Art. 92.

Udite le eventuali giustificazioni, il presidente fa ritirare
l'uflicialle e quello che lo assiste.
Qualora il Consiglio di disciplina ritenga non poter espri-

mere il proprio parere senza un supplemento d'istruttoria,
sospende il procedimento e rimette gli atti alPautorità che
ne ha ordinato la convocazione, precisando i punti per le
nuove indagini. In caso diverso mette ai voti il seguente que-
sito formulato ai termini délPart.33:
Il . . . . . . .

è egli ancora meritevole di conservare il
grado?
La votazione è segreta, éd i componenti del Consiglio vi

procedono per ordine inverso di grado ed anzianità.
Fatto lo spoglio, il presidente proclama Pesito della vo-

tazione e 11 conseguente parere det Cònsiglio; il oegretario
li trascrive nel verbale, il .quale ò firmato seduta stante dai
componenti del Consiglio.
Dopo di che il presidente dichiara sciolto 11 Consiglio e

rimetto gli atti alPautorità chë lo ha convocatoy la quale li
invia al Ministro senza eëprimere pareri.

Art. 93.

Il Ministrõ non pötrà scostarai'nelle sue decisioni dal pa-
rere del Consiglioa non in favore dell'ufficiale.

Disposizioni finali e transitoric.

Art. 94.

Sono abrogate le disposizioni relative alPaspettativa spe-
ciale, di cui alle leggi 3 luglio 1902, n. 247, 19 luglio 1909,
n. 493, 8 giugno 1913, n. 001, e 21 marzo 1915, n. 301, ed
ogni altra disposizione che non sia compatibile con quelle
.

della presente legge.
I gradi onorari concessi sono conservati ad personam.

n. 1032, sono inscritti d'uŒcio in speciali ruoli distinti per
armt e corpi.
Qualora però conservino .la idoneità fisici richiesta per
il mantenimento o per la riassunzione in servizio dal citato
decreto Luogotenenziale, potranno, a loro domanda, essere

inscritti nella riserva anche indipendentemente dal mante-

nimento o dalla riassunzione.
Gli uiliciali inscritti nëgli speciali ruoli di cui al primo

comma del presente ,articolo potranno essere temporanea-
mente richiamati in servizio per speciali incarichi qualora
abbiano la líecessaria -idoneità fisica, mediante decreto del

Ministro per la guerra di concerto col Ministro per le ti-

nanze.

Art. 99.

Gli ufliciali generali che, alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, si trávano ad aver già raggiunto i nuovi
limiti di età, o che li raggiungeranno entro il corrente -anno
1926, pur non potendo più -- a partire dailla data predetta
o, rispettivamente, dal successivo raggiungimento dei detti

limiti - aspirare all'avanzamento saranno ulteriormente
mantenuti in servizio per altri sei mesi e, in ogni caso, al-
meno fino at 31 dicembre 1926.

I relativi posti di organico satanno, a tutti gli efÍetti, con-
siderati vacanti soltanto dalla data della effettiva cessozione
dal servizio degli ulliciali predetti.
Agli effetti del diritto a pensione della vedova dell'ufliciale

che cessi dal servizio permanente per l'applicazione dei li-

miti di età ridotti dalla presente legge, il termine di due

anni di cui agli articoli 13 del R: decreto 18 novembre 1920,
n. .1626, e 3' del R. decreto 29 novembre 1925, n. 2399, va ri-
ferito alla data in cui Pulilciale avrebbe raggiunto i limiti
di età stabiliti dalle .precedenti disposizioni, purchè il ma -
trimonio sia stato celebrato prima della cessazione dal ser-

vizio permanente.
Art. 100.

Art. 95. Sino all 31 dicembre 1930 gli ufliciali de1Farma aeronau-
tica esclusi , definitivamente dalPavanzamento ad anzianità

R tenente, diei carabinieri Reali, proveniente dagli uinciali
di complemánto di altre armi, che venga ritrasferito nelPar-
ma di provenienza, cessa dal servizio permanente e riprende
Panzianità òriginaria; ma, se desideri di essere mantenuto
in serviziò ¡iermanente, conserva Panzianità attribuitagli
nelParma dei carabinieri.

Art. 96.

sino al grado di colonnello, e quelli esclusi definitivamente
dall'avanzamento a.seelta per i gradi di generale possono
essero trattenuti in servizio fino a che conserveranno Pido-

neità al propriò grado, sedondo 11 giudizio riotivato ed in -

sindacabile delle Commissioni di avanzamento, le quali do-
vranno annuahnente pronunciarsi in merito.
In taae di divergenza di giudizio delle Commissioni deci-

derà il Ministro.

L'aspettativa per riduzione di quadri senza richiamö-in
Art. 101.

servizio è regolata dal R. decreto-legge n. 1600 del 4 set- Per la prima applicazione della presente legge è data fa-

tembre 1925, per gli ufficiali dell Regio esercito e dal R. de- coltà al Ministero della guerra di emanare, di concerto con

creto-legge . 1938 del 15 ottobre 192õ per gli ulliciali della guelli della marina e della aeronautica, speciali norme ese

Regig marina, cutive ne1Pattesa della pubblicazione del regolamento.

3rt. 97. Ordiniamo che - presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

I Consigli di disciplina, già ordinati alPatto della pro- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
mulgazione delila presente legge, proseguiranno secondo la varla e di farla osservare come legge dello Stato.
legge precedente.

Art 98. .
Data a Roma, addì 11 niarzo 1926.

Gli ufDeiall'mutilati ed invalidi di guerra, già inviati à VITTÖRIO EMANUELE.

congedo assoluto o collocati a riposo e dispensati da ogni '

. . .

MUSSOLINI - ŸOLPI.
eventuale servizio, che non siano mantenuti o riassunti in
servizio ai semii del decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, Visto, il Guaraasigilii: Rocco.
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Numero di pubblicazione 680.

LEGGE H marzo 1926, n. 398.
Avanzamento degli uŒciali del ,1teglo esercito.

VITTORIO EMANUELE III
'.rsn eassrA or oro a PEÑ VOfßNTA DELLA NAZIONS -

RE D'ITALIA

Il Senato e la bamera dei deputati hanno approvatõ;
Noi abbinião sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Att. 1.

Nessuno puð.conseguire l'avanzamento al grado superiore
se lion i riconosciuto pienamente idoneo ad adempierne le

funzioili e se non possiede in modo spioento i necessari re-
quisiti-morali; intellettilali, fisici e di cultura.
Il disiinpegliore bene le funzioni del proprio grado è con.

dizione indispensabile, ma non stimeiente, per ottenere l'a-
vntummento al'grado superiore.

Caro I.

fino al grado di generale di brigat er le armi di,fan
.teria,,cavalleria, artiglieria (ruolo combattente) e genio;

fino al grado di tenente generale per il ruolo tecnico di
artiglieria;

fino al grado d tenente generale medico,-e commissariö,
per i corpi sanita o (esclusi i farmacisti) e di commidsv
risto ;

fino al grado colonnello per gli umciali di ainminie
strizione, per il cprpo veterinario e per il ruolo dei farma-
cisti militari;

fino al grado di tenente colonnello per gli umciali di
sussistenza.

All'avanzament* al grado di generale di divisione concore
rono solamente i gnerali di brigata dellle armi di fanteria,
artiglieria (ruo19 combattente), cavalleria e genio, ed a
quello <li general¼ di corpo di armata, concorrono soltaat4
i generali di divi ione.
Per la designatione dei generali d'armata dispone l'artl«

colo 18.

Norme generali. 'Art. 3.
Art. 2. , ,

Ilavanzamentó ha luõgo per arma e per corpo: L'avanzamento per tutte le armi e corpi, avvieh ad ala
fino al grado di generale di divisione per l'arma dei zianità ed a scelta od esclusivamente a scelta come ris ita)

Beali carabinieri; dalla tabella seguente:

Det modö obi quale si egettua Pavanzamento degli ufficiali in servisid permanente.

Ayanmamanin
AR3t A ECORPO

oom ti fa aan lo e to d'4nnWas veta mio

Capitano . , ,
ÄnatanttA Anslanith Anzianità pro• Anzianità Anzianith pre• Anzianita pro-. nzianita pre-

vio esame di vio esame di svio esame di 10 esamo di
idoneità. idoneità idoneita idonett*,

scelta con esame - - scelta con esame - sceltacon esame -

(facoltativo). (facoltativo). - (taooltativo).

trasminm
. . . Anzianità pre. AnsignitA - Anzianità pre• AnzionitA Anzianit& pro• -

vleesperiman• vio esame di Tio esamo di
to d'idoneita idoneità idoneita

scelta con esame soaltaper titoli. soolta por *(4011 scelta con osame scolta con osame sceltaconesame scelta per titoli.
(faooltativo), ed esamL (facoltativo). (taboltativo). (facoltativo),
sonoladi guer-
ra, Dassaggio
in B. K

Tenente oolon,
nello. . .. . Anzianita - Anstanfth Anzianità Anzianità - Anzianith

toeltacon esame sceltaper titoli. scelta con esame scelta con esame scelta con esame sceltacon esame -

(facoltativo) o (faooltativo). (facoltativo). (facoltativo). (obbligatorio),
passaggio in
s. n

Gatonnello. . . Scelta previo e. Seeltapertitoli. Sceltapertitoli. Scelta previo e- Scelta previo e- SeeltapertitoÙ. Scelta per titoli.
sperimentoob• same obbliga- same obbliga-
bitgatorlo. torio. torio.

Generali. . . . Seelta senza spe. Seelta per titoli. Scelta per titoli. Scelta senza spe- - -
-

olali esami o ciali esami o
esperimentL esperimenti.
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Art. 4.

Il grado di Maresciallo d'Italia può essere conferito sola-
inente per azioni di guerra.

Art. 5.

Nelle varie armi e corpi, (come ne1Part. 3 e salvo te ec-

cezioni in esso contemplate) .nno al grado di tenente colon-
nello incluso è concessa una determinata aliquota di posti
all'avanzamento a scelta. per gli ufficiali che, rivestendo
determinati requisiti, abbiano superato speciali prove od ab-
biano ottenuto il trasferimento nel corpo di Stato Maggiore.

'Art. 6.

L'avanzainento, sia a scelta, sia ad anzianità, non può
essere conseguito senza la esplicita dichiarazione delle
autorità incaricate di pronunciare i giudizi in merito allo
avanzamento che il candidato aRa promozione possiede real-
mente le qualità di cui alParticolo 1.

Art. 7.

L'idoneità all'avanzamento è determinata nei modi stabi-
liti dalla presente legge e dal relativo regolamento.

Art. 8.

La permanenza minima, in ciascun grado, necessaria per
conseguire l'avanzamento al grado superiore, è fissata:

in tre anni, nel grado di tenente ;
.
in quattro anni, nel grado di capitano;
in due anni, nei gradi successivi, per tutte le armi e

corpi.
Art. 9.

L'ufficiale, durante la disponibilità o la aspettativa, non
può conseguire la promozione.

Art. 10.

Non può essere promosso al grado superiore l'ninciale a
carico del quale sia stato iniziato procedimento penale, o
sia stata ordinata la convocazione di un Consiglio di di-
seiplina.
In caso di esito favorevole, l'ufficiale, previo un nuovo

giudizio delle competenti autorità, deve essere promosso' an-
che se non esistono vacanze nell'organico del grado supe-
riore e deve essergli assegnata la data e la sede di anzia-
nità clie avrebbe conseguita qualora la sua promozione non
fosse stata sospesa.
La promozione di cui al comma precedente. deve avvenire

entro un termine non superiore ai quattro mesi dalla data
del proscioglimento o da quella del verdettq del Consiglio
di disciplina.

OAro II.

-Delle bacanzo nei ruoli örganici.

Art. 11.

Nessuno può essere promosso al grado superiore se non
esistono vacanze nel relativo ruolo, tranne nel caso previsto
dall'articolo precedente.

rt. 12.

Castituiscono vacanze organiche, agli eKetti di cui al pre-
cedente articolo:

l'allontn.nnmento dal servizio per limiti di età.;
i decessi;
il collocamento in ausiliaria, od a riposo, od in riforma
il collocamento in congedo provvisorio;
le. dimissioni;
il collocamento in aspettativa, per qualunque motivo;
il collocamento in disponibilità;
la perditp del grado, di cui alla legge sullo stato degli

uffleinli;
la cancellazione dai ruoli di cui all'articolo 35.

Art. 13.

Igli efetti sli cui al precedente articolo 11 il collocamen-
to fuori quadro di uinciali, derivante da particolari esigenze
durante il corso dell'anna - in aggiunta ai fuori quadro
stabiliti per legge o per successivo decreto Reale - e qua-
tunque altro movimento avvenga nei fuori quadro per esi-

genzo varie, noa costituiscono vacanze di organico e quindi
non dànno luogo a promozioni dal grado inferiore.

Art. 14.

L'ufficiale giudicato idoneo all'avanzamento acquista di-
ritto al grado superiore dal giorno successivo a quello in cui
si è verificata una vacanza in detto grado e tale giorno deve
essergli assegnato come data di antianità nel nuovo grado.

OAro III.

A.ocertamentõ. della idoneità all'avanzamentó degli uffidiali
in servizio perrnanopte.

Art. 15.

Il Ministero della guerra ogni anno determina o fa conos
scere i limiti d'anzianità entro i quali debbono trovarsi com-
presi gli uinciali dei vari gradi di ciascun ruolo, per poter
essere inseritti nei quadr1 di avanzamento per l'anno suc-

eessivo.

Tali limiti saranno stabiliti in modo da raggiungere il
presumibile fabbisogno di un paio d'anni, esaminandosi così
la posizione degli ufRciali per Pavanzamento non oltre due
anni prima.del tempo in cui potrà avvenire la loro promo-
zione.

Art. 16.

Quando per il sopravvenire di speciali circostanze il nu-
mero degli ufBciali inscritti sui quadri di avanzamento si
addimostri insuficiente a. coprire le vacanze che si preve-
dono, il Ministro della guerra dispone per la compilazione di
quadri suppletivi di avanzamelito indicando volta a volta
il grado. ed il numero degli ufReiali che dovranno esservi
compresi.

r t. 1L

Per la idoneità 6 meno all'avanzamento, sia a geelin, sia
ad anzianità, si pronunciano successivamente:

un giudizio di 1• grado;
un giudizio di 2• grado; e, nei casi che saraanö previsti

da3 regolamento, un giudizio di 36 grado.
Il giudizio di 2• grado, o quello di 3· grado, quando que·

sto abbia lúogo, è decisivo.
Nel solo caso in cui vi sia discrepanza tra i giudizi di

primo e di secondo grado e quello pronunciato dalla Com-
missione centrale di avanzamento di cui alil'articolo 22, il
giudizio decisivo spetta al Min,ietro della guerra.
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Art. 18.

I giùdizi di avanzamento.sozio pronunciati dalle autorità
gerare)Iiche, determiriate dal regolamento, nei modi e con
le formalità specificate nel regolamento medesimo.

'Art.: 19.

Quand6 ai giudizi di cui al precedente/ articolo concorro-

no due o più autorità,.esse non si riuniscono in «Commis-
sione » per decidëre ma 'cinacuna si pronuncia successiya-
mente, a oominciare da quella meno elevata in grado, ed il
giudizio di ciascúna deve essere completo e- firmato dalla.
autorità bhe lo pronuticia.'
Fa eccesioner WOomn11asione centrale di cui all'art. 22, in

cui i membri si riuniscoilo yier discutere e decidere.

Art. 20.

Le Ál1&rità di cui, agli articoli 17 e 18, in base a quanto
prescrive Parti old 1 debbono anzitutto esaminare se real-
mente PuiHeinle disimpegna « bene le fimzioni del proprio
grado », dopo di che lo prenderanno in esame nei riguardi
dell'avanzamento.
Di quànto

,
precede doýrà· essere fatto cenno nel giudizio

in meritÒ alPavanzamento

Art. 21.

In qimÏtimjue momentú' dell'anno le autorità di cui agli
articoli 17 & 18 haiano il- diritto ed il dovere di prendere in
esame, gli uinciali dipendeliti, nei riguardi della idoneità
agli uinci del rispettivo grado, allo scopo di proporre l'even-
tuale eliminazione dai ruoli di coloro che se líe rendessero
meritevoli.

'M•t. 22.

Per i giudizi relativi alParanzamento a colonnello ed agli
alti gradi 'della gšrarchia militare è costituita una « Com-
missione centrale di avanzamento », la quale si compone :
del Ministro della guerra, presidente, del capo di Stato Mag-
giore generale, dei quattro comandanti di armata, membri.
II Ministr'o della guerra noli ha voto.
I Oomandanti di cofpo d'armata ed il Sottocapo di Stato

Maggidre 'gónerale intervengono alle sedute della Commis-
sione, come menibri èonsultivi', senza diritto a voto.
In assenza del Ministro della guerra presiede la Commis-

sione il,Capo di Stato 3Inggiore generale con diritto a voto.

Art. 28.

II Presidente della Commissione centrale di avanzamento
ha facoltà:

a) .di, far intervenire in seno alla Commissione, come
membri consultivi, senza' diritto a voto, gli Ispettori delle
varie armi, il Comandante = generále delPArma dei carabi-
nieri Reali, il tenente generale di artiglieria, il tenente ge-
nerale medico e quello conimissario, per gli uinciali delle va-
rie armi e dei corpi rispettivi.;

b) di far intervenire- in seno alla Commissione stessa,
senza.diritto a voto, qualunque superiore del giudicando, per
chiarire fatti o circostanze riguardanti l'uilleiale.

Art. 24.

La Commissione centrale si intende costituita, per i giu-
dizi che deve proriunciare, quando sono presenti tre membri
con diritto a voto ed 11 candidato è dichiarato idoneo sola
mente -se ottiene la maggioranza assoluta dei voti.

Art. 25.

La votazione per la idoneità o non idoneità dei candidati,
in seno alla Commiskione centraile, avviéne, dopo la discus-
sione, con voto segrgto.

Art. 20.

Fra il giudizio di 1° grado ed il gigdizio decisivo non deve
mai intercorrere un (periodo di tempo superiore ai tre mesi.

Art. 27.

Quando, ecceziondlmente, le autorità di cui agli articoli
17 e.18 ritengono dil dover esprimiere giudizio sospensivo, le
rngioni che abbianoË potuto indurre a tale provvedimento,
debbono essere chingamente specifleate.

Art. 28.

Quando un uiliciale è giudicato idoneo allo avanzainento,
a iene iscritto nel rigpettivo quadro di avitnzamento ad an-
zinvità od a scelta.

Art. 29.

Quando un uf11eiale inscritto suil quadro di avansaalento
viene:

a) sottoposto a procedimento penale od a Consiglio di
disciplina;

b) collocato in aspettativa per qualsiasi motivo;
c) collocato in disponibilità;
d) sospeso dall'impiego;

la sua iscrizione nel quadr6 rimane sospesa sino a quando
la sua posizione sia completamento definita.

Art. 30.

Quando un utlicinde inscritto sul quadro di avanzamento,
a parere delle autorità di cui agli articoli 17 e 18, viene a
perdere per motivi fisici, intellettuali, morali, e per .motivi
di qualsiasi altra specie, la idoneitA all'avanzamento, le au-
torità in precedenža accennate debbono inoltrare apposita
proposta allinchè egli venga tolto dal quadro di avanzamento.

Art. 31.

Sono dichiarati definitivamente esclusi dallo avanzamento:

a) tutti gli ufficiali del grado inferiore a quello di te-
neute colonnello (esclusi i subalterni) che per due volte an-

che non consecutive siano stati dichiarati non idonei all'a-
vanzamento o che per due volte, dopo epervi stati iscritti,
sono stati tolti dal quadrp di avanzamento; o che una volta
furono dichiarati non idonei, ed una volta tolti dal -detto
quadro;

b) tutti gli ufficiali dal'grado di tenente colonnello.in
su che per una sola volta siano stati diõhiarati non idonei,
o per una sola volta tolti dal quadro di avanzamento.

Art. 32.

Per i tenenti non si fa mai luogo ad esclusione definitiva
dall'avanzamento.

Art. 33.

All'ufliciale che viene iscritto sul quadro di avanzamento
a scelta o ad anzianità, nonchè agli ufficiali dichiarati non
idonei o che vengano a trovarsi nelle condizioni di cui ni
precedenti articoli 29, 30 e 31 è data conoscenza dei giudizi
che li riguardano con le modalità stabilite dal regolamento.
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All'uŒciale dichiarato non idoneo, o tolto dal quadro, è
data anché conoscenza della motivazione della non idoneità
o della cancellazione, qualora to richieda.

FArt. 34.

Gli uŒeiali dichiarati idonei all'avanzamento a scelta o

ad anzianiti sono promossi di mano in mano che si verifi·
cavo vacanze nel grado superiore, nella proporzione e con

le norme di cui alla presente legge e relativo regolamento.

Art. 35.

Agli ufliciali definitivamente esclusi dalPavanzamento ed

a quelli dichiarati non idonei agli uilici del grado si appli-
cano le norme stabilite nexa legge sullo stato degli ulticiali.
In ambedue i casi i detti uiliciali vengono tolti dai ruoli

entro un mese dal giudizio definitivo che li riguarda e sono

considerati temporaneamente trattenuti in servizio per un
periodo di tempo eguale alla licenza ordinaria loro spettan-
te in un biennio.

Art. 36.

Fannij ectezione alle disposizioni di cui ano articolo 35
i capitani delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e

genio, dichiarati definitivamente non idonei all'avanzamen-

to, i quali, se giudicati idonei ad assumere gli incarichi spe-
eiali che saranno specificati dal regolamento, possono esse-

To trattenuti in servizio in detti incarichi, con le norme e

con le limitazioni stabilite dal regolamento stesso, e gli uf-
fleiali di cui agli articoli 71 e 72.

CAro IV.

Dell'aranzamento ad anzianità degli ufficiali in servizio

permanen‡c.

Art. 37.

Gli ufËeiali superiori ed inferiori in servizio permanente,
sono inscritti, agli effetti dello avanzamento, in altrettanti
ruoli di anzianità come segue:

1°) umeiali dell'arma dei Reali carabinieri;
2°) umciali dell'arma di fanteria;
3") niBeiali dell'arma di cavalleria;
4°) utliciali dell'arma di artiglieria, ruolo combattente;
5°) .umeiali delParma di artiglieria, ruolo tecnico;
0°) umeinli dell'arma del genio;
7°) úmeia3i del corpo sanitario;
8°) umciali del 'corpo commissariato;
0°) ilmeiali di sussistenza;
10 ).umciali di amministrazione;
11°) uilicindi del corpo veterinario;
12") umciali farmacisti.

Gli ufficiali generali sono inscritti, per gradi, agli effetti
dell'avanzamento in un unico ruolo di anzianità ad ecce-

zione:
.

dei generali dei Reali carabinieri;
dei generali del ruolo tecnico di artiglieria;
dei generali medici;
dei generali commissari,

i quali sono conipresi in altrettanti rudli distinti.
Gli umeiali del corpo di Stato Maggiore, agli effetti del-

l'avanzainento, sono inseritti al loro posto di anzianità nel
ruolo delParma di provenienza.

'

Art. 38.

In conformità dei ruoli di anzianità, le autorità di cui agti
articoli 17 e 18 nei limiti e nei modi prescritti dalla presente
legge e relativo regolamento, compilano annualmente, per
ogni arma. o corpo, tanti specchi di proposta di avanzas
mento per gli ufficiali quanti sono i gradi di ciascun ruolow

Art. 39.

Per coprire i posti spettanti all'anzianità nel grado di ca·
pitano i tenenti non sono sottoposti ad esami od esperi-
menti, tranne gli uiliciali medici e farmacisti, veterinari e
di amministrazione i quali debbono sostenere appositi epami
su programmi stabiliti per decreto Reale.

Art. 40.

I tenenti di cavalleria non possono essere inscritti sul qua-
dro di avanzamento ad anzinnitù, o concorrere agli esami a
scelta, se non hanno coñipiuto, con esito favorevole, .il corso
delIn Scuola di cavalleria di Pinerolo ed il corso della scuo-
la di Tor di Quinto.

Art. 41.

Per coprire i posti spettanti all'anzianità nel grado di
maggiore, i capitani (come nell'articolo 3 e salvo le ecce-
zioni in esso conteinplate) sono assoggettati a speciali esami
di idoneità, con le norme di oui ai seguenti articoli 42, 43,
44, 4.5, 46 e 47.

Art. 42.

Le autorità incaricate di pronunciare il giudizio di primõ
grado, oltre ad esaminare se l'ufReialé disimpegna realmente
bene le funzioni del proprio grado, debbono assegnargli un
punto di merito espresso in ventesimi in base:

1°) alla idoneità generica a,1Pavanzamento dell'uinciale.;
2°) alle classiflehe precedentemente riportate ed ai pret

eedenti di carriera delPufficiale;
3°) al servizio efettivamente prestato in guerra;
4°) alle distinzioni e ricompense conseguite in guerra.

Per l'idoneità. generica all'avanzamento, che implica il
posseso di tutte le qualità fisiche, intellettuali,' di carattere,
di condotta e di coltura .che rendono PufHeinle meritevole
di rivestire 11 grado superiore, si assegnano dieci punti.
Per le classifiche precedentemente riportate e per i prei

cedenti di carriera dell'ufliciale, si assegnano quattro punti.
Per il servizio effettivamente prestato in guerra si asse·,

guano quattro punti.
Per le distinzioni e rico·mpen nseguite in guerra si

assegnano due punti.
,Le norme particolari per Passegnazione del punto di me·
Mto sono pecifleate dal regolamento.

'Art. 43.

Le autorità incaricate. di pronunciare il giudizio di 2•
grado si attengono aneb'esse alle norme di cui alvarticolo
precedente assegnando un punto di merito.

Art. 44. .

Le. autorità incaricate di pronunciare il giudizió di 3·
grado, pronunciano il giudizio decisivo e fissano il punto
di merito definitivo.

Art. 46.

I capitani che riportano un puntoldefinitivo (articolo 44)
inferiore a quattordici ventésimi sono dichiarati « non ido.
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nei » : essi non si presentano al prescritto esperimento e sono

ripresi in esime nell!Ánno successivó, se non vengono a tro-
yarsi nelle condizioni previste dalParticolo 31.
In caso contrario sono diahiarati definitivamente esclusi

daill'avanzainento e ad essi sono applicate le prescrizioni di
cui alParticolo 35.

'Art. 46.

I capitani dichiarati.idonei.si presentano all'esperimento
in seguito al quale vien loro assegnato un punto di merito
espresso in ventesimi, basato esclusivamente sulle risultanze
dell'esperimento stesso. Le ûorme per Pássegnazione del pun-
to ad esperimento compinto, risultano dal regolamento.

Art. 47.

La somma fra i due punti di méritö, di cui agli articoli 44
e 46 costitufscè il punto di classifica dei singoli candidati.
Sono dichiarati idoneiti candidati che ottengono un punto

di elassificti"n n inferiore ai yentisei quarantesimi, purchò
abbiano ri rtato noti meno di dodici ventesimi nelPesperi-
mento.
Tutti gli altri sono dichiarati non idonei e ad essi sono ap.

plicate le disposizioni de1Particolo 31.

Art. 48.

Le vacalizá bei ruoli, nei di di capitano, di magÑore e

i tenente'colonnello delld varie armi e corpi, sono colmate,
per quanto riguarda Ìa aliquota spettante alla anzianità (co.
me da articolo 3 e salvo le eccezioni in esso contenute), con
altrettanti tenenti, capitani e maggiori dichiarati idonei al-
Pavanzamento presi nel rispettivo ruolo in ordine di an-
sianità.

..
Ø¤o V.

Delfévaticamen‡o a spelta degli ufficiali
in seroisio permanente.

Art. 49.

L'avanzamentõ a scelta ha ludinei casi previsti dall'arti-
colo 3. o pàr meriti eccezionali, come da articolo 51.
Nei casi di scelta alla qimle gli 11ffleiali' concorsero o me-

diante gli esami facoltätivi, o superando i corsi della Scuoln
di guerra, od ottendudo,il pnasaggio nel corpo di Stato Mag
giore, l'aliquota condeam alla scelta, in raffronto a quella
riservata alPanzianità, ed,it falitaggio di carriera agli inte-
ressati, sono stabiliti dalla' presente legge.

Art. 50.

Non ò consentitoril cumulo, nello stesso grado, di due van
taggi, derivanti dalla scelta, tranne nel grado di capitano
delle armi combattenti, nel qual grado è concesso di cumu-
lare il vantaggio derivante dal compimento della Scuola di
guerra, con qltello derivante dal trasferimento nel corpo di
Stato Maggiore.

Trt. 51.

L'ufficiale che non solo possiede quallità morali, intellet-
tuali, militari e di cultura coal mecezionali da dare sicato
affidamento di reggere in modo distinto il comando del grar
do superiore, ma che abbia·roso altreal - nell'esercizio delle
sue attribuzioni - qualche ilervizio di straordinaria impor
tanza allo Stato, anche se non ancora inarritto sul quadro di
avanzamento del grado, sar•3 promosso al grado superiore,

purchò abbia raggiunto la prima metà del ruolo rispettivo,
indipendentemente dalla aliquota concessa alla scelta dalla

presente legge.
Art. 52.

Le proposte per le promozioni di cui al precedente arti-
colo sono fatte con eeiale relazione a S. M. 11 Re dal Mis
nistro della guerra. però dovranno ylgortare, preventi-
vamente, l'unanime p re favorevole della Commissione cen-
trale di cui all'articojo 22 con l'intervento di allmeno tre dei
suoi membri con diritto a voto.

Art. 53.

L'ufficiale che aspi ad essere ammesso agli esami di avan-
zamento a scelta ( oltativo), od a guello di concorsq per
la Scuola di guerra, eve esserne 'dichmrato meritovoleÀn11e
autorità incaricate dÌ pronunciare il giudizio di 16 grado.

Art. 54.

Fino alla concorrenza di un terzo, i posti vacanti nel gra-
do di capitano, in ogni ruolo delle varie armi e corpi (come
da articolo 3 e salvo le eccezioni in esso contemplate), sono
concessi agli avanzathenti a scelta.

Art. 55.

Possono cõucorrere all'avanzamento a scelta, per esami, e
per due volte solltanto, i tenenti che ne facciano domanda e

siano entrati nella pýima metà del rispetti#o ruolo.
I prógmmmi degli esami da supeare, per conseguirë la

scelta, sono fissati con decreto Reale.
' Art. 56.

I tenenti dichiarati idonei alPavanzamento a scelta per
esami, sono promossi in ciascun anno in ordine di anzianità
non appena entrino:

mal prime sedicebimo del rispettivo ruolo, se di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio;

nel primo dodicesimo, per le altre armi e corpi;
nel primo quartp, se veterinari;

sempre beninteso neÏ limite dei posti riservati alla scelta ne

norma dell'articolo 154.
Coloro che risultano in eccedenza, sono promossi a mano

a mano, in concorrenza con quelli che abbiano superato gli
esperimenti negli alini successivi. I

Fino alla concorrenza di un quarto, i põsti vacanti nel
grado di maggiore, in ogni ruolo delle varie armi e corpi
(coyne nell'articolo 3 e salvo le eccezioni in esso contemplate)
sono concessi agli avanzamenti a scelta : perà, per il corpo
veterinario, l'aliquota riservata alla scelta è di un terzo.

Art. 58.

Possono concorrere agli esami di avanzamente a aceltap 6
per due volte soltanto, i capitani che ne facciano domanda e
che siano entrati nella prima metà del rispettivo ruolo.
I programmi degli esami per conseguire la scelta, sono fis-

sati con decreto Iteale.

Art. 59.

I capitani appartenenti ad arma combattente, þer poter
essere inseritti sul quadro di avanzamento a scelta, debbono
aver tenuto lodevolmente per allmeno due anni il comando
effettivo del rispettivo reparto.
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'Art. 60.

I capitani dichiarati idonei alPavanzamento a scelta per
esami, sono promossi, in ciascun anno, in ordine di anzia-
nità, non appena entrino:

nel primo nono del rispettivo ruolo, se appartenenti alle
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio.;

nel primo dodicesimo, per le altre armi e corpi;
nel prinio quarto se del corpo veterinario,

sempre-beninteso nel limite dei posti riservati silla scelta,
a normá dell'articolo 57.
Coloro che risultano in eccedenza, sono promossi a mano

a mano, in concorrenza con quelli che abbiano superato g¶
espermienti negli anni successivi.
I capitani che hanno compiuto con successo i corsi della

Scuola di guerra sono promossi a scelta, in ordine.di an·
zianità, non appena entrino nel primo sesto del rispettivo
ruolo, sempre, benintemio, nel limite di cui al precitato
articolo 57.

Art. 61.

Fino alla concorrenza di un'quartõ i posti vacanti nell gra-
do di tenente' colonnello, in ogni ruolo delle varie armi e
corpi (come nell'articolo 3 e salvo le eccezioni in esso con-

template), sono concessi alPavanzamento a scelta per esami.

Art. 62.

Possono concorrere alPavanzamento a scelta per esami, e
per due volte soltanto, i maggiori che ne facciano domanda
e siano entrati nella prima metà del rispettivo ruolo.
I programmi degli esami da sostenere per conseguire la

scelta, song fissati con decreto Reale.

Art. 63.

I maggiori dichiarati idonei all'avanzamentö a scelta per
esami, sono promossi, in ciascun anno, in ordine di andia-
nità, non appena entrino: ,

'

nel primo settimo del rispettivo ruolo se di tanteria, ca-
valleria, artiglieria, genio e corpo sanitario;

nel primo dodicesimó per le altre armi e corpi¡
aempre beninteso nel flimite dei p4sti riservati alla, scelta, a
norma dell'articolo 6L
Coloro che risultano in eccedenza, sono promossi a mano

a mano in concorrenza con quelli che superano gli esperi-
menti negli anni successivi.

Art. 64.

Il gradó di tenente'colonnello, nel corpo veterinario, è cön-
cesso esclusivamente a scellta ai maggiori che superano il re-
lativo esperimento, con norme analoghe a quelle fissate dal.
Particolo 65.

Art. 65.

I cológnelli delle varie armi e corpi sonö tratti a scelta
dai tenenti ootonnelli del rispettivo ruolo di anzianità che
abbiano superato gli speciali esperimenti di cui alParticolo 8.'
I colonnelli del corpo sanitario, veterinario ed i colonnelli

farmacisti, sono tratti a scelta per titoli dai tenenti colon-
nelli del rispettivo ruolo di anzianità.
Per i colomielli d'el ruolo tecnico d'artiglieria diqpone il

successivo'articolo.71.

Art. 66.

Per Pammissione dei innenti dolonnelli allo esperimento,
per Passeþaziolie del punto di mérito, per la presentazione

alPesperimento, per Passegnazione del punto ad esperimento
cámpiuto, e per la formazione del punto di classifica defini-
tiva, valgono le norine di cui agli articoli 42, 48, 44, 40 e 47.

In deroga però a quanto dispone l'articolo 47 sono dichia-
rati idonei i candidati che ottengono un - punto di classifica
non inferiore ai trenta quarantesimi, purchè abbia.no ripor-
tato non meno di quindici ventesimi nelPesperimento.

Art. 67.

I tenenii colonneHi che riportano un punto di merito defi-
nitivo (articolo 44) inferiore a quindici ventesimi non sono
ammessi al prescritto esperimento; essi s'intendono defini-
tivamente esclusi all'avanzamento e ad essi si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 35.

I tenenti colonnelli invece che, essendo stapi ammessi al
prescritto esperimento non l'abbiano superato sono collocati
in aspettativa per riduzione dei quadri, secondo le norme
dell'articolo 70.

Art. 68.

I tenenti colonnelli da collocare in aspettativa per rida.
zione dei quadri a norma dell'articolo 07 sono tolti dai
ruoli entro un mese dalla data della classifica definitiva

che li riguarda, ma sono' considerati come trattenuti .in
servizio per un periodo di tempo uguale allla licenza or

dinaria loro spettante nel biennior Alla scadenza di det.

to periodo sono collocati in aallettativa per riduzione dei

quadri.

,
½rt. 69.

I tenepti colonnelli collocati in aspetta‡iva per riduzione
di quadri a norma delParticolo 67 conseguono la promozio-
ne all grado superioi·e non appena la consegue, nel servizio

permanente, Puffleinle idoneo che 11 precedeva immediata.
mente nei ruoli del servizio stesso.

Art. 70.

L'aspettativa per riduzione di quadri, nella quale sonò

collocati i tenenti colonnelli a norma delParticolo 08 ò

regolata, meno pet quanto riguarda la durata e il tratta-

mento di quiescenza, dalle disposizioni del Regio decreto-

legge 4 settembre 1925, n. 1600. Però i tenenti colonnelli,
promossi colonnelli a norma del precedente articolo, liqui-
deranno dal giorno della promozione gli nasegni su'lla base -

di quelli loro spettanti nel nuovo grado come se fossero ri-

masti in servizio.
La durata delPaapettativa non potrà eccedere i quattrð

anni, allo scadere dei quali, o anche prima nel caso di rag-
giungimento dei limiti di. età, gli afficialli di cui trattnai
saranno tradferiti in ausiliaria, e liquideranno la pensione
con le norme ordinarie, sulla media degli stipendi che essi
avrebbero percepiti se fossero rimasti in servizio nel
triennio.

Art. 71.

Nel ruold tecnico di artiglieria Pavanzamente è regolati
a scelta per titoli e ad anzianità, per la promozione a magi
giore,,nella proporzione diun quarto a scelta e tre quarti.
ad anzianità.
I capitani che avvantaggiano della scelta sono promossi

quando entrano nel primo quarto del rispettivo ruolo. Ai

capitani defluitivamente
,

esclusi dalPavanzamento in band

a1Particolo. 31 si applicano le norme di cui all'articolo 85,

1
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Nel. corpo, sanitario _Pavanzamento da capitano a mag-
giore ha luogo esclásivamente a scelta per titoli ed esanii;
e nel ruolo dei farmacisti esclusivamente a scelta per titoli.
I capitani medici e farmacisti, esclusi per s due volte dalla

scelta, possono essere trattenuti in servizio ilno al raggiun-
gimento dei'limiti di età, con le norme e con le restrizioni
di cui al regolamento. •

Art. 72.

Nel ruolo tecnico d'artiglieria, l'avanzamento a tenente
colonnello a colonnello ed a tutti i gradi di generale AV-

vieneresclusivamente a sceltà per titoli.
I maggiori e tenenti colonnelli che sono esclusi, anche

una sola tolta, dalla scelta, sono dichiarati definitivamente
esclusi ; dalPavanzlimento, ma sono conservati in servizio,
col loro grado, con impieghi speelali fino al raggiungimento
dei limiti di età. I colonnelili ed i geneiali esclust anche una
válta' sola dalla abelta sono definitivamente esclusi dal-

Paranzam.ento e ad essi si applicano le prescrizioni di cui
alParticolo 35.
Nel corpo sanitario Tavanzamento al grado di colonnello

ed ai vart gradi di generale, e nel corpo veterinario e nel
ruolo-dei farmacisti Pavanzamento a colonnello, hanno luo·
go esclusivamente a scelta per titoli.
I predetti ufficiali esclusi anche una sola volta dalla

scelta, sono considerati definitivamente esclusi dalPavan
mmento e ad essi si applicano le norme di cui all'art. 35,
eccezione fatta pei' i tenentbeolonnelli medici, i quai pos·
sono essere trattenuti in servizio con le norme e restri-
sioni di cui al regolamento, fino al raggiungimento dei li-
miti di età.

Art. 73.

Taiti i gradi di ufficiale generale sono conferiti esclusi-
ramente agli ufficinii che dimostrano di possedere, in modo
eminente, le qualitA che si richiedono ai capi di una ge-
rarchia che'ò specialmente gerarchia di alto comando.

Art. 74.
I

I colonnelli delle armi di fanteria, cavalleria e artiglieria,
two, possono- essere giromossi al grado superiore se non

kauno comandato lodevolmente, per allmeno due anni, il reg-
ýínento, od una scuola allievi ufficiali di complemento, od
Ima'Seupla:centrale, ed-i colonnelli del genio non possono
3ssere promossi, se non;hapno comandato il reggimento per
11meno 18 mesi.

Però, i colonne111 del corpo di Stato Maggiore, per con-
seguire Pavanzamento, debbono aver comandato per due
mni, lodevolmente, il reggimento della rispettiva arma.

.
Art., 75.

I e'olonitelli ed i generali dei vari gradi che dalla Commis
one centrale non.furono iscritti nel quadro di avanzamento
r seelta al grado superiore, sono definitivamente esclusi
Jallo avanzamento e ad essi si applicano le prescrizioni di
3ui .alParticolo 35.

Art. 70.

.
Per conseguire l'avanzamento al grado di generale di divi-

gione, i generali di b'rigata provenienti delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglierin e genio, a giudizio della Com-

missione centrale, dehhono possedere le qualità necessarie
ad usaniere il comando della corrispondente grande unitA
ill guerra.

Art. 77.

In deroga alle prescrizioni di cui. all'articolo precedente,
i generali di brigata del genio possono essere dichiarati ido-
nei alPavanzamento a generalle di divisione se, non põsse<
dendo le qualità di etii alParticolo sopra detto, posseggono,
in modo eminente, uelle tiecessarie a coprire determinate
cariche tecniche stabilite dal regolamento.
Qualora dette caribhe non siano vacanti al momento in

cui spetterebbe loro Pavanzamento saranno trattenuti in ser-
vizio in attesa che la vacanza si formi, e fino al raggiungi-
mento dei limiti di età del grado di generale di brigata.

Art. 78.

I comandAnti di armata sono designati tra i comandanti
di corpo di armata a prescindere da qualsiasi considerazione
di anzianità.

CAro VI.

Del reclutamento e delf'avanzamento degli ufficiali
del corpo di ßtato Maggiore.

Art. 70.

I capitani di Stato Maggiore sono reclutati fra quelli delle
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio i quali:

a) abbiano superato, con distinzione, gli esami della
Scuola di guerra ;

b) abbiano compiuto, con buon esito, un corso di espe-
rimento pratico di servizio di Stato Maggiore secondo nor-

me da fissarsi per decreto Reale;
c) abbiano tenuto lodevolmente, per almeno due anni,

col grado di capitaito, il comando del reparto della propí'ia
arma.

'

Art. 80.

I capitani di Stato Maggiore sono promossi maggiori nel-
Parma di provenienza non appena raggiungano il primo quin-
to del rispettivo ruolo, beninteso nei limiti concessi alla
scelta dall'art. 57, cumulando coél il vantaggio di carriera
loro spettante per aver compiuto i corsi della Sctiola di guer-
ra e quello derivante dalPaver ottenuto il trasferimento nel
corpo di Stato Maggiore.

Art. 81.

I maggiori di Stato Maggiore sono scelti fra i maggiori
delle afini di fanteria, davalleria, artiglieria e genio, pro-
venienti dallo Stato Maggiore.

Art. 82.

I maggiori di Stato Maggiore sono promossi o nell'arma
di provenienza, o nel corpo di Stato Maggiore, non appena
raggiungano il primo settimo del ruolo organico delfarma
di provenienza, beninteso nei limiti concessi alla scelta dal-
l'art. 01.

Art. 83.

I tenenti colonnelli di Stato Maggiore sono scelti fra i
maggiori di Stato Maggiore o fra i maggiori delle armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio provenienti dal corpo
di Stato Maggiore.

Art. 84.

I tenenti colonnelli di Stato Maggiore sono promonsi co-
lonnelli nelParma di provenienza, ed eccezionalmento, nel
corpo di Stato Maggiore.
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Art. 85.

Ï colonnelli di Stato Maggiore sono heelti fra i tenenti co·
Ionnelli di Stato Maggiore e, fra i colonnelli delle varie armi
prpfenienti dal corpo di Stato Maggiorè.

Art. 86.

Gli umciali di Stato Maggiore di qualunque grado possono
essere trasferiti nelParma di provenienza anche senza pro·
moz1one.

CAro VII.

Degli ufficiali in congedo.

Art. 87.

Gli umciali in cöngedo comprendono gli umciali di tutte
le armi e corpi che non sono vincolati al servizio attivo e

cioè:
1° umciali in ausiliaria;
2· umeiali della riserva;
3° uŒciali in congedo provvisorio;
4' umciali di complemento.

Ogni anno, dopã Pepoca in cui vengono compilato le note

caratteristiche, il hiinistro della guernt fissa per ogni ruolo
delle varie armi e,cprpi cui appartengono gli umcialli in con-
gdo, i limiti di alizianità entro i quali sono compresi gli
umciali da prendere in esame agli effetti delPavanzamento
ad anzianità.

Art. 95.

Pure annualmente il Ministro della guerra stabilisce en-

tro quali limiti di anzianità possono essere compresi gli uf-
ficiali di complemento da inscrivere nel quadri di avanza-
ment.o a scelta, nonchè la loro proporzione rispetto a-quelli
da inscrivere per Pavanzamento ad anzianità.

Art. 96.

Per la presa in esame degli ufliciali in congedo nel'riguar,
di .dell'avanzamento, per la loro inscrizione sui quàdì•i, per
la cancellazione, per la sospensiva e per le coniunicazioni
da f4rsi agli interessati valgono le norme di cui, agli.arti-
coli 17, 18, 20, 26, 27, 28, 29, 30 e 33 riguardanti gli umciali
in servizio permanente.

Art. 88. .

Art. 97.

Gli pŒciali in ausiliaria, in congedo provvisorió, di com-
plemento e della riserva, sono inscritti, a seconda della cA-
tegoria cui appartengono, in ruoli di anzianità, conforme-
mente a quanto è stabilito dall'art. 37 per gli uŒciali in
servizio permanente.

Art. 89.

L'avanzamento ha luogo ad anzianità per tutte le catego
rie degli ufficiali in congedo, eccettuato per quelli in congedo
provvisorio i quali non possono conseguire promozione.

Art 90.

Agli ufficiali di complemento oltre alPavanzamento ad an-
zianità può essere concessa una determinata aliquota di po
sti per l'avanzamento a scelta, nei gradi di tenente, capi-
tano e maggiore.
Le condizioni e le modalità attraverso lo quali può essere

conseguita la scelta, risultano dal regolamento. ,

Art. 91.

It criterio fondamentale di cui alPart. 1 ò base delPavan-
zamento anche degli umciali in congedo, e ad essi si appli-
cano altrest le norme di cui alPart. 6.

e

Gli ufBeialli in ausiliaria e della riserva possono ottenere

la promozione al solo grado immedíatamente superiore a

quello ultimo che coprirono, per almeno un anno, nelPeser-
cito attivo. Coloro che abbiano diritto a fregiarsi della croco
d'oro per anzianità di servizio, o abbiano preso parte alla

guerra per la indipendenza d'Itallia, o che abbiano ottenuto

ricompense al valor militare, potranno ottenere due promo-
zioni.
Tali promozioni sono da computarsi oltre quelle avute in,

periodo di richiamo per guerra.
Gli ufficiali di complemento possono essere promossi:
al fino al grado di tenente colonnello, se appartenenti

alile armi combattenti. ed agli umciali medici;
b) fino al grado di capitano, se apliartenenti ai vari

corpi ed ai servizi, esclusi i medici ed inclusi i farmacisti.

Art. 98.

L'avaniamento a scelta degli umciali di compleme=dtõ h
luogo per esperimento e per titoli:

ha luogo normalmente per esperimento (ecceziolinimente
per titoli) per gli umciali appartenänti ad ärma' combat-

tente;
ha, inogo normalmente per titoli (eccezionalmente per

esperimento) per gli umciali appartenenti ai servizi.

Art. 92.

Nessun umciaÍe in congedo, a qualunque categoria appar-
tenga, può 'conseguire l'avanzamento se non dopo che ven-
nero promonal al grado superiore glf umeiali in servizio per
manente di pari grado ed anzianità, e della stessa arma o

corpo.

Art. 93.

La permanenza mínima di grado, necessaria agli n¾ciali
in coùgedo per conseguire l'avanzamento al grado supe-
riore è:

di 3 anni. nel grado di sottotenente;
di 6 anni, nel grado di tenente;
di 8 anni, nel grado di çapitano;
di & anni, nel gradi superiori.

Art. 99.

L'umciale di complemento che aspira alPavanzamentõ a

scelta può fare domanda per concorrervi solamente quando
trovisi compreso nel limiti di anzianità di cui all'art 95 e
deve unire alla domanda, nel caso di scelta per titoli, P do-
cumenti giustificativi che riterrà di dover presentare fra

quelli elencati nel regolamento.
L'umeiale di complemento che non venga ritelinto meri-

tevole della scelta una prima volta, può essere ammesso- a

concorrervi, a domanda, una seconda volta.

Art. 100.
.

Le -domande per .
l'ammissione alPesperimento per .

I an-

zamento a scelta sono prese in esame dalle autorità incari-
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cate del giudisió di' 1* gradå, (è 'quali si pronunciano inap-,
pellabilmente - con le -norme stabilite dal iegolamentp ,-
circa Pammissibilità o meno del candidato.

Art. 101.

I risultati de1Pesperiniedo di hui alPaiti 98. sonö comuni-
cati aille autorità incaricate del giudizio di 1• grado per le
decisioni di loro competenza; poi vengono trasmessi alle au-
torità del giudizio di 26 grado e finalmente a quelle di 3° gra-
do incaricate di decidere.

Art. 102.

La procediira di cui alParticolo brecedente ò pure adottata
per Pesame delle domando di avanzamento a scelta per ti-
toli, le qualli debbono essere sempre accompagnate dai rela-
tivi documénti giustificativi.

'Art. 103.

Gli uinciali di complemento del.grado di tenente, capitano
e maggiore, dichiarati idonei alla scelta per esperimento o
per titoli, sono insci•itti in altrettanti quadr1 di avanzamento
a secIta quante sono, le armi e corpi ai quali appartengono
e sono promossi al grado superiore'non appena vengono a
trovarsi compresi nella frazione di ruolo a volta a volta fis-
sata dal Ministero e,nella proliorsione di uno a scelta ed uno
ad anzianità, in ciascun ruolo.

Art..104.

Contro le decisioni delle competenti autorità, in merito
all'avanzamento- a scelta degli utilciali di. complemento, non
è ammesso ricorso alcuno.

Art. 105.

Gli ulliciali in congedo sono esclusi definitivamente dal-
Favanzamento r ;

se furono ,di hiarati per due volte, anche non consecu

tive, non idonei;
se una volta furono dichiarati non idonei ed una volta

cancellati -dai quadrÍ di avany.pmento;
se due volte furono cancellati dai'detti quadri;
se, apgrtenendo agli uinciali di complemento, per due

volte non parteciparono agli. eventuali richiami.

0Aro VU

Dollo disposizioni relative al tempo di guerras

Art. 106. ,

Per tempo di guerra, agli effetti delle disposizioni che se

gnono, devesi intendere quello che intercorre fra la data
della proclamazidne dello stato di guerra in tutto od in parte
del territorio dello Stato o delle sue Colonie e la data di
cessazione dello stato di guerra stesso.

Art. 107.

In tempo, di guerra si possono fare, in tutti i gradi, di
tutte le armi, corpi e seréizi dell'esercito, promozioni stra-
ordinarie per merito di guerra debitaniente accertato.

Art. 108.

In tempo di guerra:
a) le promozioni ad anzianità possono aver luogo senza

sottoporre gli uinciali agli esami di idoneità di cui all'ai
ticolo 3;

b) le promozioni a scelta, per le quali 11 predetto arti-
colo stabilisce esperimenti obbligatprl, possono aver luogd
senza sottoporv( gli nilleiali;

o) gli esami a scelta-facoltativi di cui al detto articolo,
possono essere sospäsi.

Art. 109.

Non si può far iluogo a promozio i per°iner o di guerra,
quando l'uilleiale da promuovere npn gi sia tyovato in ter-
ritorio dichiarato in stato di guei•ra, per rggioni del suo
grado ed ulllcio.

Art. 110.

Agli ußlciali in conaedo, richiamatti in servizio per ragioni
di 'guerra, 'si applicano interamenté -- du1'ante il tempo di
guerra - le norme stabilite dalla þresente i gge per gli uf-
ficiali in servizio permanente.

Art
.
111.

Con disposizioni speciali, da emAnar§i con Regio decreto,
saranno stabilite, in tempo di guerra, secondo che Ile circo-
stanze contingenti potranno richibdere, ilormo particolari
anche in temporanea deroga alla presente Ig,rge, salvi lierò
i principt fondamentali ai quali eass à state info1•mata.

PARTE II.

DisrosizzoNI TusNs1Tonze.

CAro I.

Dispösizioni per la graduale applicazione degli organici fee-
sati dalla nuova legge sull'ordinúmento aci Regio oscroito.

'Art. 112.

Per l'attuazione dell'assestamento iniziale delle carriere e

per colmare le vacanze che nella prima applicazione della
nuova legge di ordinamento si verkanno a verificare, in cia-
scun semestre nei gradi sotto indicati delle varie arnli e cor-
pi, in deroga alle disposizioni nel capo II edella parte I e

nell'art. 15 della presente legge 11 Ministro per la guerra
ha facolta:

1° di limitare le promozioni ad un minimo corrispön-
dente :

ad un mezzo delle vacanze, per i general.i di bri ata
delle armi di artiglieria e del genio, fino al 31 dicembre 1926;

ad un quarto, per le vacanze esisteiiti nel grado d¼ te-

nente colonnello di fanteria, artiglieria e genio e di capilgno
di artiglieria, fino al 31 dicembre 1927;

ad un qiiinto, per le vacagse esistenti nei gradi di
maggiore e capitano del genio, fino al 30 giugno 1928;

2• di far compiere, semestrahnente, agli ufficiali delle
varie armi e corpi, gli esperimenti obbligatori come da ar-
ticolo 8. fermo restando che gli asperimenti facoltativi per
Pavanzamento a scelta, saranno effettuati annualmente, a
norma di legge.
Tutte le altre vacanze che si manifesteranno nel ruoli, in

conseguenza dell'applicazione della nuova Ïegge di orgina-
mento, saranno colmate applicando le norme di cui alla

presente legge parte I, salvo le eccezioni di cui all'articolo

seguento.
Art. 113.

Il Ministro della guerra ha l'obbligo di destinare, volta a

volta, non meno di un quarto delle vacanze ebe si forme-
ranno nei ruoli dei capitani di fauteria al riassorbimento
delle eccedenze che si verificheranno nel gra<lo' stesso con
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Pattuazione del nuovo ordinamento, e di coprire la rimar
»ente aliquota con promozioni di grado inferiore.

½rt. Ild:.

Agli efetti ed entro 11 termine massimo di cui all'art. 112
il Ministro della guerra ha facoltà di applicare, per ogni
omest:re, tutte le disposizioni che la presente legge stabi-
lisee debbano trovare applicazione nell'anno (eccettuato quan.
to riguarda la scelin facoltativa per esame), .considerando,
a tutti 'gli efetti delle prescrizioni stesse, il semestre equi-
Valente alPanno.
Però; per gli ufficiali che verranno presi in esame alPini-

zio del secondo semestre dell'anno solare, non saranno com-

pilate altre note caratteristiche i essi saranno giudibati sulla
base delle ultime note, lo quali verranno ricompilate solo
nei casi previsti dal agolamento per la compilazione delle
note stesse.

stësso non furono-trasferiti nel Corpo di Stato Maggiore ò i

concesso tin vantaggio (con spostamento di posti sul ruolo ,

e,onsiderato alla data in cui con Regio decreto fu ordinata la
chiusura della Scuola os guerra) pari a un ventesimo del-
Porganico (considerato alla da stessa) vantaggio che sarf
aumentato delPuno per cento del numero rappresentante il
posto occupato sul ruolo, sempre alla data predetta, da ogni
singolo utilciale. Qualora nelPeffettuare detto spostamento,
si debba passare dal ruolo dei tenenti a quello dei capitani,
Paliquota ancor da conce< ere è ridotta di un 'quinto.
A quelli invece she otonne il trasferimento in Statë

Maggiore non è concesso vantaggio alenno, per il titold
della Scuola di guerra.
I tenenti che superarono gli esami di avanzamento a sceltai

in conformità delle disposizioni legislative e regolamentari
anteriori alla presente legge, conservano tutti i vantaggi cui
avevano diritto secondo le disposizioni predette.

Art. 115· '

Mt. 119.

I colonnelli del Genio potranno essere promossi al grado
superiore, :in deroga dalle prescrizioni contenuto nelPart. 74,
fino al 30 giugno 1928.
Fino .alla stessa data i colonnelli di Stato 31aggiore po-

tuumo essere promossi anche se abbiano tenuto un comando
considerato corrispondente a quello di reggimento secondo
le norme del regolamento.
Il Ministero della guerra, sentita la Commimione cen-

trale di avanzamento, ha facoltà di stabilire, non oltre il 30
giugno 1926, con suo provvedimento da pubblicarsi sul gior-
Jiale militare ulliciale, quali dei colonnelli deNe varie armi
che, per aver tenuto lodevolmente in guerra prima delParmi-
stizip il comando del reggimento o di unità corrispondente
per un periodo di tempo inferiore ai due anni, siano giudi-
cati già in possesso, per poter essere promossi, di un titolo
equipollento a queMo stabilito dalPart. 74.

Agli ufliciali che compirono, o completaronö, la Scuola di

guerra nel dopo guerra, col grado di capitano, è concessa!
un vantaggia - con apostamento di posti sul ruolo - consi-
derato alla data 31 dicembre te1Panno in cm maturarond
il diritto, pari ad: ,

un decimo delPorganico del rispettiva grado, sulla base

de1Pordinamento gennaio 1923; vantaggio che sarà aumens
tato del & per cento dél numero rappresentante it posto' di
ruolo di ogni singolo ufficiale, per la fanteria;

un quindicesimo, come sopra 4 detto, aumentato dal 12
per cento, per gli umciali delle altre armi.
Se nel calcolare lo Wpostamento predetto si debba passare

dal ruolo dei capitani a'quello lei maggiori, l'aliquota and

cora da concedere è ridotta di un quinto.

. Art. 120.

Art. 116.

I sottotenenti dei Reali carabinieri sono promossi al grado
di tenente dopo tre anni di grado: per essi non esiste esclu
sione definitiva dalPavanzamento.

CAro II.

Della socita da conced.ore agli ufficiali che ultimarono, nel
<lopo guerra, i corsi della ßcuola di guerra, d furono o non

trasferiti in ßtato Maggiore.

Art. 117.

Per lla sisimmazione degli ufliciali che cotapironö due anni
di corso della scuola di guerra e non poterono ultimarla
a causa della guerra mondiale; di coloro che compirono i
corsi di integrazione ed i successivi corsi regolari presso
la detta scuola, e furono o non trasferiti in Stato Maggiore,
si applicano le norme di cui ai seguenti articoli 118 a 124.
Avrafmo diritto ai vantaggi derivanti aal servizio di Stato

3Inggiore per i futuri avanzamenti quegli ufficiáli che ab-
biano compiuto con successo un corso pratico di Stato Mag-
giore e siano stati dichiarati idonei al servizio stesso quar
Jora, in.seguito al riordinamento del Corpo di Stato Mag-
giore che conseguirà alPapplicazione della nuova legge di
ordinathento, siano chiamati a farna parte. I

Art. 118.

Agli umciali di cui alPart. 1 del E decreto n. 1719 del
7 dicembre 1910 che, in base alPappliencione del decreto

Agli uŒciali di tai ulPardcolo precedente, che furono t¾
sferiti in Stato Maggiore:

1· Se con lo spostamento di cui al detto articolo rimn.m.

gono nel ruolo dei capitani: è concesso - con spostamento
di posti sul ruolo -- considerato alla data 1• gennnio del-
Panno ir cui maturarono. il diritto, un altro vantagglo,
pari ad:

un ventesimo delForganico di capitano, sulla base del-
Pordinamento gennaio 1923, vantaggio aumentato del & per
cento del numero rappresentante il nuovo posto di ruolo del-
Pumciale, per la fanteria:

un trentesimo, come sopra è detto, aumento,to del .12
per cento, per gli umciali delle altre armi.
Se nel calcolare gli spostamenti predetti, si debba pamare

dal ruolo dei capitani a quello dei maggiori, Paliquota an.
cora da concedere ò ridotta dL un quinto;

2 Se con lo spostamento di cui alParticolo precedènte
gli ufficiali sono passati nel ruolo dei maggiori, ò concesso,
een le stesse norme, un altro vantaggio pari ad un quaran-
tesimo delPorganico dei maggiori sulla base delPordina·

mento gennaio 1923, aumentato del J per cento, come sopra
è detto, per gli uŒciali di tutte le armi.

Art. 121.

Agli umniali che ¢ompirono, o completaronö, lar Scuola di
guerra col grado di inaggiore è concesso un vantaggio, con
spostamento di posti sul ruolo considerato alla data 31 di-

cembre dell'anno in cui maturarono ill diritto, pari ad :
un ottavo dell'organico del rispettivo grado, sulla base

delPyrdinamento gennaio 1923, vantaggio che parà aumene
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tato- del 12 '

per cento del numero rappresentante il posto
di ruoloSi ogni ufBciale di fanteria e cavalleria;

im decimo, corne sopra è, detto, aumentato del 0 per
chato per -gli· ninciali di artiglieria e genio.
Quando nel calcolare 'gli spostamenti si debba passare dal

ruolo dei maggiori a' quello 'dei tenenti colonnelli l'aliquota
ancora da concederd è ridpttà di un quinto.

Art. 122.

Agli uniciali di cui aljoecedente articolo, dichiarati ido-
nei al servizio di Stato Maggiore quando rivestivano il grado
di maggiore :

1• Se con lo apostamento di cui al predetto articolo ri-
mangoho: nel ruolo dei maggiori, è concesso, con sposta-
mento di- posti sul ruolo, considerato alla data 1° gennaio
delPanno. .in cui maturarono .il diritto, un altro vantaggio
pari ad:

sin ~decimo .del rispettivo, rdolo, come da ordinamento
gennaio 1928, vantaggio che sarà aumentato del 12 per cento
del nuovo numero di ruolo raggiunto dalPumciale di fan-
teria 'e cavalleria;

un dodicesimo, canie sopra ò detto, aumentato del 0 per
cento'per gli n'Eclali di aa%iglieria e del genio.
Se, nelPeffettuare gli, spostamenti si debba passare dal

grado.di, maggioit a quello di tenente colonnello l'aliquota
ancora da concedere è ridotta di un quinto;

2• Se con l'o spostamento di cui all'articolo precedente,
passano nel ruolo dei tónenti colonnelh, ò concesso un nitro
Vantaggio, con ,spostamento di posti sul ruolo, pari ad :

un dodicesimo delPorganico del rispettivo grado sulla
base delPorganico gennaio 1923, vantaggio aumentato del
3 per cento del numero di ruolo raggiunto dall'uiliciale, se
di fanteria'e cavallering

un, quindicesimo, come sopra è detto, aumentato del 3
per cento per gli ufneiali di artiglieria e genio.

Art. 123.

Ai tenenti colonnelli che.ultimarono, con tal grado, i corsi
della Scuola di guerra, e furono o non trasferiti in Stato
31aggiore, è concesso il solo vantaggio derivante dall'aver
compintò 'la Scuola.
Detto vanta o ò concesso in misura pari ad un vente

simo del rispettivo ruolo organico, come da ordinamento
gennaio 1023, mediánte spostamento sul ruolo considerato
alla .data 31 dicembre delPanno in cui maturarono il diritto,
vantaggio clie sara aumentato del 2 per cento del numero
di ruolo delPußlciale a qualunque arma appartenga.
Se nelPefettuare detti spostamenti si dovesse passare dal

ruolo dei tenenti colonnelli a quello dei colonnelli, l'uilleiale
sarà 'arrestato alla -testa di detto ruolo, senza diritto ad
titeriore vantaggio quando potra conseguire la promozione
al grado superiore.

Art. 121.

Agli.umciali ¿he frequentano attualmente la Scuola di
guerra ed a quelli che la frequenteranno successivamente,
sino a quando non usciranno dalla Scuola stessa coloro che
vi saranno ammessi col grado di tenente, sarà concesso,
alla data in cui acquisiranno il diritto alla scelta:

1• se ca,pitani: un vantaggio - con. spostamento di
posti sul ruolo - considerato alla data in cui matureranno
il diritto, pari ad un quindicesimo dell'organico del rispet
tiro grado, sulla base del nuovo ordinomento, santaggio che
sarà aumentato delPotto per cento del numero rappresen

tante il posto di ruolo di ogni utneiale, a qualunque arma
appartenga.
Se nel calcolare detto spostamento si dovrà passare dal

ruolo dei capitani a quello dei maggiori, Feliquota ancora
da.concedere sarà rfdotta di un quinto;

2° se maggiori: L yantaggio - COR SPOStamento di po-
sti sul ruolo -- considerato alla data in cui matureranno il
diritto, pari ad un ecimo dell'organico del rispettivo grado,
sulla base del nuovo ordinamento, vantaggio che sarà aumen•
tato del sei per ceþto del numero rappresentante 11 postd
di ruolo di ogni uiliciale a qualunque arma appartenga.
Se nel calcolare detto spostamento si dovrà passáre dal

ruolo dei maggiori a quello dei tenenti colonnelli non sarà
effettuata riduzione alcuna;

3° se tenenti colonnelli: un vantaggio -- con spostae
mento di posti sul ruolo - considerato alla data in cui mar
tureranno il díritto pari ad un quarantesimo dell'organicd
del rispettivo grado, sulla base del nuovo ordinamento, van-
tagjiio. che sarà aumentato dell'uno per cento del numerd
rappresentante il posto di ruolo di ogni ufficiale a qualune
que arma appartenga,
Se nel concedere detto spostamento, si dovesse passare

nel ruolo dei colonnelli, PufBeiale sarà arrestato alla testa
del ruolo dei tenenti colonnelli, senza diritto ad ulteriord
vantaggio al momento della promozione.
Per l'eventuale trasferimento nel corpo di Stato Maggiord

degli uiliciali di eni ai comma 1°, 2° e 3° si applicheranno le
prescrizioni di cui alla parte I della presente legge.

Art. 125.

Qualora nel calcolare i vantaggi di cui agli articoli 118
a 121 si debbano spostare due o più ufficiali che si seguond
immediatamente, in modo che a spostamento efettuato con-
tinuerebbero a formare gruppo compatto, sarà concesso il
vantaggio totale solamente al più anziano e gli altri lo se-

guiraaino intervallati di tre posti ciascuno.

Art. 126.

Quando nelPeffettuare gli spostamenti di ruolo di cui al
precedenti articoli 118 a 124 si passea da un grado all'al-
tro, l'uiliciale, qualora non abbia già conseguita la promo•
zione per altro titolo, sarà promosso al grado superiore,
non appena si vetifichi uun vacanza nel ruolo. Gli sarà però
assegnato il posto di ruolo e la data di anzianità che gli
competono dopo dipplicati i predetti spostamenti di ruolo.

Art. 127.

Per la sistaniazione, degli uilleiali di cui al Capo II delle
disposizioni transitorie, .il Ministro della guerra riceverà le
necessarie proposte, per ogni singolo caso, da una Commis-
sinne che sarà noininata dal hiinistro stesso.
Avverso aNe decisione del hiinistro, circa la predetta si-

stemazione, non è aanmesso ricorso o gmvame alcuno.

CAro III.

Degli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri
senza richiamo in servidio.

Art. 128,

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri. senza
diritto a richiamo in servizio, di cui al R. decreto n. L600
del 4 settembre 192.5, consegniranno gli eventuali avanza-
menti ai gradi superiori, subito dopo i pari grado che. li
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'precedevano immediataŒRgLte nei ruoli, allorchè lasciarono Numero di pubblicazione 681.
il servizio permanente, co'n le norme stabilite nel regola- LEGGE 11 marzo 1926, n. 399.
.mento. Disposizioni relative alla costituzione della dote per il ma.

trimonio degli utileiali del Regio esercito, della Regla marina,
CAPo

.

della Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza.

Degli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra
VITTORIO EMANUELE III

riassunti in servizio.
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Arte 129• RE D'ITALIA

Agli ufliciäli mutilati ed invalidi di guerra riassunti in
servizio continuano ad essere applicabili le disposizioni con-
tènute nel R. decreto 31 dicembre 1923, n., 3257, sullo stato,
avanzamento e trattaanento di pensione degli uilleiali stessi,
con le seguenti avvertenze:

a) che per IPaccertainento dell'idoneità alParanzamento
si osserveranno le disposizioni della presente legge; '

b) che gli utileiali riassunti provenienti dal servizio per-
manente acquistano diritto all'avapsamento quando lo acqui-
sin PufBciale in servizio pennanente che li precede immedia-
tamente nei ruoli, e non in seguito al arearsi della vacanza

nel ruolo del grado superiäre;
c) che essi vengono presi in esame, agli effetti dell'avan-

saanento, quando ò preso in esame Pufliciale in servizio per-
manente che li precede, e sono considerati in più ed all'in
fuori.delle aliquote fissate dal Ministero della guerra per la
presa in osaane degli ufficiali delle varie awai;

d) che gli ufneiali riassunti provenienti dalle categorie
in

. congedo acquistano diritto alPavanzamento e vengono
presi in esame ai fini dell'avanzamento stesso subito dopo i
pari grado della rispettiva arma o corpo di eguale anzianità
del ruolo del servizio permanente.
. Gli ulliciali mutilati ed invalidi di guerra iscritti negli
speciali ruoli di cui all'art. 98 della legge sullo stato degli
uûlciali del Regio esercito, della Regia marina, della Regia
aeronautica, potranno conseguire l'avanzamento con le lior-
me e nei modi che saraamo fissati nel regolamento.

CAro V.

Il Senato e la Camera dei.deputati hanno approvatõ;
Noi abbiaino sanzionatò e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per ottenere il Regio assentiniento accontrarre matrimonio,
di cui alla legge 25 giugno 1911, n. 017, gli ufficiali del Re-
gio esercito, della Regia marina, della Regia aeronàutica e
deIla Regia guardía di finanza in servízio attivo permanente,
in disponibilità o in aspettativa fino al grado di maggiore
(o corrispondente) incluso', debbono comprovare di possedere
- a prescindelt dallo stipendio del proprio grado e dalle rea
lative indennità di qualsiasi natura - una rendita lorda assi-
curata con Vincolo ipotecarioa favore della futura sposa e

della prole nascitura sul debito pubblibo consolidato o sopra
beni immobili, ovvero su titoli guarentiti dallo Stato nella
seguente misura :

di L. 7000 nominali per il grado di sottotenente;
di L. 4500 nominali per il grado di tenente;
di L. 3000 nominali per il grado di ca.pitano;
di L. 1500 uomina.li per il grado di maggiore;

o gradi corrispondenti nella Regia marina, nella Regia aeri-
nautica e nella Regia guardia di finanza.
Per gli uficiali subalterni dei carabicieri Reali provenienti

dai sottufficiali, per i maestri direttori di banda ed i maestri
di scherma delRegio esercito, per gli uficiali del Corpo Reale
equipaggi della Regia anarina e par gli uficiali dei ruoli spe-
cializzati della Regia aeronautica, la rendita lorda -di cui
sopra è ridotta a lire 3000 nominali.

Disposizioni varie.

Art. 130.

' E' data fac'oltà al Ministro per la guerra, per la prima
a.pplicazione della presente legge, di emanare speciali norme
eseentive, ne1Pattesa della pubblicazione del regolamento.

Art. 131.

Tutte le .disposizioni riguardanti Pavanzamento degli uf-
ficiali del Regio esercito in contrasto con quelle di cui a:11a
presente legge sono abrogate.
Per Pavanzamento dei sottuiliciali e militari .di truppa,

rimnagono in vigore le relative disposizioni di cui alle leggi
del 1890, n. 254, e del 1913, n. 601, con le successive aggiunte
e varianti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillò dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti
del - Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINT- ŸOLPI,
VIsto, il GuardasiQilli: Rocco.

La dote della oposa può tener luõgo della rendita, quandö
nel contratto anziale sia costituita nella misura e pel flhe
volute nell'articolo precedente.

.Art. 3.

Durantò il matrimönio il diritto di riscuotei'e le annilalit&
della rendita appartiene alPufficiale. Nel caso di separazione
dei coningi, si applicano le disposizioni del Codice civile.

Art. 4.

La rendita, ancorchè sia costituite cõn la dote della futura
sposa, non può essere alienata, nè in tutto nè in parte, nono-
stante qualánque altra diversa disposizione di legge; e le
annualità non possono cedersi nè pignorarsi se non per
causa di alimenti dovuti per legge, e soltanto nella misura di
un terzo.

Art. 5.

LaAta diviene liberamente disponibile :
a) quando Pufficiale abbia raggiunto lo stipendio iniziale

del grado di colonnello o del grado corrispondente nella Re•

gia marina, nella Regia aeronautica e nella Regia guardia di
finanza; '

b) quando Pufficiale cessi definitivamente dal sergizip,
attivo permaneng¡

8
.
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o) quando Eufficiale sia coBocato in aspettativa per ridu- ·

zione di quadri con provvedimento di carattere definitivo;
4) quando 11 nistrimonio sia seiolto per la morte delPut-

fleiale;
e) quando il matrimonio sia seidito per la morte della

moglie stmza discendenti superstiti maschi in etä minore o
femninè in età zwinore non maritate.

Art. 6.

La idoneità e la vadidità della costituziöne della rendita, di
cui agli'articoli 1 e 2, sono dichiarate dal tribunale supre-
mo militare, sopra ricorso dèlPufficiale, sentito il Regio av-

vocato generate militare.
Lo stesso tribunale è competente a conoscere della sostitu-

zione di altra garansla a quella primitiva e a dichiarare la
libera disponibilità della reudita a norma dell'art. 5.
Per ogni .altro provvedimento, salvo il disposto de1Parti·

polo seguente, sono competenti i tribunali ordinarl.

Art. 7,

L'ufficiale che abbia contratto matrimonio senza possedere
la rendi‡a di cui all'art. 1 a che abbia prodotto prove in tutto
'o in parte simulate per dimostrare il possesso ovvero che ab-
ble costituito e oomprovato una.rendita simulata è dispen-
sato dal servizio attivo permanente.
La diepènsa ha luogo in seguito ad accertamento e a di-

chiarazione motiv4ta del tribunale supremo militare, la quale
affermi che 11 matrimonio fu contratto la contravvenzione
della presente legge,
La dichiarastone non è soggetta ad alcun gravanne.

.
Art. 8. .

La presente legge non è applicabile agli ufficiali in aspet-
tativa par riduzione dLquadri collocativi con provvedimento
di carattere deßnitivo.

'Art. 9.

Nulla è innovato alla legge 25 giugno 1911, n. 617, conte-
nente ' disposizioni circa 11 Regio assentimento e circa. l'età
necessarla amachò gli ufficiali in servizio attivo permanente,
in disponibilit¥ o in aspettativa possano contrarre matri-
manio.

Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le altre nor-
me occorrenti per la esecuzione deBa presente legge.

DIŠPOSIZIONE '£8ANSTIORIA.

Art. 11.

Le domande che saranno inoltrate dagli ufficiali a tutto
il 1 aprile 1920 per ottenere il Reglo assentimento, potran-
no aver corso indipendentemente daHa presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserin neBa racolta uniciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione ôs2.

LEGGE 11 marzo 1926, n. 395.
Costituzione della Casa militare di 5, A. 11. il Principe Ere.

ditario Umberto, Nicola, Tomaso, Giovanni Maria di Savoia,
Principe di Piemonto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VÓLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camem dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A decorrere dal 15 settembre 1925 è costituita ihr S. A. R.
il Principe Ergditario Umberto, Nicola, Tomaso, Giovanni
Maria di Savoia, Principe di Piemonte, una Casa militard
composta :

a) di un primo aiutante di campo (uñiciale generale) ,
b) di quattro uñiciali d'ordinanza (capitani o maggiori,

o di grado corrispondente : due del Regio esercito, uno della
Regia marina ed uno della Regia aeronautica).
Il primo aiutante di campo e i quattro utliciali d'ordinans

za addetti alla Øva militare <ii 8. A. R. il Principe di Pica
monte sono collocati fuori quadro nei rispettivi ruoli ora
genici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stafö,
sia inserta nella raccolta uñiciake delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farila osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 11 matto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: R0cco.

Numero di pubblicazione 683.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 357.

Approvazione del regolamento per la esecuzione del II. de.
creto.legge 20 aprile 1925; n. 988, rigettente l'ordinamento delle
ricevitorie postall telegrpBehe e del relativo personale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 988 del 29 aprile 1925, riflet-
tente Pordinamento delle ricevitorie postali e telegrafiche
e del relativo personale;
Visto il R. decreto 13 febbraio 1921, n. 196, che approvai

il regolamento di esecuzione del R. decreto-legge 2 ottobre

1919, n. 2100, riguardante l'ordinamento delle ricevitorie po-
stali, telegrafiche telefoniche e delle collettorie postali, del
personale delle medesime, degli agenti rurali e degli eser-
centi di posti telefonici pubblici;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, circa

l'ordinamento dell'Amministrazione portale tele<rrnfica;
Visto il R. decreto-legge n. 325 del 5 marzo 1925. rela

tivo alla istituzione e concessione degli ufBci secondari po
stali, telegrafici e telefonici;
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Visto Part. 2 del B. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158,
concernente Passicurazione obbligatoria contro la disoccu-
pasione involontaria;
Visto il R. decreto-leg e n. 2225 del 27 settembre 1923,

modificato col R.. decreto- egge n. 2293 del 28 dicembre 1924,
per la isfituzione di una Cassa mutua per le cauzioni dei
ricevitori postali telegrafici;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge n. 1241 del 10 luglio

1925, contenente disposizioni relative ai buoni postali nomi-
nativi fruttiferi di risparmio;
Visti, Part. 10 del R. decretollegge n. 755 del 19 aprile

1925 e gli articoli 18 e 19 del R. decreto 27 agosto 1923,
n. 1995, contenenti norme per la trasformapione degli utlici
postali, telegrafici e telefonici delle.Nuovo Provincie;
Visti, i Regi decreti n. 899 dell'8 febbraio 1928 e suc-

cessive modificazioni, e n. 505, 506. 507, 50A. 500 del 23 aprile
1925, per la gestione sociale del servizi telefonici pubblici;
Visto il decreto Luogoteneuziale del 20 gennaio 1919, n. G7,

concernente la riduzione del servizio postalle-telegrafico nei
giornf festivi;
Viste le leggi 25 marzo 1917, n. 481, per la protezione ed

noistenza degli invalidi di guerra; 18 luglio 1917, n. 1143,
per la protezione ed assist nza degli orfani di guerra; non-
chò i relativi regolamenti di esecuzione;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 361, contenente

provvedimenti economici a favore dei ricevitori, procaccia e

portalettére rurali;
Visto il regolamento organico delPAmministrazione delle

poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto 14 ottobre

1900, n. 546, e successive modificazioni, per la parte ancora
in vigore;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato, con effetto dal 1° gennaio 1920, il regolamen
to annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente, per la esecuzione del R. decreto-legge
29 aprile 1925. n. 988. riflettente l'ordinamento delle 14ce-
Vitorie postali telegrafiche e del relátivo personale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deNe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE. -

3ÍUSSOLINI - ÛIÄNO - ŸOLPI
BELLU2ZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte del conti, addì 8 marzo 1926

Atti del Governo, registro M6, foglio 68. L CODP

Regolamento per la esecuzione del R. decreto·legge 20 aprile 1925
n. 988, riflettente l'ordinamento delle ricevitorie postali telo'
grafiche e del relativo personale.

TITOLO I.

Norme generall

CAro I.

Dispösizioni preliminari e di massima.

Art. 1.

1. 11 presente Regolamento si applica alle ricevitorie pä-
stali, telegrafiche e al relativo personale, ai servizi rurali 4
agli agenti che vi sono addetti.
2. Esso si applica inoltre agli uffici secondari e al relativä

personale, in quanto non sia diversamente provveduto dal
R. decreto-legge n. 325 del 5 marzo 1925; nonchè alle rice-
vitorie e agli uffici secondari istituiti o trasformati dagli
uffici erariali nelle provincie annesse al territorio nazionale
dopo il 4. novembre 1918, quando per essi non valgano di-
sposizioni speciali o il Ministro, sentito il Consiglio di am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi, non ritenga neces
sario di derogarvi per singole disposizioni.

Art. 2.

1. Dal 1° luglio 1925 le ricevitorie ei distinguonö in pŒ
stali, telegrafiche, postali-telegrafiche.
2. Sono ricevitorie telegrafiche tutte quelle in cui viend

comunque eseguito il servizio dei telegrammi.
3. Gli uffici pubblici e le rivendite di generi di monopolid

debbono fare normalmente capo allo stabilimento postale
più vicino.
Entro tre mesi dalla pubblicazione del .presente regola<

mento le Direzioni provinciali delle poste e dei telegrafi in-
dicheranno agli uffici pubblici lo stabilimento postale al
quale, salvo specialle autorizzazione, dovranno far capo;- e
disporranno quali rivendite di generi di monopolio dovrans
no fare capo a ciascuno di tali stabilimenti.

Art. 8.

1. I servizi rurali si distinguono in servizi di collefforia
e in servizi di portalettere.
2. I servizi di collettoria consistono:
a) nella vendita di francobolli e altri valori postalli;
b) nelPaccettazione e recapito deÍle corrispondenze ore

dinarie, e raccomandate, nonchè dei pacchi postali ordinari;
c) neB'accettazione e recapito delle corrispondenze el

dei pacchi, con valore dichiarato e con assegno;
4) nell'accettazione di vaglia e buoni fruttiferi postali

per la riscossione nelPufficio o nella Ricevitoria da cui la
collettoria dipende;

e) nelPaccettazione di danaro per la emissione di vagllá
e di buoni fruttiferi postali per parte deN'uficio o ricevi-
toria stessi.
I limiti di somma, per le operazioni di cui aHe lettere c),

d), e), sono determinati dalle leggi e dai regolamenti spes
ciali..
3. I collettori e i portalettere rurali sono messi alla di-

pendenza delPuilleio o déHa ricevitoria postali prossimi neHá
stesso Comune.
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Art. 4. Art. 9.

T. La gestione tempöranea delle ricevitorie è affidata a ge-
renti che hanno tutti gli. obblighi dei ricevitori. I gerenti
sono scelti preferibilmente tra coloro che almeno per un
anno fecero. buona prova nella gei'enza d'i una ricevitoria;
o tra i supplenti di cui al successivo art. 52, n. 1, ritenuti
idonei dalPAmministrazione; ovvero tra persone di fiducia
dell'Amministrazio.ne, ancorchè estranee alla medesima, In
ciascuna di tali categorie la precedenza è data agli invalidi
della guerra, purchò idonei.
2. Lar geatione temporanea delle ricevitorie può eccezional-

mente.essere affidata a un supplente in missione, ovvero a un
impiegato di ruolo delPAmministrazione ; e in questo ulti-
mo caso, quando si tratti di ricevitoria importante, può es-
servi destinato gnche un secondo impiegato con funzioni di
controllore.

'Art. 5.

1.' A1Pesercizio temporaneo delle collettorie è provveduto
con lla nomina di collettori provvisori.
2. Analogamente i aervizi di portalettere rurali possono

essere afidati temporaneamente -ad agenti provvisori.
3. Dei servizi temporanei di cui ni precedenti due comma

possono, in via eccezionale, essere incaricati pure ageliti di
ruolo dell'Amministrazione.
4. Gli agenti provvisori hanno tutti gli obblighi degli

agenti definitivi, quando, non - sia stato diversamente stabi-
lito nell'atto della loro assuxPaione in servizio.
5. Anche nelle nomine di cui al presente articolo è data la

prefêrenza agli invalidi dellii guerra, purche idonei per il
servizio che debbono prestare.

Art. 6.

1. L'Ainministrazione può far cessare quando creda gli
incarichi contemplati nei due articoli precedenti, COR UD

preavviso di al massimo dieci giorni e senza obbligo, in ogni
caso, di corrispondere alcuna indennità.
i Le nomine di cui agli articoli stessi non costituiscono

titolo a diritti che non siano espressamente dichiar.ati in
leggi o regolamenti.

Art. 7.

Gli incaricati della gestione degli stabilimenti
.

ëonside
rati nel presente regolamento sono tenuti a vigilare sul
Popera delle persone che comunque vengano a trovarsi, per
ragioni di servizio, alla loro dipendenza. La responsabilità,
di cui al primo comma dell'art. 10 del R. decreto-legge 29
aprile 192õ, n. 988, riguarda però soltanto l'opera prestata
per conto dei ricevitori.

Art. 8.

1. I ricevitori, i gerenti e gli agenti rurali che intendono
rinunciare al posto debbono dare alPAmministrazione un

preavviso di tre mesi; in mancanza di tale preavviso essi

sono epclusi per tre anni da ogni concorso nell'Amministra-
zione-delle ;)oste e dei telegrafi, indipendentemente da. ogni
eventuale azione penale o disciplinare nel caso in cui il ser
Vizio sin venuto a .mancare per fatto lloro.
2. I/atto di rinuncia diviene irrevocabile trascorsi trenta

giorni dalla sua presentazione; e, in ogni modo, quando
ne sia stato dato annuncio sul Bollettino utliciale dell'Am
ministrazione, o questa abbia disposto comunque del posto
vacante.

I ricevitori, a loro richiesta e spese, sono provvisti di ui
libretto personale e di altro per la famiglia ; ill primo mu-

nito di otto scontrini all'anno, da valere per quattro viaggi
di andata e ritorno del ricevitore, e il secondo di quattro
scontrini per viaggi di corsa semplice valevoli per uno o

piil membri della famiglia.
La concessione ò usufruita per anno solare, e non spetta

al ricevitore durante i periodi di congedo straordinario o

sospensione dall servizio per qualsiasi causa che abbia dato
luogo a chiusura temporanea della sua gestione mediante
un regolare passaggio di amministrazione.

Art. 10.

Per le assegnazioni senza concorso di una ricevitoria o

di un servizio rurale è sempre richiesto nell'aspirante il
requisito della idoneità al posto, che sarà accertato dalla
Amministrazione con i mezzi da essa ritenuti opportuai.

Art. 11.

A tutti gli effetti di legge le Direzioni provinciali comu-
nicano al personale le risultanze delle visite d'ispezione o
delle inchieste amministrative cui sia stato eventualmente
sottoposto.

Art. 12.

1. Sono dati con decreto del Ministro per le comunica.
zioni i provvedimenti con i quali vengono nominati, allon-
tanati dal servizio, riammessi in servizio, dichiarati rinun-
ciatari o dimissionari i ricesitori e gli agenti rurali, ed i
provvedimenti clte dichiarano risoluto il rispettivo rapporto
di servizio.
2. Sono dati con decreto del Direttore generale delle po-

ste e dei telegrafi i provvedimenti analoghi a quelli consi-
derati nel precedente comma, presi in confronto dei gerenti
e degli agenti rurali provvisoi·i; nonchè i provvedimenti di
assegnazione delle ricevitorie, quando l'Amministrazione ri-
tenga opportuuo far precedere tali decreti, da registrarsi
anch'essi alla Corte dei conti, a quelli di nomina definitiva
dei titolari.

,3 Sono dati con atto dei Direttori provinciali competenti
i provvedimenti di autorizzazione delle nomine a supplenti
dei ricevitori o a sostituti degli agenti rurali, e di revoca
dell'autorizzazione medesima.

Art. 13.

1. Il persopale, che a norma delle vigenti leggi ha la
qualifica di piibblico uffleiale, presta giuramento secondo la
formula di cúi all'ultimo comma dell'art. 7 del R. decreto
29 aprile 1925, n. 988.
2. L'atto di giuramento, steso su carta legale, è conser-

vato in originale presso la Direzione provinciale compe-
tente.

Art. 14.

1. Tutti coloro che esercitano le mansioni disciplinate dal
R. decreto 29 aprile 1925, n. 988, o dal presente Regolamerito,
in quanto non sia diversamente disposto per singoli casi,
debbono possedere i requisiti indicati dall'articolo 7 lette-
ra al b) d) e) del precitato decreto, ed avere ottenuta almend
la promozione da lla terza alla quarta c11asse elementare. tran-
ne che si tratti di fattorini e di persone adibite ni servizi
di pulizia. Però le condizioni di cui alla lettera b) rela-
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tive al.limite massimo di età, ed f) dello stesso articolo non
riguardano i ricevitori in servizio ehe facciano comunque
paèsaggio ad altra ricevitoria.
2. Essi hanno obbligo di residenza nel territorio del comune

o della frazione del comune che è sede dello stabilimento
presso cui ciascuno presta l'opera o dal quale dipende; in
singoli çàsi, e per giustificati motivi, può essere dato dal-
PAmministrazione il consenso a risiedere in località non

lontatie.

'Art. 15.

1. Nei casi di cui alPart. 16 del R. decreto 29 aprile 1925,
n. 988, per la rinuncia alle cariche od occupazioni incompas
tibili é dato alPinteressato un termine perentorio di trenta
giorni dalila data della lettera d'invito della Direzione pro-
vinciale competente. Trascorso inutilmente tale termine il

rapporto di servizio è risolto di diritto.

CAPO 11.

Coa‡itucione o funzionamento delle Commissioni

delle ricevitorie.

nute agli-uffici destinatari fuori dei termini considerati ney
gli,articoli 16 n. 1 e 17 n. 1, e non terranno conto dei nomt
aggiunti ai primi quattro nella singola scheda che conteligal
designazioni in numero.maggiore. La votazione è valida quaw
funque sia il numero dei votanti.
2. Fra coloro.che abbiano raccolto i maggiori suffragi, e

che siano eleggibili, lla Commissione scrutinante proclamai
eletti effettivi i due ricesitori maggiormente quotati e supe
plenti i due che li seguono in graduatoria. In càso di pas
rità di voti è eletto il più anziano di servizio in qualità di
ricevitore, e a parità di tale condizione il più anziano di
età.

3. Il verballe dello scrutinio darà conto delle operazioni
compiute e comprendera ll'elenco dei votanti e delle schede

dichiarate nulle : quello delle Commissioni provinciali delle
ricev itorie sarà, a richiesta, reso ostensibile presso la rispeta
tiva Direzione provincialle (segreteria) durante dieci giorni
dalla sua data; e quello della Commissione centmle delle ria
cevitorie sarà animaziato sul Bollettino afficiale dell'Ammia .

nistrazione entro un mese dalla sua data.
4. Appena avvenuta. la proclamazione i competenti uffici

di segreteria notificheranno agli eletti la rispettiva nomina.

Art. 19.
.

Art. 16.

1. Entro il 15 gennaio 1926, e successivamente tre mesi pri-
ma- della scadenza del biennio di cui all'articolo 31 del de-

creto-legge 29 aprile 1925, n. 988, le Direzioni provinciali, con
ordine di servizio circolare, invitano i ricevitori delle rispot
tive giurisdizioni a provvedere alla nomina dei rappresen-
†.anti nella Commissione provinciale delle ricevitorie, fissando
il termine per l'invio delle schede. .

.3. Tali schede, firmate ed autenticate col bollo della rice-

vitoria, debbono essere fatte pervenire in busta assicurata

di servizio alle rispettive Direzioni provinciali (segreteria) e

debbono contenere la indicazione, stampata o manoscritta
in tutto o in parte, dei nomi dei quattro ricevitori che il vo.
tante designa a suoi rappresentanti, senza distinguere tra
effettivi e supplenti.
3. Entro i cinque giorni successivi alla scadenza del 'ter-

mine fissato per Pinvio della scheda, il Direttore provinciale,
con il concorso di due ricevitori per la prima costituziope
<lella Commissione provinciale, e successivamente la Commis-
sione stessa in carica, procede «No scrutinio delle schede.

Art. 17.

1. Per la elezione dei rappresentanti dei ricevitori nella
Commissione centrale delle ricevitorie, ogni ricevitore appar-
tenènte alle Commissioni provincialli fa pervenire, in busta

assicurata di servizio, alla Direzione generale deile poste e

<lei telegrafi (segreteria della Commissione centrale delle ri-

cevitorie), e nel termine fissato dalla Direzione stessa, la sehe-
da, f1rmata e autenticata col bollo della rispettiva ricevitoria,
contenente la indicazione, stampata o manoscritta in tutto o

in parte, dei nomi di quattro ricevitori senza distinguere me

siano designati a membri effettivi o supplenti.
2 Entro i dieci giorni successivi, il Direttore generale, per

la prima costituzione delila Commissione centrale, e successi-
vamente la Commissione stessa in carica, procede allo scruti-
nio delle schede pervenute in termine all'ufficio di segreteria.

Art. 18.

1. Le Commissioni incaricate di procedere allo spoglio dei
voti non ammetteranno a computo le schede comunque perve-

1. Le contestazioni, che qualunque ricevitore proponedse
contro le operazioni, elettorali o contro la eleggibilità dei

proclamati eletti, dovranno essere presentate in iscritto e

fatte pervenire alla segreteria della Direzione provinciale od
alla segreteria dellÀ Commissione centrale .rispettivamente
nel termine di dieci giorni dalla data del verbale della Come
missione provinciale e di trenta giorni dalla data di pubblia
cazione del verballe della Commissione centrale.
2. Delle contestazioni contro le operazioni elettorali é

contro la eleggibilità dei membri elettivi delle Conimissioni
provinciali e della .Commissione centrale giudica inappellas
bilmente il Ministro per le comunicazioni con decreto motia
vato da pubblicarsi nel Bollettino uiBeiale de1PAmministr
zione.

3. La procedura di contestazione non ha effetto sospensiv¢
per Pentrati in funzione dei nuovi membri eletti, e le delle

berazioni delle Commissioni delle ricevitorie, cui questi ab<
biano preso parte, si intenderanno valide qualunque sia la
decisione sulle contestazioni proposte.

Art. 20.

I capi degli uffici di segreteria sono personalifente respon-
sabili della custodia delle schede e delle dichiarazioni per
contestazioni loro pervenute o depositate a normai degli
articoli precedenti.

Årt. 21.

1. Si fa luogo ad elezione suppletiva quandö tengand p'ét
qualsiasi motivo a cessare dalPufBcio almeno d,ile dei quat-
tro membri elettivi. Valgono per essa le norme di cui agli
articoli precedenti, Testando fissati i termini per le opera-
zioni elettorali dal Direttore provinciale per le Commissioni
provinciali delle ricevitorie e dal Direttore generale per 1&
Commissione centrale.
2. Qualora durante la procudura elettorale di cui al pm

cedente numero, o per una o piit delle cause di incompatie
bilità previste dalPart. 83 del R. decreto 29 aprile 1925,
n. 988, o per altro motivo legittimo, i membri elettivi regda
larmente invitati non posanno intervenire alPadunanza, quga
sta è rimandata ad altro giorno con Pintervento di.due rir
cevitori membri della Commissione provinciale viciniore, ove
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si tratti di deliberazione da prendersi da una Commissione
provinciale delle ' ricevitorie, e con Pintervento di due rl-
cevitori membri elettivi della Commissione delle ricevitorie
presso la Direzione provinciãië ði Roma, ove si tratti di deli
berazione da prendersi dalla Commissione centrale delle rice-
yitorie.

Wrt..22,

la iláncinealla nomina di metn'bró delle Commissioni delle
ricevitorie o l'astensione dai lavori delle Commissioni stesse,
quando non concorrano motivi riconoseinti giusti dal Diret•
tore generale, ed eccettuato il caso di cui al terzo comma

dell'árt. 33 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988, sono epn.
sideraté i•ifiuta di obbedienza e come tale punite.

sposizioni del Ministpro, tenuto conto delle condizioni e
degli usi locali e sentito il parere delle autorità del luogo.
I servizi al pubblico che richiedono operazioni contabili

cessano, nelle ricevitðrle di 16 e 2· classe, un'ora avanti B
termine dell'orario suddetto.
2. Il Direttom prövinciale deve, per quanto è possibilé,
far coincidere l'orarió di servizio al pubblico con quello dei
servizi interni di spedizione e ricevimento delle corrispone
denze e dei pacchi, ove tali servizi siano di poca entità.
3. Le ricevitorie succursali interrompono, salvo ecceziö-

nali motivi, il servizio al pubblico per due ore e mezza frd
le dodici e le quindici. Le ore di chiusura sono designäte
dalla Direzione provinciale in relazione aNe esigenze locali
e commerciali, salve speciali disposizioni del Ministero.

Art. 23 ½rt. 27.

A richiesta del Ministro la Commissiönd cëntrale e quel-
1e provinciali delle ,

ricevitorie sono tenute a dar parere
sopra qualunque argomento attinente alPordinamento degli
stabilimonti postali telegrafici e dei servizi rurali.

'Art. 24.

1. In Commissione centrale delle ricevitorie e le Commis-
sioni provinciali sono convocate dai Presidenti nei locali

rispettivamente delPAmministrazione centrale delle poste e

dei telegrafl e delle Direzioni provinciali. Ai membri è comu-
nicato l'ordine del giorno contenente le materie da trattarsi.
2. Il Presidenti possono nominare uno a piil relatori per i

singoli affari.
3. Delle discussioni e deliberazioni è redatto processo ver-

bale.
Le;vahaloni debbono essere scritte e formano parte inte-

grante·dei verbali di sednin.
4. In sostituzione di.un membro assente per giustificati

motivi deve farsi risultare dal verbale.
In èostituzione dei membri effettivi raippresentanti dei ri-

cevitori avviene secondo le norme dell'articolo 18, n. 2.

TITOLO II.

Ordinamento delle ricevitorie

017o I.

Istituzione, orario, soppressione em difecacioni
delle ricevitorie.

3rt. 25.

1. Le ricevitorie sono istituite in relazione aille esigenze
locali con decereto del Ministro per le comunicazioni, inteso
il parere,del Consiglio di amministrazione.
2. Ove occorra istituire stabilimenti postali all'estero, il

Ministro per le comunicazioni, inteso if Consiglio di ammi-
nistrazione e d'accordo col AIinistro per gli affari esteri.

provvede alla istituzione e al funzionamento di tali stabili

menti, nonchò alla nomina dei relativi titolari, anche in
deroga alle.norme del presente regolamento.

1. Nei giorni festivi l'orario al pubblico è stabilito delle
ore 0 alle 13 con le limitazioni di cui al Decreto Luogotenena
ziale n. 67 del 26 gennaio 1919. Le ricevitorie succursali,
salvo speciali disposizioni, rimangono chiuse.
2. Qualora, però, la ricevitoria abbia un solo arrivo e una

sola spedizione giornaliera di dispacci postali, e l'uno q

l'altra od entrambi abbiano luogo nel pomeriggio, ta ricevis
toria, oltre all'orario antimeridiano, deve osservare un sufe

ficiente orario pomeridiano per effettuare la spedizione della
corrispondenza, per eseguire l'apertura e il carteggio dei

dispacci in arrivo e la distribuzione allo sporteRo dellai
corrispondenza ai richiedenti.
3. Per il servizio postale o telegrafico prestate oltre i 114

miti considerati nel precedente n. 1, anche in seguito a vas

riazioni di orario disposte dal Ministero, ð corrisposto al ria
cevitore lo speciale compenso stabilito dalla inbella di coef-
fleienti di cui alPart. 20 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988.

'Art. 28.

Quando la retribuzione di una ricevitoria venga a supe-
rare il massimo di lire 80.000, il Ministro, inteso il parere
del Consiglio di amministrazione, può ridurre il lavoro della
ricevitoria stessa togliendole qualche servizio da affidare
eventualmente ad altra ricevitoria esistente in luogo o co-

stituire una nuova ricevitoria.

'Art. 29.

Inteso il Consiglio d'amministrazione, possono essere tras

sformati in ricevitorie o in uffici secondari gli uffici prin<
cipali la cui retribuzione, qualora fossero gestiti da ricevia
tori, non supererebbe il limite massimo di cui alParticolo'
precedente.

Krt. 30.

Nel caso di separazione dei servizi postali da quelli telex
grafici di una ricevitoria, a' sensi del 4• comma dell'artis
colo 3 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988, e in quello di
cui in fine del precedente articolo 28, i¡ ricevitore interess

sato ha diritto di optare per la titolarità di una delle rice-

vitorie (postale o telegrafica) risultanti dall'anzidetto prov-
vedimento, semprech , a giudizio insindnenhile dell'Ammi-

nistrazione, sia ritenuto idoneo per -Ja ricevitoria da lui

preferita.

Art. 26. Art. 31.

1. L'orario da osservarsi nei giorni feriali pel servizio Le soppressioni di ricevitorie possono avere luogo quan-

al pubblico è designato, e se del caso frazionato in non più do, emeluse le spese per servizi di procacciato, di reenpitd
di due periodi, dal Direttore provinciale, salve speciati di- della corrispondenza a domicilio e di manutenzione de11e
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Ifnoe telegraflehe, le ricevitorie'rien1tino notevolmente paa.
'sive negli ultimi due esercisi e non concorrano rngloni di
pubblica interesse, tenuto confoldella entità della pogiolazio-
ne servitare delle condizioni dei luoghi nei riguardi dei mes.
gi di comunicazione, delle relazioni commerciali e industriali,
degli istituti eventua:Imente esistenti e della necessità dei
senizi bancati disimpegnati dalla ricevitoria.

CAro II.

Conferimento delle riceditörie.

fÅrt. 32.

.rAi s«li effetti del conferimento a nörma degli articöli 0,
10 e 18 del R. decreto-legge 29 aprille 1925, n. 988, e quando
il Minißtro per le comunicazioni non determini altrimenti,
sono considerate disponibili le ricevitorie che entro trenta
giorni daJla verificatasi vacanza non siano state richieste
da alcuna deile persöne le quali potrebbero avervi diritto ai
terniini delParticolo Š del R. decreto stesso.
Delle ricevitorie disponibili è data notizia nel Bollettino

uffleisle delPAmministrazione, prefiggendo un termine non
infã.riore a trenta giorni per la presentazione delle domande
degli altri aventi titolo ad ottenerle senza concorso.
Decorso infruttuosamente tale termine, o riconosciute in-

fondate le domande, lè ricevitorie sono messe a concorso.

3rt. 33.

Le condizioni per Pesercizio del dirítto dei singoli aspi-
' ranti ad ottenere il conferimento di una ricevitoria senza

concorso devono eagersi tutte verificate all giorno della va-

canza; della ricevitoria nei casi contemplati dalPart. 8, e al
giorno della pubblicazione della dichiarazione di disponibi-
3ità nei casi di cui agli art. 9 e 10 lettera b del R. decreto
29 aprile 1926, n. 988.

rt. 34.

T. Qualora ad esercitare il diritta di successione nella
titolarità della ricevitoris vacante siano più figli in con-

corso tra loro o con il coniuge del titolare defunto o ces-
sato e si trovino tutti in condizione di potere ottenere la
nomina, questa spetta di preferenza al coniuge ed in man-

canza'al ûglio ritenuto dalPAmministrazione più idoneo.
- ,2. Il diritto di successione non può essere esercitato dal
coniuge e da allcuno dei figli del ricevitore che abbia rinun·
clato al posto per sottrarsi a gravi provvedimenti discipli-
narl q þer avere ottenuto altro posto nelPAmministrazione.

krt. 35.,

1. Per Pedercisio del diritto di successione maa è tonutô
,conto del servizio di supplenza prestato anteriormente a 5
únni dalla data in cui si è verificata la vacanza della rice-
Vitoria, ferma restando, per altro, nelPAmministrazione la
fadoltà di derogare, in favore delPaspirante alla nomina, alla
condizione del biennio di supplenza.
S. .La norma contenuta nella seconda parte delPultiino

comma delPart. 8 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988,. è
applicabile:

1• quando neliPaspirante alla nomina faccia difetto 11

requisito del biennio di supplenza;
2•-allorchè il servizio di supplenza sia stato prestato

per intero in ricevitoria di minore importanza o di specie
del tutto diversa da quella vacante;

3* se Paspirante abbia colnnnque dimostrato di non ave-
re la necessaria attitudine per una regolare gestione deUa
ricevitoria vacante;

4• in tutti i casi nei qualli PAmministrazione ritenga, a
suo giudizio insindatabile, di dove19 ricorrem alla disposis
signe medesima.

rf. 36.

1. I?inabilitE al lavoro del marité della figlia aspirante
alla titolarità della ricevitoria vacante, ai sensi del secondo
comma de1Part. 8 del R. decretolegge 29 aprile 1925, n. 988,
deve intendersi quella diátura permanente e tale da per-
mettare di considerare l'inabile a carico della moglie. L'inas
bilità deve risultore da certificato, debitamente legalizzato,
rilasciato dal medico provinciale in data non anteriore ad
un mese a quella in cui ne è fatto uso a' termini della cia
tota disposizione di legge. E' però sempre in facoltà dels
PAmministrazione di sothporre Pinabile a visita medica cols
legiale e a spese delPaspitante alla ricevitoria senra cone

corso. Quando l'inabilità, come sopra intesa, del coninge
ex combattente risulti da regolare documento miliinre di
pensione, Paspirante alla ricevitoria può essere esonerato
da ulteriore documentazione.
2. La figlia maritata che intenda valetisi della condiziõne

della insumcienza delle risorse economiehe del proprio com

ninge in relazione al numero dei componenti la famiglia, ai
sensi della disposizione citata nel precedente comma, deve
produrre: lo stato di famiglia di essa richiedente, il certis
fiesto de1Pagente delle imposte per Pimporto dei tributi aca
certati a carico della famiglia durante Pultimo anno finan-
ziario, e altro dertificato rilasciato dal sindaco delPultima
residenza deMa richiedentà per le condizioni economiche di
vita della famiglia steam..

3. In tutti i nasi il giudizio sulla samcienza deHa dõenmen-
taalone circa le condizioni di cui nei precedenti comma è ri-
servata al Direttore generale, che decide inoppellabilmente,

rt. 87,

1. Se Paspirante a oonseguire la nömina di ricevitore o
di gerente è sfornito del prescritto titolo di studio, la intra-
zione da lui posseduta ppò essere provata per mezzo di cer-
tificato rilasciato da un insegnante di scuola pubblica e

autenticato dalla competente autorità scolastica; però PAm-
ministrazione è sempre in facoltà di sottonorre Paspirante
ad una prova per accertare se egli possegga la istruzione ade-
guata a11a importanza della: ricevitoria cui aspira.
2. La precedente norma trova speciale applicazione nei

casi di assegnazione di ricevitoria senza concorso.

art. 38.-

1. Per le ricevitõrie da conferirsi iIf seguitó a cancõTWo
gli avvisi sono inseriti nel Bollettino ufficiale de1PAmmini.
strazione e affissi:

a) nelPatrio della Direzione provinciale da cui la rieem

vitoria dipende;
b) nei locali aperti al pubblico della ricevitoria dispi-

nibile e di quelle viciniori aggiudizio de1PAmministrazione;
c) nell'albo pretorio del rispettivo Comune.

. Sul Bollettino ufficiale è poi data notiziardella nomina del
titollare.
2. I/Amministrazione può richiedere che i concorrenti

provino di conoscere a, sußlcienza una o più lingue straniere.
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- Art. 39.

1. La norma di cui- al penultimo comma delPart. 14 del
.B. 'decreto-legbre 20 aprile 1925, n..088, non riguarda il cal-
colo delPanzianità di sei•vizio necessarig a ciamenna categoria
di concoimenti per Vammissione a concorsi contemplati nello
ni titolo stesso.
2. Sa.17e le eccezioni ,del precitato articolo contenute nel

comma quinto in favore degli inipiegati di ruolo, e nei comma
settimo, ters'altimo e quart'ultimo in favore di altre cate-

gorie di concorrenti,4 il servizio utile per l'ammissione ai
concorsi 4 solo quello efettivamente prestato nelle ricevi-
torie.

Art. 40.

1'. Ei fini della valutazione dei titoli dei concorrenti le
Camminiani dalle ricerltarie tengono conto dei seguenti ele-
menti di giudizio positivi e negativi:

A) Per la maggiore attitudine del concorrente :
a) i risultati delle visite d'ispeaione e delle inchieste

amministrative subite dal concorrente;
b) le'penali, del, secowlo, grado subite dal concorrente:

nelPultimo triennio se: si tratti di penn·li non superiori cia-
senne a - un cinquantesimo della retribuzione; nell'ultimo
quinquenni se' si tratti di penali superiori ciascuna a un

cinquantasimo ma non superiori a un trentesimo della retri-
buzione; nelPultimo decennio per le penali superiori cia-
scuna a ún trentesimo.;
'o) le pubblicazioni inerenti ai servizi dell'4kmministra-

zione, con particolare'riguardo ai servizi propri delle ricevi-
torle; gli encomi e ogni altra distinzione accordati in.premio
de1Popera esplicata dal concorrente nelle ricevitorie gestite;

d),gli incarichi speciali o di fiducia dati dall'Ammini
strazione atconcorrente nell'interesse del servizio, o la cono-
seenza di una o più linguo straniere qualora la° ricevitoria
messa a concorso sia.situata in locatità molto frequentata
da stranieri;

e) la natura dei servizi prestati 'dal concorrente nelle

ricevitorie gestite nell'ultimo quinquennio (postali, postali
ed elettrici, dIettrici, di succursale, di confme, alPeste-

ro, ecc.);

B) Per la maggiore durata del aercizio :

a) il servizio effettivo e .lodevole prestato in qualità di
ricevitore o di gerente in ricevitoríe di prima classe;

b) il servizio effettivo e lodevole preatato in qualità di
supplente delegato in ricevitorie di prima classe;

c) 11 servizio come sopra prestato in quaditA di ricevi-
tore o di gerente in ricevitorie di 26 e 3* classe; o di sup-
plente principale o* secondario di cui ai successivi articoli
52 e 53, nonchè di agente rurale.

0) Per la maggiore importanza della ricevitoria goalita dal
concorrente :

a) Ja, retribuzione e la specie delle ricevitorie gestite dal
concorrente negli utimi cinque anni anteriori ailla data del

concorso;
b) il tempo in cui si è veriûcato, la gestione della ricevi

toria piil importante tra quelle considerate sotto la prece
dente lettera, e la.maggiore durata della gestione medesima.

D) Per il maggiore o migliore titolo di studio :

a) il grado magglore degli studi compiuti dal concor-
Tente (elementare o medio o superiore) ;

b) la votazione complessiva riportata dal concorrente
e risultante dal titolo di studio prodotto.

2. Ogni commissario dispone di punti ottanta per il graps
.pa di elementi di cui alla lettera A), di punti quaranta per
.
quello alla lettera B) e di punti dieci rispettivamente per i
gruppi delle due pltime lettere. Tali punti sono assegnati a
ciascun concorregte con unica votazione in relazione agli
elementi di giudizio positivi e negativi.
3. La graduatoi'la dei concorrenti è formata in base alla

somma aritmetica? dei punti riportati da ciascuno di essi nelle
singole votazioni.

Art. 41.

1. La decisione dei singoli concorsi è pubblicata sul Bol-
lettino uinciale de1PAmministrazione,
2. L'Amministrazione non è tenuta a far conoscere con-

temporaneamente a;l concorrente l'esito dei concorsi pubblix
cati con unico bando quando il concorrente abbia espress
samente rinunciato a tale diritto o accettata incondizionata-
mente la titolarità di una delle ricevitorie messe a concorso

che l'Amministrazione gli abbia frattanto offerta in esito
al concorso medesimo.

3. L'accettazione incondizionata di cui al nuinero prece-
dente implica la rinuncia da parte dell'aspirante agli altri
concorsi pubblicati con lo stesso bando.

Art. 42.

1. Qualora il concorso sia andato deserto, o i concorrenti
non siano stati ritenuti idonei, viene bandito un secondo con-
corso con le norme riguardanti il gruppo di ricevitorie im-
mediatamente inferiore.

2. Per le ricevitorie con retribuzione aino a L. 12.000 11
Ministero può invece donferire senz'altro il posto a persona
ritenuta idonea, o bandire un secondo concorso in deroga alle
modalità stabilite dal presente regolamento.

Art. 43.

1. Nei casi in cui a due ricevitori sia consentito il cambio
' ai sensi dell ultimo comma dell'art. 12 del R. decreto 29

aprile 1925, n. 988, il passaggio di amministrazione dall'una
all'altra ricevitoria deve essere, effettuato nel termine pèren-
torio stabilito dal afinistero.
Il ricevitore che entro. il detto termine non assuma la

nuova gestione si intende che abbia rinunciato al suo rap-
porto di servigio con l'Amministrazione.
2. In casi eccezionali, e sentita la Commissione centrale

delle ricevitorie, può consentirsi il cambio temporaneo di ri-
cevitoria tra due ricesitori, la cui retribuzione sia pressochè
uguale, quando la richiesta sia motivata da gravi e accertate
ragioni di salute di uno almeno dei richiedenti. Il cambid
non può durare meno di sei mesi nò più di diciotto. E' in
facoltà dell'Amministrapione di far sottoporre a visita me-

dica singola o collegiale il ricevitore ammalato.
Il cambio deve aver lluogo entro trenta giorni dalla parte-

cipazione del consenso dato dall'Amministrazione, senza di
che l'istanza degli interessati s'intenderà decaduta.
3. In ogni caso la spesa, compresa quella per i relativi

passaggi di gestione con l'intervento di un delegato
.

del-

l'Amministrazione, è a carico dei ricevitori ricidedenti.
Nelle istanze per ottenere il cambio gli interèssati debbono
dichiarare espressamente di essere pronti a rimbòrsare tali
spese con vaglia di servizio.
4. Nei casi di cui al primo comma dell'articolo 12, e se-

condo e quarto comma dell'art. 24 del sopracitato R. decreto,
il ricevitore deve, entro il termine di sessanta giorni dalla
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data indicata nel precedente n. 1, assumere la gestione della
nuova ricevitoria; in enso contrario s'intende riimnciatario
al suo rapporto di servizio con PAmministrazione.

CAro III.

Liquidazione della retribuzione delle ricevitorie.

Art. 44.

1. I ricevitori, membri effettivi e supplenti della Commis-
slone di cui all'art. 26 del R. decreto 29 aprile 192õ, n. 988,
sono eletti con la procedura seguente:
II Ministero invita, per mezzo delle Direzioni provinciali,
i ricevitori facenti parte delle Commissioni provinciali delle
ricevitorie ad eleggere, entro il mese successivo a quello
della diramazione dell'invito, i rappresentanti della classe
nella Commissione per la tabella di coefficienti di cui alPar-
ticolo citato nel primo comma.
La scheda, datata col bolllo della ricevitoria e firmata

dall'elettore, non deve contenere più di sei nomi e per cia-
scuno di questi deve essere indicata la ricevitoria della quale
il candidato è titolare.
Le schede che pervenissero al Ministero (segreteria della

Commissione centrale delle ricevitorie) trascorso il termine
predetto sono nulle. La votazione è valida qualunque sia il
numero dei votanti.
Le operazioni di scrutinio, da parte della Commissione

centrale dellle ricevitorie, devono essere compiute con la
proclamazione degli elletti entro trenta giorni dalla chiusura
della votazione.
Il relativo verbale, compilato a mente dell'articolo 18,

n. 3, pubblicato nel Bollettino ufHciale della Amministra-
zione possibilmente prima della convocazione della Com-
missiotte.
Tra coloro che abbiano raccolto i maggiori suffragi, e che

siano eleggibili a' sensi dell'art. 30 del citato R. decreto, la
Commissione scrutinante proclama eletti effettivi i tre ri-
cevitori maggiormente quotati

,
e supplanti i tre che li se-

guono in graduatoria. In caso di parità di voti è eletto
il più anziano di servizio in qualitA di ricevitore, e a parità
di tale condizione il più anziano di età.
2. I ricevitori membri supplenti partecipano ai lavori sol

tanto quando sostituiscono i lloro colleghi membri effettivi.
3. La tabella di coefficienti ò pubblicata nel Bollettino

uileiale dell'Amministrazione entro un mese dalla data di
registrazione del decreto di approvazione.

Art. 45.

1. L'aumento o la diminuzione della retribuzione ha effetto
pel sollo triennio cui si riferisce la liquidazione.
2. Le retribuzioni sono pubblicate nel Bollettino uillciale

dell'Amministrazione.

3. La retribuzione spettante alla fine di ogni mese alPin-
caricato della gestione di una ricevitorin ò pagata, durante
il speriodo occorrente per l'emissione dei decreti di nomina
e relativa registrazione da parte della Corte dei conti, in
base a certifleati di prestato servizio da rilasetarsi dalle Di-
rezioni provinciali in seguito ad autorizzazione del Mini-

stero.

4. Gli acconti e la differenza sulla retribuzione, di cui al
successivo art. 47, n. 3, sono pagati dopo assolti gli obblighi
relativi aNa cauzione secondo le norme vigenti, fermo rima,
tiendo il disposto dell'art. 64, n. 4.

Art. 46.

1. Nei casi di provvedimenti presi in 'via definitiva, pre-
visti dagli articoli 4 e 15 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988,
la retribuzione complessiva della ricevitória è liquidata con

effetto retroattivo al giorno in cui ha luogo il provvedimento
stesso.
Alla Á'etribuzione già stabilita sarà aggiunta la quota

spettante per i nuovi servizi applicando i coeincienti fissati
per questi ultimi nella tabella di cui all'art. 26 del precitato
R. decreto; e sarà provveduto inversamente nel caso di ser-
vizi sottratti al lavoro della ricevitoria.
2. Per maggior lavoro di carattere temporaneo il Mini-

stero può concedere, volta per voita, un compenso straordie
nario.

Art. 47.

1. Per le ricevitorie di. nuova istituzione la liquidazione
della retribuzione è fatta dopo quindici mesi dal giorno della
apertura in base al lavoro degli ultimi dodici mesi, e vale
per tutto il triennio in corso.
2. Durante i quindici mesi è corrisposta, in via provvisoria,

a chi gestisce la ricevitoria, una retribuzione minima sta-

billita dal Afinistero col decreto di istituzione e l'intero spe-
eiale compenso per i servizi accessori eventualmente disim-
pegnati, calcolato in base alla tabella di cui all'art. 26 del
R. decreto 20 aprile 1925, n. 988. .

3. Oltre tale retribuzione, al ricevitore che lo domandi,
è accordato un acconto che, cumulato con la retribuzione
provvisoria, non superi i quattro quinti della presunta re-
tribuzione definitiva.
La differenza è saldata alPatto della liquidazione defi-

nitiva.
4. Per gli uflici principali ridotti a secondari o a ricevi-

toria la retribuzione definitiva è invece stabilita prima-
della loro riduzione, in base ai .dati statistici del invoro degli
ultimi due esercizi finanziari.
Quando, però, il titolare, cui sia stata aindata la gestione

di un ufficio secondario o di una ricevitoria risultanti dalla
trasformazione di un ufficio principate, ritenga la ·retribu-
zione come sopra líquidata notevolmente sproporzionata alla
entità del lavoro, può chiedere l'applicazione in suo con-

fronto della disposizione dell'art. 27, 16 comma, del citaté
R. decreto.
5. Per le ricevitorie che in base ai risultati della tiquidas

zione triennolo vengono elevate dalla terza alla seconda clas--
se, al ricevitore si continua a corrispondere intanto in re-

tribuzione di eni gode, saiva la liquidazione definitiva che.
è fatta dopo un anno dalla data della effettiva elevazione
di classe. Tale elevazione di cinese può aver luogo anche
durante il triennio qualora risulti che las retribuzione della
ricevitoria dovrebbe notevolmente superare il limite di
L. 5000.
G. Perla liquidazione delle retribuzioni di cui ai precedenti °

numeri valgono le norme del precedente art. 45 ,e degli ar--
ticoli 26 e 27 dell'accennato R. decreto.

Po,IV.

Spose a carico del ricopitore.

Art. 48.

1. I ricevitori, con la retribuzione loro assegnata, devönd
provvedere:

a) al pagamento dei supplenti; dei fattorini per il recas
pito a domicilio dei telegrammi, degli espressi postali e di
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avvisi di servizio; nonchè delle persone incaricate della pu-
lizia del locale della - ricevitoriar;

b)al'_fitto del locale'coi relativi oneri edall'acquisto
dei, mobili necessari, salve le obbligazioni assunte da Mu-
nicipi o da privati; .

e) alPacquisto della cassa forte per la custodia dei va-
lori, quando, sia, dal Ministero ordinato;

d) all'illuminnelone, al riscaldamento, alla pulivin. del
locale.
A richiesta del ricevitore, e previa seria documentazione

della spesa reale e notevole necessaria pel riscaldamento del
locale deBa ricevitoria, PAmministrazione può concedere,
a titolo di concorso nella spesa medesima, un equo compenso
come è previsto nella tabella di cui all'art. 26 del R. decreto
29 aprile 1925, n. 988. Tale compenso può essere conglobato
nella retribuzione assegnata al richiedente ;

,e) aHe spese di cancelleria, all'acquisto della bandiera
da esporsi nei giorni di festivita dello Stato, e di un oro-
logio murale;

f) il pagamento dei pi·emi di assicurazione contro il furto
e Pincendio in danno della ricevitorin gestita;

, g) al pagamento di ogni altt'o onore di gestione.
2. I titolari delle ricevitorie succursali sono tenuti a riti-

rare o far i•itirare, sotto la loro responsabilità, le sovvensÍoni
e le'carte valori ove dalPAmministrazione non sia diversa-
mente disposto.
E' fatta eccezione per le provviste di cartoline per corri-

spondenza e pacchi qualora il peso di esse superi i tre Kg.,
nel quale caso il trasporto e effettuato, a richiesta dei rice-
vitori, a cura delPAmministrapione.
Ëssi sozio tenuti inoltre ad eseguire, nello stesso modo, i

versamenti quando non esista un servizio dell'Amministra-
zione per il trasporto dei pioghi contenenti valori. Per tali
oneri eventuali ò compreso nella; tabella anzidetta apposito
coeilleiente.

Art. 49.

1. Sal17o copvenziöni speciali, l'Amministrazione sommi-
nistra gratuitamente alle ricevitorie gli aliparati telegrafici,
la carta a zona relativa,.le pile e il materiale per esse occor-
rente, gli apparati telefonici, le cassette d'impostazione, i
snachi, le cente, le bilance, gli stampati e i registri, nonchð
lo stemma a leggenda per la ricevitoria.
Le riparazioni sono a carico dell'Amministrazione.
2.. Il ricevitore è responsabile della custodin degli apparati

suddetti e del lòro perfetto mantenimento, come di tutti gii
altri -oggètti fornitigli, salva sempre la norma di cui allá
secondat parte del comma secondo dell'art. 10 del R. decreto
29 aprile 192ñ, n 988.
3.':La verificazione deile bilance e delle stadere, dei pesi

e delle migure, è fatta a cura del ricevitore, ma le spese rela·
tive sono a carico delPAniministrazione.

Art. 50.

1. La scelta dei locali delle ricevitorie è fatta dai rispettivi
titolari, pávin approvazione delle competenti Direzioni pro-
vinciali.
L'Amministrazione ha facoltà di fare obbligo al ricentore

o gerente sabentrante di valersi del locale aillttato dal þre-
deressore fino alla scadenza o risoluzione del contratto in

corso.

La Direzione provinciale può in ogni momento ordinare

al-ricevitore o gerente, nell'interesse dei servizi o del pub-
blico, di trasferire la ricevitoria in altro locale, salvo il

ricorso al Ministero il quale determina insindacabilmente
se il trasferimento debba aver luogo.

Quando risulti provato che il trasferimento della ricevit
toria in altro locale è dovuto a causa indipendente dalla
volontà del titoInre PAmministrazione provvede alla spesa
relativa al servizio telegráfico.
In tutti i casi resta sempre saava Papplicazione delPara

ticolo 27 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988, ove concorranq
Ie condizioni richieste.
2. Dal contratto di allitto per le ricevitorie di prima 4

seconda classe deve risultwre che il locatore riconosce als
l'Amministrazione il diritto di subentrare, volendo, e in

ogni momento, al titolare neila locazione o di farvi sabens
trare la persona inedricata della nuova gestione. Il contratto
deve essere comunicato alla Direzione provinciale perché
possa accertare l'inclusione di tale clausola.
3. Il locale deve essere snillaientemente spazioso in relas

zione alla importanha e alla indole dei servizi, in posizione
comoda, centrale, possibilmente al pian terreno, igienico,
colivenientemente arredato, tenuto decentemente, ed offrire
la inaggiore possibile sicurezza contro il furto e Pineendio,
e hi maggiore possibile garanzia per la segretezza dei ser-
vizi postali e della corrispondenza telegrafiès.

11 ricevitore il quale, non ostante diffida, traagredisca a
queste disposizioni mcorre in una delle penali di cui agli
articoli 68 e 69, tranne che egli provi trattarsi di caso di
forza maggiore.
4. E' assolutamente vietato d'introdurre o lasciare intrõ+

durre persone estranee nei locali della ricevitoria destinati
al lavoro interno, eccettuate quelle adibite allá pulizia e

delle. quali debbono esspre preventivamente indicate alla
Direzione provinciale le generalità.
E' tollerata una comunicazione interna colla abitazione

del ricevitore, purchè tenuta norinalmente chiusa a chiave.

TITOLO III.

Contratto di supplenzz.

CAPo I.

Condizioni per la nomina e suppicate.

Art. 51.

1. R numero di supplenti necessari ad assicurare il re-

golare funzionamento dei servizi è fissato d'accordo tA il
Direttore provinciale e 11 ricetitore o gerente, salva la far

coltà nel Ministero di disporre diversamente e di revocare
l'antorizzazione data dal Direttore provinciale .

2. Sulle eventuali divergenze tra Direzioni e ricevitori,
srelative al numero dei suppienti, ill Ministero sente il parere
della Commissione provinciale dalle ricevitorie.
3. L'autorizzazione all'ammissione in servizio dei sug-

plenti è data dal Direttore provinciale in base a domanda:
scritta di chi gestisce la ricevitoria, corredata dei documenti
personali. del proposto supplente nonchè del contratto scritto
con esso stipulato nei casi stabiliti.
4. Fuori della ipotesi considerata nel successivo art. 59

ò vietata l'assunzione in servizio del supplente prima della
autorizzazione da parte della Direziotte provinciale. In caso

di assointa urgenza è però cotisentito all ricevitore di ammet-
tere in servizio il supplente. dandone immedinto avviso, con
lettera raccomandata, alla Direzione competente.

Art. 52.

1. I supplenti delegati a sostituire i titolari nelle ri'eevi-
torie di prima classe, e gli altri supplenti per tutte lo_ rice-
vitorie indistintamente quando sieno tenuti a prestare l'ope-
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ra proprla per un numero di ore almeno pari alPorario gior-
paliero normale dei servizi al pubblico ed abbiano un trat-
tamento economico regolato da contratto scritto, sono de-
pominati supplenti principaIi.
Però per le ricevitorie di terza classe la necessità deWora-

rio continuativo da parte del suppiente deve eneere ricono-

,
abiuta dalla Direzione provinciale.
Sono da considerarsi supplenti principali il coniuge, 11

figlio e il fratello del ricevitore, ove risulti che i medesimi pre-
stino l'opera loro in via continuativa nellle ricevitorie.
Tutti gli altri supplenti sono denominati secondari.
2. Dei singoli contratti, debitamente registrati, è tratta

cópia conforme all'originale da corservarsi presso la Dire-
zione provinciale competente. Ogni eventuale modificazione
deve risultare da atto registrato e comunicato in copia alla
Direzione medesima.
3. I gerenti non possonö nominare supplenti principali;

possono soltanto assumere in tale qualità all loro servizio

quelli>già nominati dal cessato ricevitore, con tutti i diritti
e gli oneri conseguenti dalla legislazione vigente sul con-
trat.to d'impiego privato, dandone partecipazione per iscritto
alla Direzione competente.

'Art. 53.

rÄgli efetti delil'applicabilità delle norme sul contrattõ

d'impiego privato, i supplenti secondari s'intendono assunti
in servisid a tempo determinato, salvo che per atto scritto
non sia stato stabilito patto diverso.
I supplenti nominati da un gerente sono del pari consi-

derati supplenti secondari, qualunque sia Pimportanza della
ricevitoria in cui sono assunti in servizio, la durata dell'ora-
rio glornaliero, e tla continuità deX'opera di ciasenno.

Wrt. 54.

Per ottenere l'autorizzazione di cui al n. 3 dell'art. 51

occorre, oltre i requisiti generali della cittadinanza italiana
e della buona condotta morale e politica, aver compiuto gli
anni 18 ed essere fornito del titolo di studio previsto nella
lettera c) delf'art. 7 del II. decreto 29 aprile 1925, n. 988.
In casi eccezionali il Ministero, per le ricevitorie di prima

classe, e il Direttore provinciale, per le altre, possono appli-
care l'eccezione contemplata nell'articolo stesso.

Art. 55.

ricevitoria, e che si trovi nelle condizioni prescritte, a mÁmal
deil'art. 25 comma 2• del R. decretudegge 29 agrue ,LUAós
n. 988.

CAPo II.

IBjetti del congattö nei riguardi delle parti interessatee

FArt. 57.

Il ricevitore che trasgredisca alla disposizione contenuta
nella seconda parte del quarto comma de11'art. 25 del 14. des
creto 29 aprile 19ž5, n. 988, à deferito alla Commissione
centrale per ta risoluzione del rapporto di imervizio, giusta
il disposto dell'art. 09, lettera b) e secondo la procedura dei
successivi articoli,

'Art. 58.

1. Seeöndo le norme del R. decretö 30 dicembre Ï924
n. 3184 e del relativo regolamento 28 agosto 1924, n. 1422,
i gerenti e i supplenti sono assicurati contro la invaliditA g
la vecchiaia.
2. Ai sensi del penultimo comma de1Part. 2 del R. dea

creto 30 dicembre 1923, n. 3158, l'obbligo delPassicurazione
contro la; disoccupazione involontaria non si applica ai sup;
plenti considerati nel presente regolamento, n ai gerenti.

'Art. 59.

1. I supplenti principali nuovi assunti in una ricevitorid
possono essere sottoposti a un periodo di prova che in ness

sun caso però deve eccedere i trenta giorni.
2. Il suppiente in prova viene ammesso in servizio a ria

chiesta del titolare, previa autorizzazione provvisoria del
Direttore competente.
Se entro quindici giorni dopo il suddettö periodö di provd
il ricevitore non avrà curato di ottenere l'autorizzazione dea

finitiva, comunicando i documenti personali del supplente e

facendo pervenire in tempo utile il contratto di cui alPart. 52
n. 1, l'autorizzazioni provvisoria senz'altro decade.
It titolare che eventualmente continui a valersi in sera

vizio delPopera del supplente in prova non confermato,
oltre incorrere nei provvedimenti disciplinari contemplati
nei successivi artiroli. ò responsabile di ogni danno o. spena
conseguente alla mancata formale stipulazione del contratto
di supplenza.

1. Nelle ricevitorie in cui si esegue il serviziö telegrafico
per macchina deve esservi sempre un numero sulliciente di

supplenti abilitati alla esecuzio.ne del servizio stesso presso
una scuola di tellegrafia pratica, istituita dalPAmministra
zione o da essa riconosciuta, od in seguito ad apposito esperi·
mento giusta il programma allegato al presente regolamento.
L'abilitazione deve essere anteriore alla nomina.
2. Per speciali motivi (età avanzata, imperfezioni ilsiche ,

e simili) l'Amministrazione può consentire che il ricevitore

venga esonerato dall'emme di idoneità in telegrafia e che

lle operazioni di trasmissione e ricevimento per macchina

dei. telegrammi siano esegliite, sotto la sua responsabilità,
dai supplenti riconosciuti idonei a norma del precedente
comma..

'Art. 56.

I titolari delle ricevitorie di 2• e 36 classe e i gerenti
che non abliinuo .definitivamente provveduto al riguardo in-
dicheranno'per la proþria sostituzione nei casi di ,assenza o

di impedimento un supplente di loro fiducia, anche di altra

f£rt. 60.

1. 'Il contratto dei supplenti principali non può esseró

risoluto senza previa disdotta scritta e senza indennità, a

nprma delParticolo 9 del R. decreto-tegge 13 novembre 1924,
n. 1825, salvo 11 caso che una delle parti dia giusta causai

alla risuluzione immediata per una mancanza cost grave da

non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rag
porto.
2. In caso di revoca da parte de1PAmministrazione deli

Pantorizzazione della nomina del supplente, il contratto di
supplenza è risoluto di diritto.

'

3. L'obbligo del preavviso, nonchè del pagamento deNe

indennità prescritte dalla legge sul contratto d'impiego pri-
vato, nei casi di cambio di gestione della ricevitoria, spetta
al ricevitore cessante, o al gerentó cessante.per i supplenti
principali da lui confermatl a' termini del precedente artie
colo 52, n. 8.
Se il cambid della gestione avvenga in seguito a inorte

del ricevitare o del gerente l'obbligo di eni sopra spetta ai
rispettivi eredi.
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In nessun, caso PAmministrazione può essere tenuta re·

sponsabile per Pinadempienza da parte degli interessati agli
anzidetti obblighi contrattuali.

Art. 61.

Il ricevitore deve partecipare -alla propria Direzione Pini-
zio e la durata;del periodo di.riposo annuaie accordato ai
propri supplenti che ne,abbiano diritto.

Art. 62.

1. Per istituire un giudizio ai termini del comma 8 del-
Part. 25 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988 la parte in-
teresenta deve farne richiesta in carta libera al Presidente
della Commissione proviileiale delle ricevitorie, il quale iissa
il giorno per la discussione in modo però che la parte conve-

nuta abbia ahrteno quindici giorni di tempo per predisporre
le sue deduzioni.
Durante tale periodo le parti interessate possono far per-

yenire alla Commissione per Pequo trattamento, di cui al
citato art. 25, in budta chiusa, memorie e documenti, ma
non più tadi del giorno precedente a quello fissato pel giu-
dizio.
2. Unfucio di segreterla della Direzione provinciale funge,

a tutti gli effetti di legge, da niBelo di segreteria della Com-
missione predetta e provvede, con lettera raccomandata, alle
comunicaz°oni alle parti. '

3. Quando il giudizio sig promosso dal supplente, questi,
nell'istanza, deve proporre la terna di supplenti della pro-
pria provincia per la _designnsione, da parte del Presidente

della Commissione, di quello chè dovrà essere aggregato alla
Commissione stessa quale membro per la decisione della ser
tenza.
Qualora invece il giudizio sia promosso dal ricevitore, il

Presidente della Commissione cura che il supplente couvenuto
sia invitato a designäre per iscritto. entro cinque giorni
dalla comunicazione, all uffleio della segreterin della Dire
zione provinciale, la terna di supplenti di cui al precedente
comma.

Se il supplente, interessato si rifiuti di provvedere alla de

signazione della terna o comunque non vi provveda o vi prov-
veda oltre il termine di cinque giorni sopra stabilito, il Pre-
sidente procede d'ufficio alla designazione del sesto membro

della Commissione.
4. Il supplente designato a membro della Commissione

non può rifiutare l'uilleio, sotto pena di revoca della autoriz
zazione della sua nomina a supplente; in caso di rifiuto pro
cede d'ultleio 11 Presidente alla sostituzione con altro sup-
plente.
5. La Cotumissione decide con l'intervento dei suoi sei

componenti.
6. T2e parti possono intervenire nel giudizio personalmente

ma non farsi rappresentare; e soltanto in caso di leggittimo
impedimento possono incarienre altra persona della loro

classe ad esporre le proprie ragioni avanti in Commissione.
7. Del gindizio è redntto processo verbale firmato, a pena

di nnilità, dai membri deiln Commissione che vi hanno preso
earte.

TITOLO IV.

Cauzione de ricevitori.

0Aro omeo.

Art. 63.

Il prescelto alla titolarità di una ricevitoria, per prov

vedere alla dovuta cauzione mediante iscrizione alla Cassa

Mutna istituita ai sensi del R. decreto 27 settembre 1923,
n. 2225, modificato col R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2298,
deve attenérsi alle disposizioni stabilite per il fuzionamentd
della Cassa stessa.

Art. 64.

1. Non può essere richiesto alcun complemento di cauzione
se non quando gli aumenti di retribuzione, conseguiti per
successive liquidazioni, raggiungano nel loro insieme lire
mille. Gli interessati dovranno completare ta cauzione do-
vuta entro il termine massimo di giorni sessanta dal ricevia
mento della relativa lettera raccomandata d'invito.
2. Qualora si tratti di ricevitoria in cui venga effettuata

la rinuione di servisi già esistenti nella località o a cui ven-
gano aftldati altri servizi, o di ricevitoria con servizi postali
elevata di classe, ovvero di ricevitore il quale ottenga la ti-
tolarità di altra ricevitoria con retribuzione superiore a

quella da lui goduta, rimane fermo, per la Inisura della cau-
zione, quanto ò stabilito daN'art. 17 del R. decreto n. 988
del 29 aprile 1925; e i versamenti,. per costituire i relativi
complementi di canzione, dovranno effettuarsi alla Cassa
Hutua nel termine massimo di sessauta giorni dalla data in
cui gli interessati hanno ricevuto la lettera raccomandata
d'invito.
3. Ove però la riunione dei servizi sia provvisoria ovvero,

se definitiva, questa debba effettuarsi subito, il ricevitore
potrà garantire il nuovo servizio aggiunto, pel quale viene
nominato gerente, roediante una cauzione temporanea, ai sen.
si dell'ultimo comma dello stesso árticolo 17, salvo, se trat-
tisi di riunione definitiva, a mettersi in regola col versamento
alla Cassa nel termine sopra indicato.
4. In ogni caso l'interessato può chiedere che le somme a

lui dovute dall'Ammillistrazione per retribuziotie in seguito
n liquidazioni complementari, siano versate alla Cassa Mutua
sino alla concorrenza della necessaria canzione e provveden-
do, se del caso, al versamento della somma nacora occor-

rente.
5. Il ricevitore, clie abbia lasciato trascorrere i termini an.

zidetti senza avere soddisfatto il nuovo obblign cauzionale,
s'intende senz'altro rinunciatario al rapporto di servizio con
l'Amministrazione.

Art. 65.

I gerenti, ed i supplenti in missione incaricati della tem-

poranen gestione di ricevitorie, prima di ricevere la conse-

gna della gestione, debbono prestare una cauzione nella mi-
sura di cui all'art. 17 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988.

Art. 60.

Per ogni altra norma occorrente nei riguardi delle cau-
zioni sarà provveduto con decreto del Ministro per le comu-
nicazioni inteso il Consiglio di amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

TITOLÓ V.

Penali contrattuall.

CAPo I.

Casi di applicazione delle penali.

Art. 67.

1. In nessun caso è consentito di superare ello stesso mese
il limite di somme considerate nella lettern a) dell'art. 21
del R. dovreto 29 aprile 1925, n. 988, con piil trattenute a

titolo di penale, dovendosi, altrimenii, ricorTere alla pro-

cedura del-successivo articolo 68 del pi'esente regolamento.
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2. Le penali superiori a L. 10 o 20, a seconda ei tratti di
ricevitorie di terza o di prima e seconda classe, e, rispetti-
vamente, sino al massimo di L. 20 o 50, sono applicate nei
seguenti casi:

a) sistematica persistenza nelle mancanze che diedero

luogo alla applicazione di penali sino a L. 10 o 20, o per
una maggore gravità della mancanza;

.
b) ammissione di persone estranee nei locali della rice-

vitoria destinati ai servizi i'nterni;
.c) myncanza di urhanità verso il pubblico o di rispetto

veiao i funzionari dell'Amministrazione e le autorità in ge-
mere;

d) negligente tassazione di corrispondenze non o insuf-
ficientemente affrancate;

e) lieve deficienza di cassa dovuta a negligenza.
3. Le penali di cui al presente articolo sono applicabili,

anche si gerenti.
'Art. 68.

1. Colla procedura di cui alPart. 21, lettera b), del R. de-
creto 29 aprile 1925, n, 988, i ricevitori incorrono in una

trattenuta superiore a L. 50 sino ad un trentesimo della

retribuzione annua Iorda nei casi seguÞnti:
a) difetto di sorveglianza sull'operû dei supplenti o sulle

altre persone comunque per ragioni di servizio alla loro di-
pendenza, in modo che ne derivi pregiudizio al regolare an-

damento del servizio;
b) negligente tassazione di corrispondenze non o insuf-

tielentemente affrancate, qtiando il danno dell'erario sia pre-
sunto in una somma non inferiore a L. 50 mensili;

c) inosservanza del segreto su fatti o provvedimenti di
ordine interno relativi al servizio, quando ne sia derivato

non grave nocumento pubblico o privato;
W) abusiva corrispondenza postale, telegrafica, fonotele-

grafica nell'interesse proprio;
e) indebita ingerenza Itella direzione ö gestione conta-

bile di altra ricevitoria :

f) consueta irregoMrc o non veritiera compilazione dei

resoconti periodici di caesa o di qualsiasi altro documento

contabile, al fine di sottrarsi a qualche determinata incom-

bensa di servizio;
g) inosservanza de11p disposizioni circa l'equo trattamen-

to dei supplenti;
h) ripetuta inosservanza dell'orario di servizio al pub-

blico;
i) sistematica persistenza nelle mancanze che diedero luo.

go all'applicazione di penali superiori alle L. 10 o.20, o per
una làaggiore gravità della mancanza ;

l) mancanze in genere di gravità consimile.
2. I ricevitori incorrono m una trattenuta superiore al

trentesimo sino ad un ventesimo della retribuzione annua

lorda nei casi seguenti:
a) irregolare condotta in servizio;
b)' abusiva corrispondenza postale, telegrafica, fonotele-

gra Ica nell'interesse di terzi;
c) mancato impiego della propria attività personale nel-

la direzione o nello sviluppo dei servizi;
Á) rifinto d'obbedienza nei casi previsti dal presente re-

,golamento, od in caso di ordini e richieste dei superiori;
c) ðanno arrecato agli interessi -della Stato od a quello

dei privati nel loro rapporti con Iò Stato, dovuto a negli-
genza -nella esecuzione del servizio:

f) fatti che tornino a disdoro de1PAmministrazione;
g) grave defleienza di cassa dovuta a ne¢likenza;
hi disordine generale nella gestione amministrativa con-

tabilé;
i) richiesta di mance o regalie.;

l) sistematica persistenza nelle mancanze che diedero

luogo all'applibazione delle penali del grado precedente, o
per una maggiore gravità della mancaliza ;

m) mancanze in genere di gravità consiinile.

Art. 69.

1. La risoluzione del rapporto di servizio, per perdita di
fiducia nel ricevitore da parte dell'Amministrazione, si veri-
fica specialmente, oltre che per riprovevole condotta in y
nere, pei' le seguenti cause :

a) incetta di lavoro al fine di cilevare la propria retri-
buzione o per concorrenza sleale verso i titolari di altre -ris

cevitorie; falsa indicazione di cifre sui modelli di, liquida-
zione della retribusine al fine, di ottenere un indebito guas
dagno ;

b) formazione di contratti simulati di supplenza al fine
- di ingannare l'Amministrazione o, comunque, di eludere le

disposizioni di legge o di regolamento che disciplinano il
contratto, l'approvazione della nomina, e i diritti def' sup,
plenti;

c) grave abuso di autorità o di fiducia;
d) inosservanza del segreto su fatti o provvedimenti di

ordine interno relativi al servizio, quando ne sia derivato

grave pubblico o privato nocumento;
c) violazione del segreto epistolare o telegrafico o tele-

fonico;
f) distruzione o sottrazione di corrispondenze od altri

oggetti in genere affidati alla posta, ovvero di documenti ut-
ficiali;

g) volontaria sistematica distribuzione di corrispondense
non o insufficientemente affrancate ;

h) violazione della norma contenuta - nello articolo 18

n. 1 del R. decreto 29 aprile 1925, .n. 988;
'

i) difetto di attività personale che pregiudichi 11 buon

funzionamento o Pincremento dei servizi affidati al ricevi-

tore; .

I) volontario abbandono totale o parziale del servizio

con pubblico pregiudizio;
m) rifiuto indebito, e formalmente accertato, di prestare

a richiesta del pubblico tino o più dei servisi dovuti;
n) rifiuto da pûrte del ricevitore di assumere nuovi

servizi asseg.natigli dall'Amministrazione;
o) rifiuto di eseguire gli ordini di servizio emanati dale ,

PAmministrazione;
p) abituale ubbriachezza;
.q) persistenza nelle mancanze che diedero luogo alla

applicazione deHe penali del grado precedente, o per una
maggiore gravità della manennza ; .

r) manennze in genere di gravità consimile dalle quali
risulti comunque nel ricevitore difetto di senso morale o di

rettitudine o tolleranza di gravi abusi o colpa grave nel-

Pademnimento dei pronri obbliehi di servizio.

,

2. Puð anche farsi luogo a risoluzione del rapporto di
servizio per condanna, passata in eindicato, a pena restrit-

tiva della libertà personale per delitti, nunmin la risoluzione

del rapporto di servizio non si operi di dirittö.

Ono IT.

Procedura per Vapplicazione delle penali contrattuaN.

Art. 70.

Nèi casi di risoluzione del rapporto di servizio le Óom-
missioni provinciali debbono limitarsi a dare parere quandd
ne siano richieste a norma

_

dell'art. 22 comma primo del

R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988.
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Se nei procedimenti disciplinari di loro competenza risul•
tino fatti' chè possano. dar tuogo alla risoluzióne del rap-
porto di servizio, esse debbono sospendere ogni deliberazione
e rimettere gli atti al Direttore provinciale.

rArt. 71.

Il Direttore provinciale, verificandosi fatti i quali póssar
no dar luogo alla risoluzione del rapporto di servizio, anche
se sia pendente giudizio penale e qualunque sia il parere
della Commissione locale, ne .informa il Ministero con pro-
posta motivata corredata dalPatto di contestazione di cui
all'art. 75.

Art. 72.

1. Se la Commissione provinciale delle ricevitorie delibera
Fapplicazione di una 'penale per la quale l'interessato non
abbia facottà di.ricorso, il Direttore provinciale da esecu
zione sens'altro al provvedimento seguendo le normé di con
tabilità in vigore,
2. Nel enso invece che il ricevitore si sia valso della fa-

coltà di ricorso avverso la penale applicatagli, la Direzione

provinciale trasmette at Ministero il ricorso, con tutti gli
atti relativi al pi'ocedimento disciplinare, per il giudizio
della Commissione centrale.

Art. 78.

Se il ricevitore, temporaneamente allontanato dal servizio
in forza dell'articolo 23 del B. decreto 29 aprile 1925. n. 988
e deferito

_

all'aittoritA giudiziaria, venga poi assolto, prima
di procedere a.lla di lui riammissione in servizio il Direttore
provinciale deve informare il Ministero dell'esito del giu-
dizio penale mediante comunicazione della copia della sen-

tenza con annotazione di passaggio in cosa giudicata, per la
decisione circa la .riammissione in servizio dell'interessato e

la eventuale discussione del relativo procedimento discipli
nare a suo carico.

Art. 74.

Per iniziare un giudizio per risolt1zione del rapporto di
servizio la proposta delPorgano competente, centrale o pro-
vinciale, deve contenere, a pena di mrtlità, una succinta espo·
eizione dei fatti rilevati a carico del giudicando e chiudersi
con la formula a Visto pertanto l'articolo 22 del Regio de.

creto 29 aprile 1925, n. 088, il signor . .

ò deterito aHe Commianioni delle ricevitoric nella sua qua-
lità cli ricevitore a . . . . . per la risoluzione

det suo rapporto di servizio con PAmministrazione ».

Art. 75.

1. La contestazione degli addebiti e delle prove raccolte è

fatta all'interessato per lettera raccomandata personale con
ricevuta di ritorno.
2. Se non è noto dove l'interessato si trovi o egli si rifiuti

di ricevere la lettera col foglio delle contestaziotii o di fir-
mare la ricevuta di ritorno, si procede alla notificazione del
forlin delle contestazinyli mediante inserzione nel Bollettino
ufficiale dell'Amministrazione.
ITenalmente si procede. se l'interessato non ha doolicilio,

residenza o dimorn conoseinti nel Regrio, o si trovi all'estero.
Della pubblicazimte ò fatto cenuo nel verhale della Oom

missione enmpeténte.
3. L'interessato ha venti giorni di tempo dalla data del

Fammita consegno della lettera di cui al n. 1, o dalla sea

denza del termine fissãto nella pubblicazione sul Bollettino

del foglio delle contestazioni, per presentare alla Commissio-
ne le sue deduzioni.
4. Se l'interessuto, a norma degli articoli 21 e 22, ultimo

comma, del R. decreto 20 aprile 1925, n. 988, intende Vas

lersi del diritto di esporre anche personalmente alla Com-
missione le proprie ragioni, deve, nel terniine di cui al p1•ece-
dente numero 3, di#hiararlo per iscritto indicando il suo re-
capito. Egli sarà þoi con telegramma avvisato della data

della discussione almeno 5 giorni avanti.

Art. 76.

1. Qualora Pinteressato nelle sue deduzioni designi speci-
ficatamente persone che, potrebbero deporre a suo discarico,
la Commissione, se ne riconosca la necessità, dispone una

inchiesta o un supplemento d'inchiesta della cui istruzione
può incaricare anche uno dei suoi membri. La inchiesta, in
ogni modo, non può essere affidata a persone che abbiano

eseguite le inchieste precedenti o riferito fatti che furono

fondamento degli addebiti.
2. Ë anche in fûcoltà della Commissione di procedere di
rettamente ad esami testimoniali.

Art. 77.

La Coinmissione centrale, quando escluda che l'addebito
fatto al ricevitore rientri fra quelli previsti dall'art. 22 del
R. decreto legge 29 aprile 1925, n. 988, e risultino elementi
di colpabilità per l'applicazione di pene minori, rimette gli
atti alla Commissione provinciale competente.

Art. 78.

Nella applicazione delle penali di secondo grado nou à te -

nuto conto dell'aggravante della reeldiva per fatti della
stessa specie quando siano trascorsi tre anni dall'ultima
mancanza punita con una penale fino a un cinquantesimo
della retribuzione, o cinque anni dall'ultima mancanza pu-
nita con una penale superiore a un cinquantesimo ma infe-
riore a un trentesimo della retribuzione, o dieci anni in ogni
altro caso.

Art. 79.

1. I provvedimenti definitivi di cui agli articoli 68 e 60
souo pubblicati nel Bollettino ufÏiciale dell'Amministrazioao
e di essi, a cura del Direttore provinciale, è data notifica allo
interessato nei modi indicati al numeri 1 e 2 dell articolo TO.

3. In ogni a:ltro caso 11 Direttore provinciale dA notizia
all'interessato dell'esito definitivo del giudizio istruito a suo

carico presso le competenti Commissioni delle ricevitorie.

TITOLO VI.

Ordinamento dei servl:1 rurall e dei rispettivi agenti.

OAPO I.

Servici rurali.

Art. 80.

1. Con decreto Ministeriale sono istituite collettorie po-
stali in relazione alle esigenze locali che non consiglino piut-
tosta la istituzione di una riceviforia.
Analogamente sono istituiti i servizi di portalettere ru-

rali.
2. Con lo stesso procedimento è provveduto alla soppres-

sione delle collettorie e degli altri servizi rurali.
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årt. 81.

1. Qualora Municipi, attri enti o aziende þrivate, si of-
frano di assumere a loro spese un servizio rurile, PAmmi-
nistrazione potrà concedere il servizio purchè te persone in-
caricata di eseguirlo materialmente siano ritenute idonee
dalle Direzioni provinciali competenti e si sottopongano a
tutti gli obblighi che incombono agli agenti rurali.
Le persone stesse non acquistano titolo a diritto alcuno

yerso PAmministrazione.
2. Trattandosi di Municipi Pimpegno deve risultare da

regolari deliberazioni consiliari approvate dalla competente
autorità tutoria ed essere espressamente preso con carat-
tere continuativo e a tempo indetarminato.
3. A garanzia della esecuzione fella çoncessione la Am-

ministrazione potrà richiedere al concessionario, che non
sia un ente pubblico, it deposito di una congram somma da
determinarsi nelPatto di concessione.

'Art. 82.

1. L'orario normale giornaliero delle collettorie per i servizi
al pubblico è di due ore, le quali sono designate, ed even-
tualmente ancho frazionate, dal Direttore provinciale te-
nendo conto delle condizioni e degli usi localli.
B. Anche per Porario •festivo provvede la Direzione pro-

vinciale tenendo presenti le norme al riguardo stabilite per
le ricevitorie.
3. Occorrendo di prolungare in via continuativa l'orario

della coNettoria oltre il limite sopra indicato, è corrisposto
al collettore un compenso pari alla metà di quello assegnato
al ricevitore con l'articolo 6, terzo comma, del R. decreto
20 aprile 1925, n. 988.

Art. 83,

1. Il collettore provvede a proprie spese l'occorrente per
11 servizio della collettoria, ad eccezione degli oggetti di cui
aill'art. 40 del presente regolamento.
2. Egli, per altro, non è obbligato a tenere un apposito to-

cale, potendo, sotto la sua responsabilità, compiere 11 servizio
anche neBa propria abitazione.

Caro II.

Nomina e retribuzione degli agenti rurali.

Art. 8&.

I collettori e i portalettere rurali vengono nominati fra 10

persone dell'uno o dell'altro sesso, ilsicamente idonee, che,
oltre i requisiti di cui all'art. 14 del presente regolamento,
abbiano ottenuto almeno la promozione dalla terza alla guar-
ta classe elementare.

Trt. 85.

1. La nomina ha luogo :

a) eensa concorso, fra le persone di cui al n. 1 del suc-
cessivo articolo;

b} senza concorso, e nei limiti di cui al n. 2 dell'articolo
successivo, fra gli invalidi della guerra secondo le norme del.
l'art; 67 del regolamento approvato con decreto Luogotenen-
ziale 28 giugno 1917, n. 1158,.nonchè fra le madri e le ve-

dove dei caduti in guerra se non vi siano analóghe richieste
da parte di invalidi di guerra;
4 per concorso, secondo le norme etabilite dal succes-

sivo articólo 87,

2. Sono ammessi fra gli aspiranti, benchè sprovvisti del
prescritto titò1o di studio, coloro che hanno prestato ser

visio militare per obbligo di leva in prima categoria o che
abbiano preso parte ad una campagna di guerra, nonchè
le vedove di agenti rurali, purchè tutti tlimostrino di saperg
leggere e scrivere.

3..In mancanza di aspiranti forniti del prescritto titolo di
studio o che si trovino nelle coiidizior..i indicate nel numero
precedente, PAmministrazione può, in via eccezionale, pre-
scindere da tale requisito del titolo di studio facendo la
scelta fra gli aspiranti che provino in altro modo di avere
una istruzione safBciente.

4. La scelta nei concorsi, in base a graduatoria fra gli
aspiraati si posti.di collettom e portalgtere rurali, è deli-
berata dalla competente Commissione provincåale delle rice,
vitorie.

Però, quando si tratti di concorsi a posti con retribuzione
superiore a L. 4000, il ricevitore meno unr.inno membro della
detta Commissione viene sostituii;o da un agente rurale. Al-
Puopo vengono designati annualmente dal Presidente della
Commissione due agenti rurali della provincia, uno in qua-
lità di membro efettivo e il accondo in qualità di membro
supplente.
5. Qualora il concorso vada deserto, il Ministero provvede

alla collocazione del servizio rurale nel anodo ritenuto più
conveniente.

Irt. 80.

1. Il coniuge e i figli dei collettori e portalettere rurall
hanno titolo alla nomina senza concorso purchè si trovino
in condizioni analoghe a quelle stabilite per i ricevitori näl-
Particolo 8 del R. decreto 29 aprile 1925, n. 988, e nel pres
sente regolamento.
In mancanza delle persone di cui sopra ha titolo alla nd.

mina senza concorso Pagente sostituto da almepo dodici
anni alla data della vacanza del posto, purchè la retribus
zione a questo assegnata non sia superiore a L. 4000.
E' dato un termine di sessanta giorni dalla data della vas

canza dal posto per l'esercizio del diritto contemplato nel
presente numero. -

·

2. In linea subordinata agli aspiranti di cui al numero pre-r
cedente, hanno titolo alla nomina senza concorso, purchò ne

facciano domanda entro due mesi dalla vacanza del posto,
gli invahdi della guerra, nonchè,. in loro mancanza, le ma-

dri e le vedove dei caduti in guerra, in possesso dei requisiti
voluti e sempre quando si tratti di servizi rurali con retria
buzione non superiore a L. 4000,
Le competenti Direzioni provinciali, entro un mese dallal

vacanza, portano a notizia dell'Opera nazionale per la pro,
tezione ed assistenza degli invalidi di gderra, i posti pei
quali nel frattempo non sonc pervenute domande da parte
degli aspiranti di cui al n. 1 .del presente articolo.
3. Inteso il parere delle competenti Commissioni provin-

ciali delle ricevitorie può, per eccezionali motivi, essere con-
sentito a due agenti rurali il cambio dei rispettivi servizi
purchè fra le retribuzioni di essi non vi sia una notevole

.

differenza.
Il cambio, se acco14ato, deve effettuarsi entro il termine

che sarà fissato nel decreto di concessione dal Direttore gem
nerale.

ß•t. 87. -

1. I concorsi per pönti di agente rurale con retribusiäne
fino a L. 4000 sono banditi mediante affissione di pubblico
avviso nell'atrio deRo stabilimento postale dal guale il sers
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visio dipende, nelPalbo del rispettivo Munici,pio e in quelli
del. Comuni,viciniori a giudizio delPAmministrusione, non-
chò ne1Patrio della Direzione provincia'10.
T. concorsi per posti di agente rurale an retribuzione su-

periore'a L. 4000 sono .inoltr.e pubblicati, nel Bollettino utll-
ciale _dell'Amministrazione del quàle gli interessati possono
pren.dere visione .presso qualunque stabilimenta postale.
2. Nei concorsi per posti con retribuzione tino a L. 4000

la scelta fra gli aspiranti è fatta secondo l'ordine seguerite:
, a) agenti rurali, in servizio effettivo, che siano invalidi
d.i guerra o siano ex combattenti che abbiano conseguito al-
meno la croce al merito di guerra o una promozione per me-
riti di guerra; -

b) invalidi di guerra;
c) ex combattenti che abbiano conseguito almeno la cro-

ce al merito di guerra o una promozione per meriti di guerra;
d) agenti rurali in servizio effettivo;

· c) madri e vedove di caduti di guerra;
f) coloro che d'incarico dell'Amministrazione durante

almeno mi anno abbiano comunque sostituito agenti rurali,
con preferenza a chi ahhia campagne di. guerra ;

g)'sostituti da almeno tre anni di agenti r· rali, con pre-
ferenza a chi abbia.campagne di guerra.
-3. Nei concorsi per posti con retribuzione superiore a lire
4000 la scelta fra gli aspiranti è fatta secondo Pordine se-

gaente:
a) agenti rurali in servizio effettivo e lodevole da almeno

due anni, con preferenza agli ex combattenti e tra questi
agli invalidi di guerra o a chi abbia conseguito almeno la
croce al .merito di guerra o una prontonione .per meriti di
guerra;

b)-invalidi di guerra;
c) er dombattènti che abbiano conseguito almeno la cro-

ce al merito di guerra o una promozione per meriti di
guerra;

dl coloro che d'incarico de1PAmminiskazione e durante
almeno due asini abbiano comunque sostituito agenti rurali,
con preferenza a chi abbia campagne di guerra ;

e) sostituti da almeno cinque anni di agenti rurali, con
preferenza a chi abbia campagne di guerra ¡

f) madri e vedove di caduti, in guerra.
4. In difetto delle categorie di concorrenti menzionate

nei precedenti numeri 2 e 3 la scelta rvviene nell'ordine sot-
to indicato:

afor(ani di militari morti in guerra;
b) figli di militari o cittadini invalidi di guerra e inca-

paci a profleul lavori;
o) ex combattenti;
d) flgli di ex combattenti;
c) vedove e figli di agenti rurali;
f) chi è pravvisto del migliore o maggiore titolo di studio.

Art. 88.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni, di concer
to co) Ministro delle finanze ed inteso il Consiglio di am
ministrazione deHe poste e dei telegrafi, sarà provveduto al

Fapprovazione delle tabelle per le retribuzioni degli agenti
rurali in relazione all'articolo 38 del R. decreto-legge 29
a prile 1925, n. 988.
Tali tabelle sono soggette a revisione ogni quinquennio.

Art. 89.

La retribuzione agli agenti rurali è corrisposta per la du-
rata di servizio efettivamente pfestato, da accertarsi.sotto
la ,propria responsabilità da -chi gestisce lo stabilimento po-
stale cui ogni agente è addetto.

.
Art. 90.

1. Ai fini della determinazione della indennità di cui al
due primi comma dell'art. 30 del R. decreto 20 aprile 1925,
n. 988, la retribuzione mensile dell'agente è ragguagliata a
trentesimi e il quotiente ò moltiplicato per il numero dei

giorni di efettiva assenza delPagente dal servizio, entro 11.
Iimite massimo di giorni quindici e alle condizioni previste
dalla legge. -

2. Il diritto al detto periodo di riposo si acquista dal-

l'agente soltanto dopo il compimento del dodicesimo mese

di efettivo servizio.
Esso non è concesso agli agenti che non siano in grado di

provvedere per proprio conto glla continuazione del servizio
mediante idoneo søstituto, nè agli agenti provvisori in ser-

vizio da meno di dtte Ani.
3. Il sussidio di cui al terzo comma dell'articolo stesso,

spetta all'agente nel limite massimo di trenta giorni di as-
senza per anno solare anche se la malattia piasi verificata in
piil periodi non inferiori ciascuno a dieci giorni.

CAPo III.

Disciplina degli agenti rurali.

Art. 91.

1. Le disposizioni contenute nel Titolo V del presente re-
golamento riguardano anche i collettori e gli altri agenti rn-
rali, in quanto siano loro applicabili; e i relativi provvedi-
menti che importino una penale superiore a lire cinquanta
o la risoluzione del rapporto di servizio, nel casi m cui que-
t'ultima non si verifichi di diritto, sono presi da:lla Commis-
slone provinciale delle tricevitorie.
Tale Commissione è costituita como al n. 1, secondo com-

ma, del precedente art. 85 quando si tratti di giudizio per
risoluzione del rapporth di servizio.
2. Il suddette personale incorre,nelle penali superiori a un

trentesimo della retribuzione lorda ännua e nei casi piil
gravi nella risoliizione del rapporto di servizio, anche per
i seguenti motivi:

a) ripetuta inosservanza delPorario o dell'itinerario fis-

sato dalla Direzione provinciale;
b) rifiuto di accettare le variazioni che, per accessità di

servizio o nelPinteresse del pubblico, a giudizio de1PAmnii-

nistrazione, vengano apportate agli orari ed agli itinerari
fissati;

c) abuso nel valersi di persone non autorizzate per reca-
pito a domicilio della corrispondenza;

d) ingiustificata interruzione del servizio per almeno un

giorno;
c) continuata omissione del.servizio in parte del terri-

torio assegnato alPagente;
f) infrazioue alla norma sulle cariche incompatibili;
g) mancata o ritardata riconsegna alla ricevitoria di

oggetti inesitati;
h) ritardato versamento alla ricev,itoria delle somme co-

munque riscosse per conto de1PAmministrazione.
3. Si rende rinuneistario al suo rapporto di lavoro l'agente

rurale che senza preavviso abbandoni il servizio alBdatogli.

TITOLO VII.

Disposizioni finali e tranaltorie.

Art. 92.

Le somme provenienti dall'applicazione delle penali inflitte
ai titolari delle ricevitorie e agli agenti rurali sono acquisite
alPapposito capitolo del bilancio dell'entrata della Ammi-
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nistraslone delle poste e dei telegrafi. A cura della ragioneria
centralo ò provveduto, dietro richiesta delPufacio che ammi-
nistra il capitolo relativo della spesa, alla etnissiœtg þelPor-
dine di pagamento per metA delPimporto delle penali-a-favore
delPIstituto Nazionale per gli orfani dei ricevitori .e degli
agenti rurali di cui allPart. 21, ,primo comma, del. R.-de•
creto 29 aprile 1925, n. 988.

Art. 98.

Art. 98.

Lar distribuzione del libretti di cui alFart. 9 deve avvenire
non altre 11 30 giugno 1926.

Art. 99.

2 abrogato il regolamento approvato col R. decreto 13 feb-
braio 1921, n. 196, e ogni attra disposizione contraria a quelle
del presente regolamento.

1. Entrö tre mesi dalla pubblicazione del presente regola-
mento i titolarl delle ricevitorie di prima classe, e quelli delle
altre ricevitorie nei casi di cui alFart.' 52, trasmetteranno
alle Direzioni provinciali le copie dei contratti stipulati coi
loro supplenti.
Nello stesso termine dovrà pure essere provveduto alla

confefma del supplenti secondari nel numero nécessario.
2. I supplenti risultanti in sopra numero, o comunque
figurativi saranno licenziati.

Visto, d'ordi di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per lo conumicacioni :
ORNO.

ÁLLEGATO.

Prögramma di idoneità al servizio telegroßco delle ricevitorie,

Art. 94.

Da quando avranno effetto le nuove retribuziõni per tutti
i servizi rtirali del Regno cesseranno le indennitâ e Fasse-

gno di cui agli articoli 3 e 4 del R. decreto 29 dicembre 1921,
n. 2010, che si intenderanno assorbiti nelle retribuzioni me-
desime.

Art. 95.

Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente
regolamento, e in applicazione degli articoli 18 e 19 ultimo

comma del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, gli agenti, co-
munque qualificati, in servizio di portalettere rurale o di

collettore alla data anzidetta nella Venezia Giulia (compreso
il circondario di Gorizia), nella Venezia 'i'ridentina (compreso
il circondario di Ampezzo), e nel territorio di Zara, saranno,
se ritenuti meritevoli a giudizio insindacabile delPAmmini-

strazione, nominati in via definitiva nei rispettivi posti con
le retribuzioni in atto loro assegnate, sotto riserva delle va-
riazioni derivanti alle retribuzioni stesse dalPapplicazione
delle tabelle ,di coeilicienti di cui al precedente art. 88.

1. Telegroßa:
a) Parte teorica:

Descrizione delle diverse parti del gruppo Morse - Pila
italiana, montatura, manutenzione;
Circuito telegrafico - Corrente intermittente o continua;
Comunicazioni del tavolo in uno stabilimento telegrafico

capolinea o intermedio;
Principali guasti che ei verificano in un circuito telegrafled.
b) Parte pratica:

Maneggio pratico delPapparato Morse;
Trasmissione di cinque 'telegrammi di 15 parole e ricevi·

mento di altrettanti telegrammi, pure di 15 parole, in
mezz'ora.

2. Norme re6olomontari.
3. Calligroße (si giudica sui telegrammi ricevuti nell'esa,

me di maneggio pratico). .

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per lo comunicacioni :
- Ot.go.

3rt. 96.

1. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presente
regolamento dovranno prestare il giuramento prescritto dal-
II'ultimo comma dell'art. 7 del R. decreto 29 aprile 1925,
n. 988, i ricevitori, i gerenti e i supplenti, assunti anterior-
mente al 1• luglio 1925 che non avessero adempiuto ad ana-

logo obbligo secondo le norme in vigore al tempo della loro
assunzione in servizio.
2. Nello stesso termine dovrannõ prestare giuramento gli

agenti rurali.

Art. 97.

1. NeR'a.pplicazione de1Part. 41 del R. decreto 29 apri-
Je 1925, n. 988, gli invalidi della guerra e, subordinatamente,
coloro che prestarono servizio militare in zona di operazione
durante Pultima guerra nazionale per almeno un anno, sono

preferiti a ogni altro aspirante in caso di parità di merito.
2. Nel computo dellla anzianità .necessaria a conseguire la

nomina di cui' al precedente numero è tenuto conto anche
del servizio prestato in qualità di agente rurale provvisorlo
per un periodo continuativo non inferiore a sei mesi.

Numero di pubblicaziono 084.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 marzo 1926, n. 385.

Proroga di validità della temporanea ingortazione riguar.
dante materiali ed apparecchi accessori per-automobili, e della
riesportazione del glucosio ottenuto da fecole importato tempo•
raneamente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle .disposizionidulle impoikiõni ed espär-
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 di-

cembre 1918, n. 1453, con lo successive aggiunte e modifica-

zioni, ed il regolamento relativo apptovato con R. decretW
6 aprile 1922, n. 517;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanse, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo deereinto e dheretiamo:
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Art. 1.

L'importizione temporane:v del « tessuti di cotone ince-
rati, lastré di vetro, ruote in lamiera stampate, amperometri,
contachilometri, orologi, avvisatori elettrici, nastri per cep-
pifreno, dischi per frisioni e candele di accensione » ,per il
completamento e la guarnitura di automobili e autocarri,
concessa provvisériamente per un anno dall'art. 1 del R. de-
creto-legge 8 diarzo- 1925, ,ñ. 251, è ulteriormente prorogata
di un anno dalla àëadenza, ferme restando tutte le altre
condizioni a etii la concessione stessa è subordinata.

Art. 2.

E' _prolungato da uno a due anni il termine massimo ac-

conlato. per la riesportazione del glucosio ottenuto con Pim-
piego di fecole temporanealmente importate, a sensi de1Pas
maloga concessione fatta con Part. 1 del R. decreto-legge
11 maggio 102Ç n. 809.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigört il giornö succeshivo
a quello della ena pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Esso sarà presentato al Parlainento per la convorsione in

legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta·
sione del reintivo disegno.di legge.

Ordiniamo che il p1esente decreto, munito del sigillo dello
Stato, aid inserto nelin raccolta nilleiale delle leggi

.

e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di
paservarlo e di farlo osdervare.

Dato a lloma, addi marzö 1920.

VITTORIO EMANUELE.

.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLuzzo.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 192G.
Atti del Governo, registro 246, 10gliO $5, - COOP

Numero di pubblicazione 685.

RELAZIONE e REGlO DEORETO 7 marzo 1926, n..401.
Istituzione di una Giunta d'arte presso 11 Alinistero dello

finanze. -

E' proposito che essa, divenga anche espressione dello '

Stato.
Dal libro letterario e d'arte, esteticamente perfetto, nel

qualo caratteri, carta, spazi, inchiostri e sobria docorazione sa-

ranno, con intente di bellezza, eurati, al catalogo dei nostri

musei, alla cartolina stessa che i tesori di questi potra illu-
strare e volgarizzqre, alla carta moneta, al titolo e al franco-

bollo, è intendimento del Governo che quanto dallo Stato e per
lo Stato sarà prodotto debba avere impronta d'eleganza, di
austerità e di grazia.

E con questa produzione dovrà gareggiare nella perfezione
tecnica, l'impressione di quei mirabili rami che, proprietà pre-
ziosa della Regia aalcografia, dovranno richiamaro l'attensione

degli studiosi e degli appassionati cultori d'arte d'ogni paese
sul patrimonio italiano delle meravigliose stampo che, svilup-
patosi di sui modelli gloriosi dei primi niellisti fiorentini, hanno
avuto tanto lustro per opera di Cristoforo Robetta, di Marcan-
tonio Raimondi, di Zoan Andrea, di Jacopo dei Barberi, di An-
drea Mantegna, di Bartolomeo Montagna, dei Ghisi, di Stefano
Della Bella, di galvator Rosa, del Piranesi, di Giambattista
Tiepolo, del Pitteri e del Canaletto.

Questa rinobilitazione del libro e dell'incisione dei gloriosi
tempi nei quali l'Italia con luco di bellozza, sopperiva, nel cre-
dito mondiale, agli svantaggi del politico servaggio, dovra es-

soro modello e stimolo, por tutti gli italiani d'oggi, di- estetico
rinnovamento. Ond'è che, anche in questo campo PItalia ,potra
dare al mondo la misura e lo stile della sua civiltà.

Per attuare questo programma di lavoro, reputo opportuno,
la creazione di una Giunta d'arte, la quale abbia il compito di
incitare, arginare o coordinare tutte le iniziative convergenti
al miglioramento estetico delle pubblicazioni ufficiali.

Confido che la Maesta Vostra vorrà munire della Sua au-

gusta firma l'unito decreto col qualo la Giunta stessa vieno ísti-
tuita.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZÎA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto il R. decreta-legge 18 gennaio 1923, n. 91, unlla isti-
tuzione del Provveditorato generale dellõ Stato;
Udito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di StaM

per le finanze, di concetto col Ministro per la pubblica istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Relazione di. S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fl·
nanze, a S. M. il. Re, in udienza del 7 marzo 1920, sul de-
ereto che istituisce una Giunta d'arte presso 11 Ministero
delle finanze.

SIRE,

Dalla pubblicazione del primo libro italiano, del Lattanzio
Sudiacense (1465) a quella del Polifilo Aldino (1499), l'Italia ha
dato al mondo, a mezzo della stampa, la misura della sua vo-

lontà.di Rinaseita. Bettantatro citta italiane, in confronto di
cinquantuna tedesche e di trentanove francesi, avevano, in
quello soordio del secolo glorioso del Rinascimento nostro, le
loro stamperie, dalle quali ascivano i volumi perfetti che il
mondo irradiavano di pensiero e di bellezza.

Nessun isfrumento piti acoqncio, per la diffusione della
volonta e delle idee fra i popoli, della stampa, della bella

stampa.

A:rt. 1.

E' istituita presso il Ministero delle finnam una Giunta
d'arte per lo studio di tutto quanto possa riguaniare le stam-
pe dello Stato.

Art. 2.

Fanno parte della Gitanta d'arte:
il Provveditore generale dello Stator;
il Direttore generale delle belle arti;
il Presidente del Consiglio di amministrazione dello Sta-

bilimento Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato;
un esperto designato dal Ministro per le finanze ;
un esperto designato dal Ministro per la pubblica istra-

stone.
La Giunta elegge nel proprio seno il presidente, e può

nominare il segretario anche fra persone estranee ad essa.
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La Giunta medesima potch aggregarsi, caso per caso, con
deliberazioile approvata' dal Ministro per le finanze di con-
certo con il Ministro per la pubblica istruzione, altri esperti
per lo studio e l'ademipimento di speciali parti dei propri
incarichi.

'Art. 8.

Alla Giunta sono demandati i piif ampi poteri per deci-
dere so tutto quanto viene stampato dallo Stato, compresi i
biglietti di Stato, i buoni del Tesoro, i titoli del Debito pub·
blico, ed i valori postali e bollati, ed anche su quainto non

viene stampato direttamente dallo Stato, purchè la relativa
spesa faccia carico in tutto o in parte e comunque al bilan-
cio statale.

'Art. 4. '

Spetta alla Giunta di proporre la revöca - si sensi del-
Part. 7 del R. decreto-legge 1• gennaio 1923, n. $4 - della
concessione di pubblicazioni quando ritenga opportuno che
queste siatio direttaanente eseguite dallo Stato.
Il provvedimento di revoca è disposto dal Ministro per le

finanze sentito il Ministro per la pubblica istruzione.

Visto il R. decreto 21 aprile 1921, n. 1439, circa la istitu-
sione di un corso di magistero per l'abilitazione all'insegna-
mento di lavori femminili alla Scuola suddettà;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, registrato alho

Corte dei conti 11 31 luglio 1925, reg. n. 5, Ministero econo·
mia nazionale, foglio n. 270 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rticold unioö.

Il terzo comma delPark. 3 del R. decreto 30 öttobn 1924,
n. 2251, ò modificato nel modo seguente:

« 11 Ministero delPeconomia nazionale, con L. 140,876;
« la provincia di Padova, con L. 0332;
« il comune di Padova, con L. 62,654;
« la Camera di commercio di Padova, con L. 3749 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellas twecolta Jilliciale delle leggl e .dei
decreti del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 'addi 14 febbraid 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 5.

BELLuzzo.
Sonö abrögate tutte Ìe disposizioni contrarie al presente visto, il cuardasigtilf: Roco.

decreto il quale avrà ejfetto dalla data della sua pubblica- s a a a ortee dei er , 1 mar a toe.

zione nella Gazzetta Ufflotale del Regno.

Ordinismo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de· Numero di pubblicazipno 687.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

REGIO DECRETO li febbraio 1984, n. 379.servarlo e di farlo osservare.
Coordinamente della Regla statione di granicoltura di Rieti,

con PIstituto nazionale di genetier per la cerealicoltura.
Dato a Roma, addi 7 marzo 1996.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE III
PER GilAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

MtfSSOLINI -- VOLPI - ËEDEra. RE D'ITALIA

LVisto, il Guardasigilii' Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1928.
Atti del Governo, registro 246, foglio 110. - COOP

Numero di pubblicazione 686.

REGIO DEORETO 14 febbraio 1926, n. 378.

Modificazione del R. decreto 30 ottobre 1924. a. 2251, con.
cernente il riordinamento della Regia scuola industriale femmi.
nile Pietro Scalcerld; in Padova.

Visto Part. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8203;
'

Vinte le leggi del 6 glugno 1907, n. 202, e 8 giugno 1911,
n. 550 ;
Visto il decreto Luogotenenziale delPS giugno 1919,

n. 1044;
Visto il R. decreto del 28 agosto 1924. n..1925;
Udita la I Sezione del Consiglio superiore per Pistruzione

agturia, industriale e commerciale;
Udito il onsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato per

Peconomin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EHANUELE III Art. 1.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
I/Istitutö nazionale di genetica per la cerealicoltura, fon-

dato con decreto Luogotenenziale a giugno 1919, n. 1944,
e la Regla stnelone sperimental 61i granicoltura di Riefi,

Visto il R. decreto 30 otthbre 1924, u. 2251, copcernente istituita con la legg 6 eingno 1007, ii. 202, la eni azionifu
il riordinamento della Regia scuola industriale tamminile estesa con la legge 8 eingno 1911, n. 550, avranno, a par-
Pietro ScaleÀrle, in Padova; tire dal 1• gennaio 1926, un qnico Consiglio di ammini-
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struzione ed un unico direttore, conservando i due istituti
la propria autonomia di gestione dei singoli patrimoni e di
esercizio dei rispettivi bilanci.
Il direttore della Regia stazione apeï•imentale di granicol-

Uttra di Rieti è anche direttore delPIstituto nazionale di ge-
Iletica, per la cerealicoltura.

Il Con lio d'amministrazione sarà compösto di un dele-
to del Governo, che lo presiede, nominato con decreto

Beale proinosso dal '111niatm per Peconomia nazionale; di
un delegato del comune di RiÞti; del direttore della Regia
stazione di patologia vegefale di Roma; del direttore della
Regia stazione chimico-agrnria di Roma; del direttore dÞl-
PIètituto hotanico della.Regia università di Roma; di un
esp,erto Agricoltore scelto dal Ministro per l'economin na-

zionale.
Il direttore dei due fatituti è membro di diritto del Con-

siglio, con le fpnzioni di segretario.
Il delegato del Governo e l'agricoltore scelto dal Ministro

per Peconomia nazionale durono in ufficio tre anni e pos-
sono essere c4nfermati. Venendo essi

_

a cessare prima del
termine prestabilito, coloro clie li sostituiscono rimangono
in officio fino al termine del triennio.
11 presidtmte ha la rappresentanza legale dei dite Enti.

Art. 3.

Il personale di rnelo della Regia stazione sperimentale di
granicoltura di'Rieti può essere incar'ento di funzioni presso
PIstituto nazionale di genetica per la cerealicoltura.
Ï conmenal relativi foranno carico al ,hilancio dell'Tstituto

di genetien, in quella misura che sarà determinata, volta
volta, dn] Conairlio di amministrazione.
Il compenso per la funzionÞ dii direttore dell'Tatituto tÏi

genetica, che fara venn1mente carico al nredetto bilnacio,
sarà determinafo dal regolamento in applicazione del pre-
wente decretö.

'Art. 4.

Ló speciale regolamento, da approvar.wi con decreto del
Ministro per Peconomig nazionale, oltre le d'ispamizioni vo-
Inte dalle leggi e regolamenti generali in vieore, conterrà
quelle riguardanti la migliore reciproen utilizzazione dei

mezzi di eni i due im†ifnfi «lianonwono ed 11 roordifmmento

della loro attività per il raggiungimento dei fini per i quali
furono fondati.

Art. 5.

Il regolamento, di cui al pwcedente articolo cönterrà

pure 10 norme per il conferimento annuale, a partire d'al
t• gennaio 1926, di due horse di perfezionamento nella ge-
uetica per la cerealicoltura, con l'assegnazione non inferiore
a L. 10,000 ciascuna.

Art. 6.

Tutte le disposizioni contrarie a quelle cöntenute nel pre-
sente decreto solio abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserŸarlo e di faglo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: ROCOD.
Registrato alla Corte elei conti, addi 11 marzo 1920.
Atti del Governo, registro 246, foglio 89. -- COOP

Numero di publilicazionc 688.

llEGIO DECItETO-LEGGE 10 maizo 1926, u. 386.
Provvedimeisti per la cöstruzione di case popolari.

VITTORIO EMANUELE III
PD: GRAZM DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata la necessità ò Purgenza di provvederq alls cö-
struzione di case popolari da cedersi,in proprietà;
Sentito il Conbiglio dei Ministri;
Sulla propostá del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici di concerto con quelli per le finanice,
per l'economia nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 100 milioni da stanziarsi per
50 milioni di life nell'esercizio in corso ed in eguale misura
in quello successivo, per couëorso dello Stato nella costru-
zione di case popolari eseguite da Comuni e dagli Istituti
autonomi ed Enti morali per ense-popolari di cui al n. 3 del-
l'art. 7 del R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, e
da cedersi in proprietà, anche in deroga alle disposizioni
della vigente legislazione e dei rispettivi statuti, a singoli
privati.

Art. 2.

Alla assegnazione del concorso statale a favore dei ain-
goli Comuni ed Enti di cui all'art. 1 si provvederà mediante
decreto del Ministro per i lavori pubblici in base alle dà-
mande che verranno presentate entro un mese dall'entrata

' in vigore del presente decreto.
Ove risulti una ulteriore disponibilità sui fondi stanziati,

potranno essere prese in esame anche le domand presentatt
successivamente.
Le domande predette dovranno essere corredate dai do-

eumenti necessari a comprovait la disponibilità dei fondi
accessari per le costruzioni.
Qualora l'Ente assegnatario non abbia iniziate le costru-

zioni entro due mesi dalla comunicazione dell'aŸvenuta ap-
provazione dei progetti, decadrà senz'altro dalla assegna-
zione del concorso statale.

Art. 8.

Il concorso dello Stato sarà raggnagliato, per ciascun al-
loggio, alla misura del 20 per cento ilella spean consentita
per l'acquisto delle aree e per le cóstruzioni su di esse ese-
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'guite e sarà corrisposto per una metà alPinizio dei lavori de-
bitamente accertato dal Ministero dei lavori pubblici, e per
Paltra metà alla ultimazione di essi in base al certificato ri-
asciato dagli uffici del Genio civile, i quali dovranno con-

statate la rispondenza delle costruzioni ai progetti approvati
in conformità di quanto prescrive Part. 5 del presente de-
creto.

I Comuni, gli Istituti e gli Enti indicati nel precedente
na•t. 1, sono autorizzati a vendere, ovvero ad assegnare in
afiltto con aggiunto patto di futura stipulazione di vendita,
allo stesso inquilino ed ai suoi eredi, gli appartanienti co-
struiti in qualsiaal tempo.
Il trasferimento effettivo della proprietà avrà luogo col

contratto di compra-yendita allo scadere della locazione il
cui periodo di durata non þotrà superare i venti anni.
Qualora fél corso della locazione Pinquîlino non osservi

hatte le norme Imposte per Finquilinato, perderà, a titolo di
penale, le somme da esso eventualmente versate in conto ac-
quisto senza prégiudizio dello sfratto.

Mt. 5.

Le predette costruzioni, patchè possano godere del concör-
so dello Stato, dovranno essere eseguite in base a progetti
regolarmente approvati dal Ministero dei lavori pubblici a
norma delPart. 5 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193.
Clasenno edificio, dovrà chmprendere appartamenti composti
normalmente di non oltre tre vani ed eccezionalmente anche
di un maggior numero non eccedente peraltro i cinque vani,
oltre i locali accessori e di servizio e rispondere alle altre
caratteristiche previate dall'art. 1 del decreto Luogotenen-
ziale 15 giugno 1919, n. 1857.

Art. 6.

Gli interessi dei mutui contratti ai fini .del presenir de-
creto saranno egenti dalla imposta di rilechezza mobile e tut-
ti gli atti da stipulare per la costruzione e Passegnazione
in proprietA degli alloggi godranno delle facilitazioni di cui
alPart. 28 del R. decreto-legge 7 febbraio 1920, n. 193.

Art. 7.

Alle case popolari, di cui al presente,decreto, è estees la
esenzione dalla imposta e dalle sovrimposte per 25 anni, giu-
sta il 1° cómma de1Part. 3 del R. decreto-legge 30 agosto
1925, n. 1548.

Art. 8.

Per il traaporto di tutti i anateriali destinati alla costru-
zione delle case di cui al presente decreto sarà concessa

la riduzion del 50 per cento sulle tariffe delle Ferrovie del-
lo Stato. tal uopo i Comuni e a gli Enti interessati do-
vranno far pervenire le rispettive domande al Ministero dei
lavori pubblict, che le trasmetterà col suo parere al com-
petente Ministero delle comunidadioni.

Art. 9.

Gli schemi-tipo dei coanpromessi.e dei contratti da stipu-
late tra gli Enti costrutturi e i singoli privati, saranno apo
provati preventivamente dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 10.

Tutti gli Enti ûnanziatori delle costruzioni eseguite o da
eseguirsi dagli Enti costruttori indicati nelPart. 1 del pre-
sente decreto, sono autorizzati a coprirsi con ipoteca fondia.
ria di garanzia anche soltanto per il capitale attuale corri-
apondente alla annualità dovuta dagli Enti costruttori, al
netto del contributo statale, e di quello eventualmente con·
cesso dai Comuni.
Gli Enti finanzia.tori saranno inoltre tenuti a consentire

la ridesione della i.poteca corrispondentemente al capitale
del prezzo di acquisto di einscun appartamento, secondo il
talcolo nazidetto.
Per la riduzione e cancellazione di ipoteca la tassa ipo-

tecaria è ridotta al quarte della misura normale.

Art. 11.

Allo scopo di promuovere.e coordinare Pasione degli Isti-
tuti od Enti autonomi per case popolari, sarà nominata dal
Ministro per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per
le finanze, uma Commissione' permanente .composta di cin.
que membri scelti·tra i presidenti dei principali Istituti per
cam popolari.

Nella tabella annessa al R. decreto 9 marzo 1925, n. 266,
è istituita la seguente voce:
« Concorso dello Stato nelle costruzioni di case popolari

da parte di Comuni ed Istituti per la cessione in proprietà
a singoli privati, L. 100,000,000 ».
Con decreto del Ministro per- le finanze sarà provvedaté

alle necessarie variazioni negli stanziamenti della stato di

previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per
Pesercizio in corso e per quello 1920-927.

L'assegnazione-di spesa e'gli stanziamenti di fondi di eni
al presente articolo debbono considerarsi alPinfuori del li-
miti stabiliti con gli articoli 1 e 4 del R. decreto 11 novem<
bre 1924 n. 1982.

'

-
.

Art. 18.

Le disposizioni di cui ai comma 4, 5 eG delPart. 23 del
R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, teesano di aver vi«
gore quando sia soldato isl prezzo di riscatto, ferma restan-
dd però,,in ogni caso, la corresponsione del contributo con-
tinuativo concesso alPEnte mutuante da parte dello Stato.
I soci delle cooperative edilizie od i loro eredi che effets

tuino il riscatto delPalloggio non potranno farne alienazio«
ne se non sia trascorso almeno un triennio dalla data dels
Pavvenuto saldo del prezzo di riscatto e se non siano osser·
vate le norme che saranno stabißte a questo fine con decreto
del Ministro per i lavori pubblici di concerto con quello per
le finanze, la. cui esecuzione verrA al11data alla Cassa depo-
siti e prestiti.
I soci delle cooperative edilizie o i loro eredi, anche quan-

do si siano. avvalsi della facoltà di riacatto, non potranno
ottenere riessun'altra concessione di alloggio connunque co-
struito con contributo o doncatso dello Stato o di altri Enti
pubbliel.

Art. 14.

Mand a mano clie si effettuino i riscatti autdrizzati ai n~ore
ma del precedente art. 13, la Cassa depositi e prestiti è aus
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torizzata a concedere mutui, _per la costruzione di case po· Nitmero di pubblicazione 081.
polari,-secondo le -leggi del proprio Istituto, e nei limiti del- REGIO DEORETO 28 gennaio 1920, n. 383.Ja disponibilità provenienti dai rlaestti enedaalmt

Approvatione dello statuto della Cassa di soccorso per 11
personale della Peèrévia Biella•Santhlà.'Art. 15.

Il presente deckto entra in vigore il giorno stessö dens
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffiqiale del Regno e sarà N. 353. R. decreto 28 gennaio 1926. col quale, sulla propostal
presentato al Parlaniento per essere convertito in legge. del Ministro pet• l'economia nazionale, viene approvatoeld
R Alinistro proponente .è autorizzato alla presentasione statuto della Cassa di soccorso a favpre del personale ad-

del relativo disegno dF legge. detto al servisi deBa Ferrovia Biella-Saathià.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Visto, a Guardasigtui: Rocco.Stato, sia inserto nella ,rnecolta uinciale delle leggi e dei negistrato ana cdrte det cona, adde e marzo 1926.

decret1 del Regno d talia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di inclo osseñare.

Dato a Roma, ahdl 10 inárzò 1926. Numero di pubblicazione 692.

REGIO DEchEtO 21 febbraio 1926,, n. 300.
VITTORIO EMANUELE

Erosione in Este niorale dell'Istituto di studi romani..
ÀÍUSSOLINI - GIDRIATI - ŸOLPI -

BELLUzzo - CMNO.
N 369. R. decreto 21 febbraio 1926, col quale, sulla propästa

,Visto, u Guardaatgfui: Rocœ. del Ministro per la pubblica istruzione, l'Istituto di stadi
Re0istrato alla Corte dei conti,. addi 15 marzo 1926. romani viene eretto in Ente morale ed ò alpprovato 11;9W.4tti del Governo, registro 246, foglio 105. - CooP tivo statuto.

Visto, il Guardapigilig: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 689.

REGIO DEORETO 16 novembre 1925, n. 2584.
Contributo acolastico del comune di Ñrsico· Numero di pubblicazione 693.

REGIO DECRETO s gennaio 19262 n. 375.

N. 2584. R. decreto 15 novembre 1925, col quale, sulla prö-
posta del· Ministro per la pubblica istruzione, il contribitto
scolnatico che 11 ¿omune di Persico, della.provincia di Ore.
mona, deve annualmente vereni'e alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fisanto in L. 4820.04 col decreto Luogotenenziale
ß ottobre 1915e n. 1704, è elevato a L. 5120.04 a decorrere
dal î•.gennaio 1925.

Erezione in Ente morato del Consorzio per l'oilicina scuola
delle arti meceaniche, in Roma.

N. 375. R. decreto 3 gennaio 1920, col quale, saNa propusta
del Ministro per Peconomin nazionale, il CÍonsorzio per
Pollicina secola delle a:rfi meccaniche in Roma. Viene arettd
in Ente morale ed è approvato 11 relativä statafo.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.Visto, il Guardasigilli: Romo.
Registrato alla Coite dei conti, addi 11 marzo 1926.Reffettato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 690. - Numero di pubblicazione 694.

REGIO DEC1tETO 26 novembre 1925, n. 2885. REGIO DECRETO 13 dicembre 1925, n. 2588.
Contrlbuto scolástico del comune di I.orla• Riconoscimento giuridico della Società di mutuo soccorso

«Matualità scolastica provinciale alessandrina », in Alessundria.

N. 2585. R. decretö 26 novembre 1925. col quale, sulla pro-
posta del hiinistro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Loria, della provincia di Tre-
viso, deve sännalmente versare alla Regia tesoteria dello
St<sto in a.pplienzione de1Port. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, è fissato in L. 17,MS.05 a decorrere dal 1° gen-
naio 1925.

N. 2586. R. decreto 13 dicembre 1925, enl quale, sulla yi
poeta del Afinistro per Pecongmia nazionale. In Societi
scolastica då mutuo soerorso « MutualitA scolastien .pro-

- vinciale alessandrinn » con sede in A1Þssandrin. è rienn
scinta come Ente morale ed è approvato il relativo statuto
organico.

Visto, il Guardasigfili: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla.Cerge det.senti, ad48 6 marzo 19 Registrato alla Corte dei conti, addi 6 >ñaixo 1920.
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Nmnero di pubblicazione 695. Numero di pubblicazione 699.

REGIO DEORETO 14 febbraio 1928, n. 380. BEGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 383.

Soppressione del Collegi di probiviri per le industrie elet• Scioglimento del Collegio di probiviri per le industrie tes.
triche, estrattive e delle costruzioni edilixie e del legno, in Tol• sili, dell'abbigliamento e del vestiario. In Busto Arsizio.
mezzo.

N. 380. R. decreto 14 febbraio 1926, col quale, su pr posta
del Ministro per Peconomia nazionale, i Collegi di probi-,
viri per le industrie elettriche, estrattive e deNe costruzioni
edilizie e del legno istituiti in Tolmezzo con R. decreto
8 marzo 1928, n. 607, sono soppressi.

N. 383. R. decreto 18 febbraio 1926, con il quale, su propö-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene sciolto il
Collegio di probiviri per le industrie tessili, dell'abbiglia-
mento e del veiltiario istituito cotrR. decreto 13 maggio
1923, n. 1191, con sede in Busto Arsizio.

Visto, il Guardasigtili: Rocœ. Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1926. .
Registrato alla Corte dei conti, addi .18 marzo 1920.

DECRETI PREFETTIZl•
Numero di pubblicazione 006.

Proroga di poteri del Commissari straordinari di San Do•
REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 381, nato Val di Comino, di Semlnara e di Bonea.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio
Vittorio Emanuele, in Palermo.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

N. 381. R. decreto 18 febbraio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico per la Cassa centrale di risparmio
Vittorio Emanudle, in Palermo.

siisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registr¢tá aHa Corte dei conti, addi 11 marzo 1926.

Numero di pubblicatione 697.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 382.

Approvazione del nuovo statuto del 3tonte di pietà di Roggio
Emilia.

Veduto il R. decreto 18 dicembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunkle di San Donato Vär di Comino;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830;
Ritenuto che 11 Commissario strsördinario non ha stucora

potuto portare a farmine la alsteinazione della fina.nza comu-
nale e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti lo-
cali non consente d'altra paite eh abbiamo luogo subito le
elezioni per la riñostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termino perlä.ri zione del Consiglio comungle di
N. 382. R. decreto 18 febbraio 1926, col quale, sulla proposta San Donato Val di Corni o è prorogato di tre mesL
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto , organico del Monte di pietà di, Reggio Caserta, addl 7 mažzo 1920.
Emilia.

Il Prefett«: GRAERNI.
Visto, il GuardasiOilli: ROCCO.
Registrato alla Çorte dei conti, addi 11 marA 1926.

' IL PREFETTO
Numero di pubblicazione 698'

DELLA PROVINOIA DI LEGGIO CALABRIE
REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 384.

Modißcazione dello statuto dell'Istituto delle opere pie di
San Paolo, in Torino.

N. 384. R. decreto 18 febbraio 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'eronomia naziobale, viene modifi
cato l'art. 2 dello statuto orgnnico de1PIstituto delle ope
re pie di San Paolo, in Torino.

Visto, il Guaidasigillf: Rocco.
Registrato aga Corte dei conti, addi 12 marzo 1920.

Veduto il R. decreto 28 ottobre 1925, col quale vennë
sciolto il Consiglio comunale di Seminara;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1.923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario non ha ancora potuto com-

pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-

sente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ricosti-
tazione della nonnale rappresentanza;
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Decreta :

11 termine Jiar la .riebstituzione
.

del Consiglië eomunale
di Bernin.ya. à prorogato di tre mesi.

ÐIeggio Calabria>, addì 11'febbraio 1926.

Il Prefetto:- BENIGNI.

IL PREFETTO ,

DELLA PROVINØIA DI BENEVENTO

Visto- 11 \R. decreto 29 novembre 1925, col quale venne

deiolto, il ConsigHo comuziale di Ronea e nominato Regio
commissario il marchese avv. Pietro Parisio;
Visto- che 11 predetto .assunse le funzioni il giorno 8 di-

cembre 1925;
.
Riterinto allo státo delle cose non potersi indire i comisi

per la ricostituzione della ordinal'ia amministmaione per
l'attuasione della legg 4 febbraio 1926, n. 237, sulla istitu-
zione dál podestà, e che d/altro canto si deve dare agio al-
l'attuale Commissario di pronedere al completaanento della
sistemazione finanziaria -e ,dei pubblici servizi;
Visto il. festo unico della lege comunale e provinciale

ed ilmrelativo regolasnento;
isto il1L decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;

Decreta:

poterl ðel Regio cömmissario di Bana sonö prurogati di.
tre mesi à decorrere dal giorno 8 marzo 1926.

Benevento, addl 3 anarzo 1920.

Il Prefetto : Sonas.

DISÈ0SIŽIONI E COMUNICATI

1¾ESIDEiMA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicazione.

Agli efeiti de1Yará a della legge 31 gennaio 1920, n. 100,
si notifica che 8. E. il Capo del Governo, Primo 31inistro Segre-
tario di Stato, con nota in data 7 marzo 1926, n. 4011-IIII, ha
presentato all'Ece.ina Presidenza della Camera dei deputati il
slisegn di legge per la conversione in legge del R. decreto-lògge
1T gennaio 1926, n. 179, concernente il contributo dello Stato

per la costruziono a proprieth individuale o l'acquisto di caso
popolari ed economiehe per i mutilati ed invalidi cli guerra.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOMIO GENFULE DEL CREDITO E DET.I,E ASSIGUMZIONI PRIVATE

Bollettino N. 57

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 12 marzo 1926

Media Media

Parigi. . . , , , .
90 68 Belgio. , . . , , , 113 24

Iandra. . . . , , ,
120 942 Olanda. . . . . . .

9 985

Svizzera.
. . , , ,

479 57 Pesos oro (argentino). 23 05

Spagna . . . , , ,
35l 32 Pesos carta (argent.). 10 15

Berlino . . . . , ,
5 035 New-York

.
.
. . .

24 894

Vienna (Shilling) . .
A 51 Belgrado . . . . . 44 25

Praga. . . . . , 73 85 Budapest (Pengkos) .
--

Romania.
. . . ,

10 20 Russia (cervor.etz). ,
128 05

Dollaro canadese.
.

$4 852 Oro
. . . . . . .

480 34

51edia dei cotisolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , , . , , 72 70
3.59 % (1902) . . , . . . .

65 -

CONSOLTDATI 3.00 % lordo
. . . . . . .

46 -

5.00 % netto . . . . . . . . . .
93 925

Obbligazioni delle Venezie 3.50 y .
.

71 375

MINISTERO DELI. EØONOMIA NAEIONALE
ISPETIORATO GENEMLE DET. CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PiÏIVATE

nouettino N 58

CORSO MEDIO DEI CAhlBI

del giorno 13 marzo 1920

atedia &Iedia

Parigi. . . . . . . 90 52 Belgio. , , , , , . 113 11
Londra. . , , , , .

121 07 Olanda. . . . , ,
9 975

$7tzzera. . , , , .
47ß 54 Pesos oro (argentino) 22 55

Spagna . , , ,
351 27 Pesos carta targent.) O 92

Berlino
. . . , 5 035 New-York

.
.

.

24 91
Vienna (Shilling) .

8 51 Belgrado
.
, 44 10

Praga. .
.

.
73 80 Budapest (Pongkos) ,

3 495

Romania 10 20 Russia
. . .

128 012

Dollaro canadese. 24 83 Oto
. . .

480 65

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3 50 % netto 1906) . . . . . .
72 52ô

3 50 % • 1908) • • . a . . .
65 -

CONSOLTDATI 300% tordo
, . . . . . .

46-
5 00 % netto

. . . . . .

94 -
Obbijgastoni delle Venezie 8.50 % 71 40
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¾INISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

DIREZIONE GENERAIsE DELL*INDUSTRIA

Ufielo della proprietà inteDettuale

ELEKCO n. 1 di privative per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1926

DATA TITOLARE
N ero

TITOLO
del deposito e sua residenza *e dat registro attestati

31 marzo 1925 Wichelhans Oscar, a Milano. Disegno di fabbrica: Ricamo per cuscini, ap- 4800 Volmne 50 N. 61

poggiatesta, tappeti e simili.

31 » » Brachet, Richard e C.ie, a Lyon Modello di tahbrica: Cucina a gas. .
4821 e a a 02

Monplaisir.

23 novembre a Società Anonima Fabbrica Ita- Modello di fabbrica: Testa di riporto per bloc. 5207 e a a 63
linna Segruenti, a Regina chi di cilindri di motori a scoppio a quat-
Margherita (Torino). tro cilindri.

23 « Societh Anonizna Fabbrica Ita- Modello di fabbrica: Testa di riporto per blÃc- 5208 e a a 66
liana Segmenti, a Regina chi di cilindri di motori a scoppio a quat-
Margherita (Torino). tro cilindri.

23 » s Società Anonima Fabbrica Ita- Modello di fabbrica: Testa di riporto per bloc. 5200 s a a 05

liana Segmenti, a Regina chi di cilindri di motori a scoppio a quat-
Margherita (Torino). tro cilindri divisi in due blocchL

24 a a Fratelli Artigiano, Torino. Modello di fabbrica: Pertpzionamenti nel freni 5219 a e 60

per motociclette con carrozzella laterale.

3 dioémbre . Ditta Do Angeli Frua, aMilano. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5220 e a a 67

tessuto stampato per vesti e grembiuli.
•

5 novembre . Fea e C. - Studio d'Ingegneria Disegno d fabbrica: Apparecchio radiofonico 5221 e a a 68

, Industriale, a Milano. ricevette a cristallo in forma di libro.

11 dicembre . Ditta Sigg, a Milano. Modello di fabbrica: Modello di tubo in alla. 5228 a e a 69

minio a bordi involtati internamente per. se•
tifici e cotonifici.

12 febbraio , Dioltimi Dionigi, a Milano. Modello di tabbrica: hiodello di fabbrica di - 4144 a a a 10
dado ad alette.

.
.

' :

18 » . », Giannazza Ernesto, a Milano. Modello di fabbrica: M dello di fabbrica per 4740 , a a e 71

forchettina da dolci e simili.

28 marzo a Societh Anonima Technique et Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 4805 e a a 72

d'Outillage Prophylactiques, spazzolino da denti.
a Bruxelles (Belgio).

28 a a Société Anonime Technique et Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di , ,
4808 e a e 73

d'Outillage Prophylactignos, custodia disintettante per spazzolíni da denti.
a Bruxeßes (Belglo).

28 luglio e Sfemens & EIalske A. G.,La Bar- Modello di fabbrica: Microtelefono. 4961 a e a 74

lino.

17 settembre » Adehenbrenner & C.ie (Pabrican- Modello di fabbrica: Testá di pipe con sagri- 5056 e e s To

tes de pipes), a Saint Blande natura imitante la gelle di coccodrillo.
(Jura - Francia).

3 novembre a Linotype and Machinery Limi- ModelÏo di fabbrica: Matrice per elementi di 6174 "
e e e 70

ted, a f ondra. fusione per bordi tipografici.

3 a a Linotype and Machinery Limi- Modeno di fabbrica: hiatrice per elementi di 5181 a a e TF

ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

3 a » Linotype and Machinery Limi- ModeBo di fabbrica: piatrice per elementi di 5188 s a a 78

ted, a Londra, fusione per bordi tipograflef.

3 a s Liríotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi dL ðl84 a a s 90

ted, a Londra. fusione per bordi tipografici'
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DATA TITOLARE
N ero VOletfHB E NUMERO

del deposito e una residenza roe del registro attestati

14 dicembre 1025 Rossi Guido, a Milano. Modello di fabbrica: Foglio di carta i lenica 5288 Volume 50 N. 80

presentante sui lati diciture di quals ge-
nere.

I aprile 1025 Barnhart Brothers 'e Spindler, Modello di fabbrica: Serie di caratteri da 4807 a a a 81

a Chicago, stampa.

3 novembre a Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5175 a a a 82
ted, a Londra fusione per bordi tipografici.

3 a a Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5176 a a a 88
ted, a Londra. fusione per bordi tipogranci.

3 a a Linotype and MËchinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elententi di 5177 · • » Si
ted, a Londra. tusione per bordi tipografici.

3 a a ' Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5179 i a a 85
ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

8 a a Linotype and Machinery Limi- hiodello di fabbrica: Matrice per elementi di 4180 e a x $6
ted, a Lontira. fusione per bordi tipografici.

3 a a Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5182 s a a 87
ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

8 a a Linotype and Machlaery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5178 a e a 88
ttd, a Londra. fusione per bordi tipografici.

24 ottobre a Pastore Martino, a Torino. Modello di fabbrica: Corazza in cuoio o tes. 5192 « a a 89
sute gommato a poli stellati per galloni de-
stinati ai ginochl: del calcio della palla al
Volo, aWeanestro e simili.

28 novembre a Borghi Mario, a Bologna. Modello di fablirica: Scatole per conserve di
5205 a , , gg

frutta.

17 a Società in Accomandita . La Modello di fabbrica: Letto in ferro. . 5200 a a a 91
Piemonte », a Torino.

21 dicembre a
. Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5225 a a x 98

tod, a Londia. fusione per bonli tipograûci. .

21 s a Linotype and Afachinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per eletnenti di 5227 a , y gg
teli, a Londra, fusione per bonii tipografici.

21 e a Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5228 a a e gg
.

ted, a Londra, fusione per bordi tipografici.

21 a e Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5220 a a a 95
ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

21 * * Linotype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi. di 5280 a a 96
ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

21 * s Linotype and Machinery Limt Modello di fabbrica: Matrice per elementi di. Ji281 a a a 97
ted, a Londra. fusione per bordi tipografici.

21 a s
. Lingtype and Machinery Limi- Modello di fabbrica: Matrice per elementi di 5288 x a 98

ted, a Ihndra. fusione per bordi tipografici.

16 gennaio 1926 Soglas Francesco, a Napoli. Modello di fabbrica: Astuccio per servizio ma- 5235 a a a 99
nicure.

21 dicembre 1925 Ditta Biscuits Delta di M. A. Modello di fabbrica: Biscotto e suo involucro. 5239 e a a 100
Gatti, a Torino,

Roma, 13 febbraio 192L li dirgif0T¢¾ DE SANCTIS:
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MDTISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

UfHclo della proprietà inte11ettuale

ELENCO n. 2 di privative per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1926.

DATA TITOLARE N Yox.oxa a avanno
WITOLO registro iel registro attestatidel deposito e sua residenza enetale

i i

28 dicembre 1925 Banca Popolare, a Milano. Disegno di fabbrica: Vignetta allegorica per 6240 Volume 51 N. 1
ornamer.tazione di almanacchi, calendari, sot•
tomani ed altri consimili oggetti di cancel-
1eria.

30 a a
.

Cube Teapots Ltd., a Leicester. Modello di fabbrica: yaso e boccale di metallo 5241 a a a 2
e ceramica.

30 , a Cabe Toepots Ltd., a Leicester. Modello di fabbrica: Caccunta p salsiera di co- 5242 s a a 3
ramica.

31 a a Fabbriou Prodotti Chirpint Modello di fabbrica: Modelse di fabbrica di 5288 a a a &
a Delta » S. A. a Milano. forma di sapone.

28 , a Frattini Zoraldo, a Piss, Modeuo di fabbricai Statua di S. Francesco. 5244 a a a 5

4 gennaio 1926 Trisi Domenico, a Pescara. ModeHo di fabbricaf Nuova forma di bottiglia. 5245 a a a 6

13 a a E. Platzer & Kosler, a Miland. Modello di fabbrica: Sacchq#o da sálvietta. 5266 a a a 'l

13 a a Gröminger F.lli Kunze S. A., a Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 249 a a a 8
Paderno Dugnano (Milano), . manico od impugnatura per pentolini, toga•

mird, cogome e simili. '

19 : a Diita Pixerti Massarant & C. So·
cietà Anon., a Paderno Du-

gnano (Milano).

Disegno di fabbrica: Disegno per St0Be, cach
cols, sciarpe, confezioni, prodotti con tessuti

,

fabbricati con moochine di tessitura di qual-
siasi tipo (sia telaio macchina di maglierlo,
ricamo od altro genere) o con procedimenti
a stampa o semplice coloritura od applica-
zione comunque ottenuta.

5254 a a 9

19 » » Ditta Pironi Massarani & C. So- Disegno di fabbriqa: Disegno pet• stone, cache 5255 e a a 10
cietà Anon., a Paderno Du- cols, sciarpe, confezioni prodotti con tensuti '

guano (Müeno). fabbricati con macchine di tessitura di qual-
siasi tipo (sia telaio macchina di mablieria,
ricamo od altro benere) o con procedimenti
a stampa o semplice coloritura od applica-
zione comunque, ottenuta.

3 luglio 1925 Sclmeider Hars, a Monaco· Modello di fabbrica: Calendarlo da appendere 4026 a a a 11

a parete combinato con rubrica telefonica,

3 » , Schneider Hans, a Monaco. Afodello di fabbrica: Calendario da ÁvoÌo con M s a e 12
rubrica telefonica riuniti,

19 gennaio 1920 Ditta Pironi Massgrani & C. So- Disegno di fabbrica: Disegno per stoffe, cache 526 * 18
cloth Anon., a Paderno Du- los sciarpe, confezioni, prodotti con tessuti
gnano (Milann). fàbbricati con macchine di tessitura di qual

siasi tipo (sia telaio macchina di maglierla.
ricamo od altro genere) o con procedimenti
a stampa o-sempiloe coloritura od agglicasfo-

'
ne comunque ottenuta.
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DATA TITOLARE
N ro Voz.cam a stranno

del deposito e sua residém
T I TOLO

n e
del registro attestati

19 gennaio 1926 Ditía Pirdai Massarani & C. So- Disegno di fabbrica: Disegno per stoffe, cache- 5257 Volume 51 N. 14
cietà Anon., a Paderno Du- los sciampe, confezioni, prodotti con tesskti
gnano

' (Milano). fabbricati con macchine di tessitura di q al-
siasi tipo (sta telaio macchina di magli a,
ricamo od altro generey o con procedim ti
a stampa o samplice coloritura od applica io-
r.e comunque ottenuta.

19 » » Ditta Pironi Massarant & C. So. Disegno di fabbrica: Disegno per stoffe, cache- 5258 a a a 15
cietà Anon., a Paderno Du- los sciarpe, confezioni, prodotti con tessuti
guano (Milano). fabbricati con macchine di tessitura di qual-

siasi tipo (sia tolaio macchina di maglieria,
ricamo od altro generc) o con procedimehti
a stampa o semplice coloritura od applicazios
T.e comunque ottenuta.

20 a a Garofaro Angela, a Milano. Modello di fabbrica: Pajuolo di anuminio. 5259 a e a 16

30 dicembre 1925 óltta Cube Teapots Ltd., a Lei- Modello di fabbricá: Tazza da té di metallo 5263 » a a 17
cester, Campbell Yord. o coramica.

20 gennaio 1926 Éonacini Erio, a Genova. Modello di fabbrica: Anello commemorativo. 5204 s a e 18

3 febbraio a Atti, Bassi & C., a Bologna. Modello di fabbrica: Cestino per caramelle. 5269 a » s 19

15 a » Camiolo Vasta Antonino, a Ca- Modello di fabbrica: Bottíglia per profumi e 5272 a a a 20
x tania. liquori riproducente il fascio Littorio.

Roma. 17 febbraio 1926. Il Direuore• na SANCTIS.

MINISTERO DELL'INTERNO DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
DIREZIONS GENERALE DEI.LA SAN17A PUBE1.sca E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZk

Nomina nel Consiglio protinciale di sanità di Massa e Carrara.

Con R. decreto 11 febbraio 1926, il signor ingegnere Bernar-

dino Ricci Armani è stato nominato componente del 'Consiglio
provinciale di sanità di Maasa e Carrara fino al 31 dicembre 1920.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREEIGNE GENEMIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditimento di notaio.

Con decreto del,Ministro per le finanze in data 9 marzo 1926

11 signor dott. Fiorentino Do Marzo fu Antonio, notaio residente

ed esercente in AVollino, 4 state accreditato presso quella Inten-

denza di finanza per le perazioni di Debito pubblico e della Cassa

dei degilooiti e prestiti.

Smarrimento di mandati.

Visti gli articoli 25 del regolainento approvato con R. decreto
o dicembre 187ö, n. 2802, o 469 del regolamento 4 maggio 1885,
n. 3074, si rende noto per ogni effitto di ragione e di legge l'av-
Venuto smarrimento dei mandati nn. 1356 e 3626 rispettivamente
di L. 82.50 e di L. 87.50 del 1° gennaio e del 1° luglio 1924,
intestati a Traini Rinaldo fu Giuseppo, emessi da questa Diro-
zione generale sulla Regia tesoreria provinciale di Roma o pa-
gabili in Camerata Nuova.

Si avverte chiunque possa averno interesse che, trascorso
un mese dalla data della pubblicazione presente, senza che sia
stata prodotta opposizione, questa Cassa provvederà all'emis-
sione dei duplicati corrispondenti ai mandati, como sopra, smar-
riti.

Roma, 10 marzo 1926.

Il direttpre generale: DA VAI.t.a.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI/AËRONAUTICA

Concorso a 10: posti di tenente
nel corpo di columissariato adlitare dell'aeronautica

(ruolo di commissariato).
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L'AERONAUTÍCA

Visto il R. decreto-legge a maggio 1925, n. 627;
D1 concerto col Ministro per le finanze;

Decrèta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per 10 posti di
tenente nel corpp di commissariato militare dell'aeronautica (ruolo
di conunissariato). .

Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, addi 30 ottobre 1925.

Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica:
A. BONZANI,

p. Il Ministro per le jkn'anze:,
MUSSOLINI.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO.

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a n. 10 posti di tenente nei
corpo di commissariato militare dell'aeronautica (ruolo commis-
sariato).

Art. 2.

Gli esami avranno luogo ,in Roma presso il Ministero dell'ae-
ronautica (Ispettorato di cömmissariato) e comincieranno il giorno
1 marzo 1926, ore 9.

Art. 3.

La carriera dei predetti uffidialf arriva sino al grado di ge-
nerale.

Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e successivo modificazioni,

Art. 4.

Potranno prendero parte al concorso i laureati presso i Regi
istituti superiorf di studi commerciali ed i laureati in giurispru-
denza.

Art. 5.

Per essere ammessi- al concorso è necessario:
a) essere per nascita o naturálizzazione, cittadino italiano;
b) non aver oltrepassato il 28• anno di età alla data del pre-

sente bando, o, qualora trattial di candidato proveniente dagli ex
combattenti, 11 336 anno di'età;

c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
d) avere l'attitudine . fisica per 11 servizio militare, la quale

sará accertata mediante visita sanitarle cui i conborrenti saranno
sottoposti a cura del Ministero dell'aeronautica prinia del comincia-
mento degli esami.

a) copia .dell'atto.originale di. nascita, debitamente legalizzato;
b) certificato di stato libero, debitamente legalizzato;
c) certificato di cittadinanza italiana alegalizzato come sopra;
d) odrtãficato di buond condotta rilasciato .dal sindaco del Co-

mung ove 11 concorrente ha 11 domicilio o la sua abituale resi-
denza, legalizzato dal Prefetto o dal Sottoprefetto;

e) certificato generale del casellario giudiziario, rilasciato dal

competente ,Tribunale civilo e penale, vidimato del procuratore
del Re:

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio

militare;
0) diploma originale di laurea;
4) ogni altro titolo di cui 11 concorrente sia eventualmente

in possesso;
i) ricevuta dell'effettuato versamento presso un ufficio del re-

gistro del Regno della tassa di concorso di L. 50 a- norma del

R. decreto 10 maggio 1925, n. 1173;
l) fotografia con firma autenticata, de un notaio o dal sindaco

dove l'aspirante ha domicilio o la sua abituale residenza.

I documenti di cui alle lettere b), d) ed e) dovranno essere in

data non anteriore al 1• dicembre 1925.
I concorrenti che fossero già impiegati civili dello Stato o uftt-

ciali in servizio attivo permanente della Regia aeronautica, del

Regio esercito e della Regia marina sono esonerati dal presentare i
documenti di cui alle lettere c), d) ed e). Essi dovranno pero pre.
sentare l'assenso dei rispettivi Ministeri.

Art, 7,

Non saranno ammessi al concorso coloro cho facciano riferi-
mento a documenti presentati. presso altre pubbliche Amministra-
zioni, a meno che i documenti stessi, i quali dovranno sempre sod-

disfare alle condizioni enunciate nel precedente articolo, non ven-

gano comunicati al Ministero dell'aeronautica entro il termine sopra

stabilito, dalle, cennate Amministrazioni, in seguito a richiesta ri-

volta loro direttamente dall'interessato.

Art. 8.

. Il Ministero dell'aeronautica si riserva 11 diritto di assumero in-

formazioni di - qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che cre-

derà opportuno, indipendentemento dat documentf presentati e si

riserva altresi di escludere dal concorso, senza indicarne 11 motivo

coloro per i quali le, informazioni non risultassero 6ttimo sotte

ogni riguardo.

Gli esami consistono in prové scritte ed orali secondo l'annessa

tabella e relativi programmi.

Art. 10.

La Commissione d'esame sarà nominata con successivo decreto.

, .
Essa, immediatamente prima dell'inizio di olascuna prova

scritta, formulerà 1 temi che i candidati dovranno svolgere nella

giornata.
°

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
otte-

nato una media di almeno 7 tiocimi nelle prove scrittö e non meno

di 6 decimi in ciascuna di esse.
Nelle singole prove orali i concorrenti dovranno ottenere

almeno

la votazione di 6 decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma del punto

medio delle prove scritto con quelle delle orali.

Art 11.'

I concorrenti sono classificati per ordine dei punti della VottL•

zione complessiva.
A parità di punti, l'ordine di preferenza sarà stabilito secondo

le norme di cui all'art 31 del R decreto 11 novembre 1923. n. 2395,

in quanto siano applicabili.

Art. 6. .

.
Art. 12.

Le domande di ammissiónë, in carta da bollo da L. 3 dovranno I candidati dichiarati Vincitori del concorso saranno .gominati
pervenire al Ministero dell'aeronautica (Ispettorato di commissa- tenenti del corpo di commissartato milititre dell'aeronautica (ruolo di

riato) entro 11 31 gennaio 1928 corredate dei seguenti documenti: commissariato) nel limite dei posti di cui all'art. 1.
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L'Amministrazione aeronautica si riserva perð Ia -facoltå di co-
prire anche quei líosti cho eventualmente fossero disponibili al.
1'epoca della, nomina o si, rendessero vacanti .entro sei mesi dalla
thiusura del concprso.

- Art. 18.

I vincitori del concorso dovranno raggiungere qualsiasi destina-
zione sará. loro assegnata. Ad essi verranno corrisposti gli assegni
di viaggio a 'tariffa militare per recarsi dal luogo di residenza a

guello di destinazione. '

Art. 14.

I concorrenti che deëiderassern avero maggiori ragguagli, po-
tranno clilederli al Ministero dell'aeronautica (Ispettorato. di com-
missariato);

Roma, addl.30 ottobro 1925.

Il Bottosegretario di ßbato: A. BoNzal.

TABËLLA A,

Programme delfegame di concorso per la nomina a tenente nel

corpo di commissariato militare dell'aeronautica (ruolo commts-
sarik

Numero Datata
deHo tes! eiente

MATERIA D'ESAxž gella d'impor
estrarre "" tanza

,
Prose scritte.

1. Componimento in lingua italiana
sopra 'argomento di cultura ge-
nerale . .- . . . . . . . . . . . - B ore 2

2. Diritto amministrativo . .. . . . . - 8 ore 3

3. Diritto civile o commerolslo . . . - 8 ore 2

t. Compoolmento in lingua fran-
cese (a) ,........... - Sore 2

Prove ornif.

1. Diritto amministrativo e costitu•
zionalo..-.......... S 15min. 3

2. Diritto civile e commerozale , , . 2 10 min. 2

3. Economia politica e soienza delle
finanze............. 2 10min. 2

d. Diritto uternazionalo . , , . . .
2 10 min. 2

5. Legislastone aerea nazionale ed in-
ternazionale . , . . . . . . . .

2 15 min. 3

6. Amaunistrazione e contabilita ge-
nerale dello Stato. . . . . . . 2 15 min. 3

7. Elementi di Beica e chimica . . . 2 15 min. 2

8. Lingua franceso (a) . , . . . . e -
,

15 min. 2

(a) Ll candidato potrà fare l'esame anche la altre linguo estere• per ogni
lingua scritta oorzenatnanto e parlata correntemente si aggiungerà ug%nità al
punto medio complessivo degli esami espresso in dooimi.

PROGRAMMA.

Lingud francese:

I candidati dovranno dar prova di:

1• saper scrivere nte e parlare correntemente e con

buona pronunzia francese;
26 saper tradurre a vista dall'ita.11ano in francese.

Diritto costituziongle:

Tosi 1a. - Delle vario forme di Governo. Governo •monarchico
rappresentative bella $1Visione dei poteri e sue ragioni.

Tesi 2a. -- Il Re. Succossione al trono. Reggenza. Luogotonenza.
Dotazione della Coronas Prerogative del Re in ordine al potoro legi-
slativo, all'esecutivo o al giudiziario.

Tesi 3a - Il Parlamento. Logislature. Sessioni. Diritti comuni
ai due rami del Parlamento. Uflici di presidenza. Procedimento per
l'esame dei progetti di legge ¢ delle petizioni. Discussioni. Interpel-
Janze. Interrogazioni. Votazioni.

Tesi M. --- Il Senatp. Nomina dei senatori. Categoric nello quali
possono essero nomingti. Prerogative speciali del Senato. Preroga-
tive speciali dei senatori.

Tesi 5•. - La Camera det deputati. DelPelettorato politico se.

condo la legge vigente in Italia. Formazione e revisione delle liste
elettornli. Elezione del deputati. Giunta per la verificazione delle
elezioni. Eleggibilità e incompatibilità parlamentari. Costituzione
della Camera. Diritti speciali della Camero dei deputati. Preroga-
tive dei deputati.

Tesi Ga. --- Il potere esecutivo. I Ministri ed il Consiglio del Mi-
nistri. Nomina e revoca dei Ministri. Influenza di essi nel potere
legislativo e nel giudiziario. Loro attribuzioni. Loro responsabilità
penale e politica.

Tosi 7a. - Potere giudiziario. Da chi esercita:to. Inamovibilità del
giudici. Loro indipendenza, come assicurata. Giurisdizione ordinariu
o speciale. Tribunali stranrdinari.

Tesi Sa. - Diritti dei.cittadini e loro garanzie. Eguaglianza civile.
Libertà individuale o inviolabilità del domicilio. Inviolabilitù della
proprietà. Libertà religiosa. Libertà di stampa. Sue condizioni a li-
miti. Libertà di associazione e riunione. Diritto di petizione. Diritto
di essere giudicato dai propri giudici naturali.

Diritto civile:

Tesi 1a. - Del diritto civile in generale. Requisiti osseuziali delle
leggi. loro effetti e durata. Loro interpretazione. Quando possono
avere effetto retroattivo. Della consuetudine.

Test 2a. - Personc naturali e giuridiche. Parentela ed Gillnità.
Distinzione dei diritti civili. Cittadinanza. Residenza e domicilio.
Assenza.

Tesi 'la. - Distinzione delle, cose rispetto alla loro natura e
alla persona del loro proprietario Della proprietù o suo fontlamento.
Vari modi di acquistarla, occupazione, accessione, unione, prescri-
ziono. Dell'espropriazione.

Tesi Þ - Del possesso e suoi effetti. Azione possessoria. Dolla
modificazione della proprietù, usufrutto, uso servitù personali. Ser-
vitù prediali.

Tesi Ga.
- Delle successioni in generale. Idonei a succedere. Del

testamento. Eredi e legatari. Chi può far testamento e come debba
essere fatto Porzione disponibile o riservata. Successione legit-
tima. Dei coeredi. Accettazione di eredità. Collezione. Pagrimento
dei debiti evolitari.

Tesi 6. - Dei contratti in genere. Elementi dei contratti. Per-
sone incapaci a contrattare. Del consenso e sue forme. Vizi Che si
oppongono al consenso. Oggetto ed effetto dei contratti.

Tesi 7•. - Contratto di comprauendita. Obbight del venditore
e del compratore. Contratto di locatione. Cdme finlede. Suo scio-
glimento Innanzi tempo. Obblighi del locutore e del conduttore Lo-
cazione di opere e di servizi. Contratto di società.

Tesi Sa. - Quasi contratti Delitti e quasi delitti. Fidetussjone.
Pegno Antieresi, ipoteca, privilegio e diritto. di ritenzione

Tesi 9a. - Modi con cui si estinguono lo obbligazioni. Novazione,
compensazione, proscrizione.
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Test 106. - Atti di notorietà, delle presunzioni. Confessione ci•
vile. Mezzi di prova. Atti pubblici e priva‡i. Testi idonel. Perizie.
Del giuramento e varle sue forme.

Diritto amministrativo:

Teel 1a. - Dell'amministraziono pubblica in generale. Suo spopo,
sua funzione nello Stato. Fondi dell'amministrazione. Accentramento
e decentramento.

Tesi R - Materie amministrative aventi scopo finanziarlo.
Demanio. Tasse. Imposte, loro oppcie. Debito pubblico.

Tesi 33. -- Materie amministrative tutelari. Della difesa dello
Stato. Della giustizia e della sicurezza interna. Della sanitA pub-
blica, della istruzione o della educazione. Della agricoltura, del.
l'industria, del commercio è del lavoro.

Tesi ga. -- Amministrazione centrale e locale. Magistratura am-

ministrativa. Ministeri. Attribuzioni dei Ministri. Consiglio del Mi-
nistri. Obblighi e diritti dei pubblici funzionari. ResponspbilltA dello
Stato per le loro colpe.

Tesi fe. - Magistrature consultive. Loro uf8cio. Consiglio di
Stato. Suo ordinamento e suo attdbuzioni. Avvocatura erarlale. Suo
ordinamento o suo attribuzioni. Contenzioso amministrativo.

Tesi 62. - Funzione consoria nel governo costituzionale. Corte dei
conti, suo ufficio, suo' ordinamento, sue attribuzioni.

Tesi >. - Amministrazione locale. Provincie. Consiglio pro-
vinciale. Deputazione provinciale. Loro attribuzioni. Giunta provin-
ciale anullinistrativa.

Tesi Sa. -. Comune. Consiglio comunale. Giunta. Sindaco. Loro

attribuzionl. Ingerenza governativa.

Diritto commerciale:)

Tesi la. - Delle persone commercianti. Diritti e doveri propri
dei comniercianti. Tenuta del libri di commercio.

Tesi e, - Delle socjetà commerciali o deno loro varie specie.
Norme principali che le reggono Societa cooperative.

Tesi 3=. - Delle obbligazioni commerciali in genere. Del con-
tratto di trasporto. Delle assicurazioni terrestri ed, in ispecie, di
quelle contro i danni.

Tesi P. - Della cambiale Suoi requisiti. Della girata. Sugi
effetti, forme e requisiti. Accettazione, specie, forma ed effetti deÌ-
Paccettazione. Dell'avallo. Del protesto di non accettaziöne.

Tesi St. - Delle Varie maniere di scadenza delle cambiali. Del
pagamento oídinaffo e ger intervento. Protesto per mancato paga-
mento. Dell'azione di regresso. Procedimento giudiziale. Rivalsa.

Legislacione aerea nazionale ed internazionale:

Tesi 14. - Principi generali di diritto aeronautico. Cenni sulla
convenzione di Parigi per il regolamento della navigazione aerea:
suoi rapporti con la legislazione interna. Commissione internazio•

nale di navigazione aerea. Suoi scopi.
Tesi 9. - L'atmosfera e la sua libertà. Aeromobili. NazionalltA.

Certificati di navigabilità. Giurisdizione cui sono spggetti. Registro
nazionale.

Tesi M. - Aeromobili di Stato. Militari. Privati. Contrassegni.
Controlli. Personale di bordo. Brevetti. Licenze. Libretto di Volo.

Tesi ¥. -- Circolazione aerea. Partenzo. Atterramento. Rotte.

Segnali. Servizio di polizia. Documenti di bordo. Aeroporti di Stato
o privati. Campf di fortuna.

Tesi 56. - Trasporto di cose e persono. Trasporti vietati. In-
fortuni. Avarie. Sinistri. Danneggiamenti. Responsabilità. Risarci-
mento dei danni. Assicurazione.

Tesi 6a. - Servizio doganale. Tasse. Ipoteca aeronautica e tra-

scrizione. Disposizioni penali.

Diritto internazionale:

Tesi la. --. Nozioni fondamentali Concetto e definizione del di-

ritto internazionale. Fonti. Partizione della materia. Cenni sullo

svolgimento storico e scientifico del diritto internazionale.

Tesi >. - Soggetti del diritto internazionale. Stati e loro clas-
sificazione. Stati .e.'territori neutralizzati. Fortuazione e trasforma-
zione degli Stati. Fine degli Stati. Diritti fondamentali degli Statl.

Test M. - Oggetti del diritto internazionale. Territorio degli
Stati. Mare territoriale. Flume. Alto mare. Navi. Giurisdizione sulle
navi.

Tesi M. - Gli individui come obbietto del diritto internazionale.
Cittadini. Itapporto fra lo Stato e i suoi cittadini che si trovano
in territorio straniero e fra 10 Stato e gli stranieri che si trovano
nel suo territarin.

Tesi P. - Organi del diritto internazionale. Capi di Stati e Mi-
nistri degli aXari esteri. Agenti diplomatici. Agenti consolari. Altri
organi delle rela21oni internazionali.

Tesi 9. - Atti e mezzi pet porte in essore gH atti da cui deri-
vano obbligazioni internazionali. Trattati. Loro requisitt, forme ed
effetti. Responsabilità internazionale degli Stati.

Tesi Ta. - Procedimenti. 51ezzi pacifici per risolvere le contro-
versie internazionali. Arbitrati. Società delle Nazioni. Alezzi coercitivi
non beuici. lidezzi beUlci. Diritti di guerra.

Tesi Þ. - Diritto internazionale privato. Presupposti e defini-
21eni. Fonti. Limite generale di applicazione delle leggi straniere.
Problemi Varl, Principali problemi di competenza legislativa.

Amministrazione e contabilità dello Stato:

Tesi 15. - Scopo ed importanza della contabilità generale dello
Stato. Demanio pubblico e patrimonio dello Stato. Seni immobill
e mobili patrimonialL

Tesi 2•. - Procedimento per gli incanti e per le licitazioni a trat-
tative private. Stipulazione, approvazlóne ed esecuzione dei con-
trattL Prescrizione delle leggi sul bollo, sul registro a sul nota-
riato in materia di atti e di contratti. Servizi ad economia. Col-
laudazione dei lavori e delle forniture.

Tesi Sa. - Anno finanziario. Bilancio di previsione. Rendiconto
generale consuntivo. Residui attivi e passivi. Aggiunte e variazioni
al bilancio di previsione.

Tesi ¥. - Ragionerla generale e ragionerla delle Amministra-
zioni centrali. Intendenza di finanza. Altri uffiõi provinciali e com-

partimentali. Direziono generale del Tesoro. Delegazione del Tesoro.

Tesi 5m. - Agenti chè maneggiano valori dello Stato. Loro re-

Sponsabilità. Cauzioni. Casso. Controllo e verificationi ordinarie e

straordinarie.
Tesi 6•. - Entrate dello Stato e sue fonti. Quiétanze degli agenti

delle riscossioni o del tesorieri. Speso dello Stato e loro impegno,
liquidazione e pagamento. Emissione del mandati. Varie specie dei
mandati e loro pagamento. Spese flyse.

Tesi '1*. - Movimento dei fondi. Vaglia del Tesoro. Servizio del
portafoglio. Buoni del Tesoro. Conti correnti. Contabilità speciali.
Conti giudiziali. O

Scienza delle finan:e:'

Tes! 1a. - Nozioni generali. Stato e sua azione economica
Necessità, forma e scopi di essa.

Tesi Þ - Spese dello Stato. Loro accrescimento. Pressione tri-
butaria sui contributi.

Tesi 8•. - Entrate dello Stato. Ordinarie e straordinarie. Bent
demaniali. Tasse, rubbliche impreac.

Tesi ¥. - Imposte. Natura e forma. Caratteri economici e finan-

ziari. Progressività e proporzionalità. Ripercussioni.
Tesi 5•. - Imposte diretto ed indirette, reali e personali. Imposte

speciali.
Tesi 6•. - Bilancio dello Stato. Struttura. Preparazione e di-

scussione. Esercizio provvisorio. La legge del bilancio. Contro110.

Tesi 7•. - Enti locali. Loro entrate e spese.

Boonomia politica:

Tesi 1•. - Concetto, limiti, divisioni ed importanza dell'eco-
nomia politica. Azione economica dello Stato, suoi caratteri, snot
11miti. Legislazione sociale.
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Tesi 2*. - Elementi della ,pro'duzione della ricchezza. Del la a Tesi 11•. -- Nozioni di chirgica .organica. Combinazione della
yoro. Divisione del lavoro. Liberta del lavoro. .

. serie.aromatica.
Tesi 3a. - 11 capitale: suo concetto, sua genesi, suo forme, sua

importanza. Industria e Varlo suo. forme.
Tesi 4•. - Salario. Concetto, specie, ,leggi del salario.
Tesi 5a. - Valore, sue cause o suo leggi. Lo scambio o suo forthe.

Moneta e sistemi monetari. Il credito in generile. Bancho di depo-
sito e di sconto, di circolaEiOBO, indU6triali, 'fondiarie, agrarie.

Tesi 6=. - Dello scambio'internazionale.libertà del commercio.
Sistemi restrittivl. Mezzi di trasporto.

Tesi 19. - Metall
. Leghe metalliõhe. Pothssio. Sodio. Calcio.

Bario. Stronzio. hiagnesio. Zinco. Piombo. Rame. Argento. Mercurio.
Alluminio. Loro ossidi e sali più importanti.

Tesi 1 a. - Manganese, ferro, ghisa e acciaio. Nichelio e cobalto.
Stagno. Oro e platino. Loro composti più important i

p. Il Ministro : A. BONZ.WI.

Elementi di /tsica e chimica:

Tesi 1•. - Meccanica Proprietà generali dei corpi. Happresen-
tazione geometrica delle forze.'Dinamometri. Bilancie. Stadere. Dop-
pia pesata. ' '

Tesi 2a. - Idrostatica. Pžoprietå del liquidi. Principio di Pascal.
Torchio idraulico. Principio di Archimedo. Aerometri ed altri stru-
menti per la determinazione'del peso specifico. Legge di Boyle. Ma-
nometri.

Tesi 3a. - Termologia. Calore.111sura, trasmissiono e propagas
zione del calore. Gompensazione dei pensoll. Dilatazione del 11-
quidi. Calorimetria. Calorimétri. Barometri. Termometri.

Tesi ga. - Ottica. Propagazione e vèlocità della luce. Fotometri.
Riflessione e rifrazione. Refrattometri. Specchi piani, prismi e lenti
Microscopio. Spettroscopio.

Tesi 5a. - Elettricità. Magneti. Càlamita. Bussole. Elettricità sta-
tica e dinamica. Elettroscopi..Pile.e loro principali specie. Galvano-
metro. Effetti chimici delle correnti elettriche. Elettrolisi e sue leggi.
Apparecchi generatori dell'elettricità. Strumenti elettrici di misura.

Tesi 6a. - Sostanze semplici e composte. Miscuglio, combinazlone
e conservazione delle materie. Simboli e formule. Teoria atomica.
Nomenclatura. Idrogeno. Ossigeno. Combustione, Cloro bromo. Iodio.
Fluoro.

Tesi 7a. - Composizione o formula dell'acqua. Acqua ossigenata.
Ossidi e loro nomenclatura Idrati. Acidi e loro nomenclatura. Sali.
Acido cloridrico. Acido bromitrico.

Tesi Sa. - Solfo e suot' composti. Solfati. Azoto e suoi ossidi.

Acido nitrico e nitrati. Ammoniaca e sali ammoniacali. Arsenico e

a.ntimonio o loro composti, .
Boro. Acido borico. Borati.

Tesi Ga. - Silicio. Anidride silicica. Cenni sui silicati. La dialisi
applicata alla separazione delle sostanze. Carbonio e suoi composti
con l'ossigeno o col solfo. Carbonati.

Tesi 10a. -- Nozioni di chimica organica. Combinazione della
serie grassa.

Proroga dei termini del concorso a 10 posti di tonente nel corpo
di commissariato militare de1Paeronautica {rnolo di conmds•
sariato).

IL MIl†ISTRO PER L'AERONAUTICA.

Visto il R. decreto-légge 4 maggio 192õ, n. 027;
Visto il decreto Ministeriale 30 ottobre 1925;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Decreta:

Articolo unico.

I termini di cui agli articoli n. 2 o n. 6 della notificazione di con-
corso per 10 posti di tpnente nel corpo del commissariato militare del-
l'aeronautica (ruolo di commissariato) approvata con decreto. Mini-
steriale 30 ottobro 1925, sono prorogati come segue:

a) il termine 10 marzo 1926, stabilito per l'inizio degli esami,
à prorogato al 10 maggio 1926;

b) 11 termine 31 gennaio 1920 fissato per la presentazione de)1a
domanda d'ammissione agli stessi esami, è prorogato al 15 agin-
le 1926.

Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addi 15 febbraio 1926.

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'acrommetica?

VOLPI. BO.NZÁNL

TOMMASI CAMILm gerente Roma --- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


